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Esproprio delle aree 
e politica della casa 


J_jA LUNGA battaglia intorno alla questione della 
casa e delle aree fabbricabili ha portato ad un passo 
avanti, almeno sui principi. I comunisti, le forze 
avanzate della sinistra, non sono più le sole a soste¬ 
nere che la scandalosa speculazione sul suolo edifi¬ 
cabilc va stroncata alla radice. E’ stato reso noto, 
infatti, in via ufficiosa, il testo della legge urbani¬ 
stica, preparato dalla commissione creata a questo 
scopo sotto la presidenza del ministro Sullo, legge 
che dovrebbe essere tra breve presentata al Consi¬ 
glio dei Ministri. U progetto innova l’attuale legi¬ 
slazione urbanistica per diversi aspetti, e su tutta la 
materia ci sarà — crediamo — molto da dire, per 
consentire e per correggere; ma, per ora, importante 
è sottolineare almeno un punto, quello riguardante 
il regime del suolo edificabilc. Su questo argomento 
il principio che verrebbe stabilito è quello del- 
l’esproprio di tutte le aree non edificate comprese 
nei piani regolatori dei Comuni. Egualmente, sareb¬ 
bero espropriate tutte le aree su cui vi siano costru¬ 
zioni difformi alle modalità previste dal piano. 

Inutile e ipocrita sarebbe, a questo punto, nascon¬ 
dere un legittimo moto di orgoglio. I comunisti che 
sono stati i primi — e spesso i soli -- a sostenere 
che la proprietà privata del suolo urbano è incom¬ 
patibile con gli interessi della collettività hanno 
dunque avuto ragione. Quali scuse, quali artifizi 
dovrà ora porre in opera la D.C. per giustificare il 
suo ultradecennale sabotaggio a tutte le leggi pre¬ 
sentate dai comunisti per affermare questo prin¬ 
cipio? Oggi che un ministro d.c. s‘ dispone a 
presentare una legge che contiene il principio della 
proprietà pubblica del suolo edificabilc, può essere 
evidente a tutti il danno immenso venuto ai lavora¬ 
tori e al paese dalla vergognosa speculazione sulle 
aree condotta ai danni di tutti i lavoratori — dipen¬ 
denti e indipendenti — per colpa di chi ha fin qui 
sfacciatamente protetto i padroni del suolo urbano. 
Occorre, quindi, agire e agire subito perchè questo 
principio non si perda per strada, perchè venga 
presentato al Parlamento e perchè il Parlamento lo 
approvi prima della fine della legislatura. Già in 
altre vigilie elettorali apprezzabili leggi sulle aree 
furono annunciate anche dalla DC. per essere 
abbandonate dopo il voto. 

I L PRINCIPIO dell’esproprio è cosa importante, 
essenziale. Ma non meno importante è sapere come 
si pagherà il riscatto e come si troveranno i soldi. 

Sul prezzo, la risposta che la legge propone 
lascia un forte margine di dubbio. Per i terreni già 
compresi nell’area urbana spetterebbe ad un comi¬ 
tato di ministri determinare i coefficienti di valu¬ 
tazione: e la norma è troppo evanescente per non 
autorizzare più che legittimi dubbi. Ma problema 
ancora più grave è l’altro: donde trarranno i Comuni 
i mezzi per espropriare il suolo? la legge proposta 
fornisce una prima risposta: i Comuni potrebbero 
vendere all’asta il diritto di superficie. Cioè, in 
pratica, i Comuni darebbero in affitto il suolo per 
un certo numero di anni. Ma se il modo di trovare 
i soldi è solo questo, ciò significa essere una volta 
di più nelle mani della cosiddetta «iniziativa pri¬ 
vata » e cioè delle grandi concentrazioni finanziarie. 

II gioco che oggi è in atto continuerà a ripetersi: 
dipenderà, cioè, dalle decisioni di investimento dei 
maggiori gruppi la politica della casa; e l’edifica¬ 
zione continuerà ad essere affidata al funzionamento 
della legge del massimo profitto. 

I soldi per gli espropri non possono essere trovati 
soltanto mediante la restituzione della terra in 
affitto ai privati. Occorre che la terra espropriata 
possa servire alla edificazione pubblica. Occorre 
cioè che venga riformata dalle fondamenta la finan¬ 
za locale se non si vuole ch e il principio dell’espro- 
prio divenga una semplice partita di giro. Non 
dimentich ; amo, infatti, che seppur in modo assai 
imperfetto la possibilità di costituire un demanio 
comunale c’è già adesso, ma che nella maggior parte 
dei casi è rimasta una intenzione per mancanza di 
soldi. E non dimentichiamo, soprattutto, che l’espro¬ 
prio del suolo è solo uno strumento per risolvere il 
problema della casa; e che fatto questo passo ciò 
che occorre è un serio progiamma di edilizia 
pubblica. 

C E* POI UNA ultima cosa da osservare subito. E 
cioè che gli inquilini di oggi non possono aspettare 
che vengano fatti gli espropri, che venga riformata 
la finanza locale, che venga attuato un programma 

Aldo Tortore!!» 

fSegue in ultima pagina) 


Giovedì 13 
sull'Unità 
le Tesi 
per il X 
Congresso 

Giovedì prossimo, 
13 settembre, rUniià 
pubblicherà un sup¬ 
plemento speciale con 
le Tesi per i! Decimo 
Congresso del P.C.l. 

Tutte le Federazio¬ 
ni e Sezioni. tutti i 
gruppi « Amici dell Fi¬ 
nità « sono invitati sin 
da ora a organizzare 
udì grande diffusione. 


Da domani 
il festival 
nazionale 
dell'Unità 


Discusse alla Camera le interrogazioni sul terremoto 

Solo 450 baracche 

per 150 

mila 
senza 

tetto 


Prime immagini del volo delle Vostok III e IV 

Il ritorno 
dal cosmo 



Il governo tenta di minimizzare ma 
la situazione è drammatica -1 comuni¬ 
sti per misure organiche di rinascita 


MOSCA, 5. — I.’agenzla di stampa sovietica Novosti ha diramato questa sera una 
serie di fotografie sull’Impresa dei cosmonauti Nikolaiev e Popovlc. SI tratta pra¬ 
ticamente di una documentazione completa dei lungo viagg’o delle Vostok 3 e 4, 
dalla partenza del piloti al loro atterraggio (nella foto Nikolaiev, subito dopo l’at¬ 
terraggio, mentre si libera della tuta spaziale). Tra le altre foto distribuite dalla 
Novosti ve ne sono alcune scattate dagli stessi cosmonauti che mostrano chiara¬ 
mente la curvatura della superficie terrestre, il netto contrasto tra la terra c il 
cielo scuro e persino formazioni di nubi sulla terra 

(In terza pagina un'ampia documentazione fotografica) 


Diciassette erano le inter¬ 
rogazioni presentate da depu¬ 
tati di vari gruppi politici a 
proposito dei provvedimenti 
già adottati e da assumere in 
rapporto ai danni provocati 
dal terremoto, che il 21 e il 
22 agosto, ha investito un’am¬ 
pia zona del nostro Paese, 
provocando danni di partico¬ 
lare entità nelle province di 
Avellino e Benevento. Ad 
apertura della seduta (erano 
presenti al banco del gover¬ 
no gli on. Fanfani, Sullo, Ta- 
vinni, bosco e Macrelli) i 
ministri interessati hanno 
presentato alla Camera i 
provvedimenti già esaminati 
e approvati dal Consiglio dei 
Ministri nella riunione di 
martedì. Questi provvedi¬ 
menti contemplano lo stan¬ 
ziamento di 20 miliardi per 
la ricostruzione delie zone 
colpite, nuove misure per la 
edilizia antisismica in sosti¬ 
tuzione della relativa legge 
del 1937, e la sospensione, j* 
nelle zone colpite, dei ter- * 
mini di prescrizione e deca- i 
den/a dei vaglia, delle cani- | 
biali e della riscossione del- . 
le imposte e eovraimposte. | 
Questo decreto legge è già 
stato pubblicato dalla < Gaz- f 
zetta Ufficiale». * 

I provvedimenti saranno 1 
discussi, con procedura di I 
urgenza, dalle commissioni 
competenti. i 

Dopodiché il ministro degli 
Interni, on. TAVIANI e il J 
ministro dei Lavori Pubblici, * 
on. SULLO hanno preso la I 
parola per rispondere agii » 
interroganti. Le buone paro- i 
le, la commozione, un prò-1 


/ione dei due ministri. Coni- 


L'Europa atlantica 
spaccata in due 

<Intesa 
organica » 
franco¬ 
tedesca 


Proposta da De Gaulle a Bonn 


plclumentc soddisfatto si è 
dichiarato soltanto il demo 
cristiano AMATUCCI che si 
è lanciato in una vern e pro¬ 
pria esaltazione dell’opera 
del governo, mentre ritardi 
irregolarità, favoritismi e di¬ 
scriminazioni nella distribu¬ 
zione dei primi aiuti e an¬ 
che nell’assegnazione dei la 
vori più urgenti, di demoli¬ 
zione, punteilamento e ripa¬ 
razione degli edifici, sono 
stati denunciati da quasi 
tutti gli interroganti. 

Ne limino parlato a lungo 
i socialisti CACCIATOMI e 
Costantino PREZIOSI. i 
liberali COLUTO e PAPA 
e i deputati della estrema 
destra. Un episodio tra i 
molti citati ci è sembrato 
particolarmente indicativo di 

(Segue in ultima pagina) 


BONN. 5. ! 

Gli scopi del viaggio di 
De Gallile nella Germania 
occidentale si precisano e 
aprono una prospettiva si¬ 
nistra per il futuro dell’F.u- 
ropa occidentale. Infatti se i 
piani De Gaulle-Adennuor 
dovessero ieali//arsi, la 
« Piccola Europa » cadreb¬ 
be sotto il dominio dei mo¬ 
nopoli di Bonn e di Parigi 
e dei militaristi tedeschi. Ila 
cominciato ieri sera De Galli¬ 
le nel corso del ricevimento 
offerto in suo onore dal pre¬ 
sidente della Germania occi¬ 
dentale Luebke. 11 generale- 
presidente lui detto che se 
Italia, Belgio. Olanda e Lus 
semburgo non si porranno 
rapidamente all'opera por 
realizzare l'unione europea 
< Germania e Francia impo¬ 
sterebbero organicamente e 
senza ulteriori rinvìi una in¬ 
tesa a due ». La Gran Breta¬ 
gna non veniva nemmeno no¬ 
minata. 

La dichiarazione di De 
Gaulle provocava sensazione, 
e stamattina l’autorevole 
Ncue Hlwinischc ZeitmiQ scri¬ 
veva che era da prevedersi 
una reazione altrettanto vio¬ 
lento di quella provocata set 
tintane fa da una intervista 
di Adenauer, il quale aveva 
attaccato la Gran Bretagna 
e i governi che ile sostengo¬ 
no Patteggiamento. 

Oggi poi un portavoce di 
Adenauer, mentre tentava di 
smentire le voci in circo¬ 
lazione. secondo cui Francia 
e Germania occidentale in¬ 
tenderebbero costituii e tiri 


Noi e il MEC 


I 


Il Popolo ha il vezzo di 
far sempre finta di non ca¬ 
pire quello che noi diciamo 
del MEC. A sentirlo, i co¬ 
munisti italiani, che in pas¬ 
sato sarebbero stati addirit¬ 
tura nel inondo la * punta 
più avanzata » di una • cri¬ 
tica netta, violenta, aprio¬ 
ristica nei confronti del pro¬ 
cesso di integrazione euro¬ 
pea ». di colpo mmròòcro 
« scoperto » che il MEC c 
invece cosa mirabile, dc- 


derc a tempo non solo le 
acute contraddizioni fra cui 
quei processi si svolgono 
nell’Europa occidentale, via 
anche i progressi prodot¬ 


ti club politico» a due, ha 
rincarato la dose afferman¬ 
do che le relazioni fra 
Bonn e Parigi potranno esse¬ 
re regolamentate in base ad 
c uno stntvis speciale, cosi co¬ 
me le relazioni fra Londra e 
Washington ». 

De Gaulle, che ha avuto 
oggi un paio di colloqui con 
Adenauer, il primo dei quali 
è durato ben due ore alla so¬ 
la presenza degli interpreti, 
stamane ha preso il suo pri¬ 
mo * contatto » con le folle 
tedesche. Ha parlato, in te¬ 
desco a circa 15.000 persone. 

Il presidente francese, la 
cui mancanza di modestia è 
ormai proverbiale, ha parla¬ 
to dall’alto di una scalinata 
del Municipio di Bonn, la 
stessa sulla quale 158 anni fa 
Napoleone venne salutato dai 
notabili della città. Il « con¬ 
tatto con la follai riveste, 
tuttavia, un carattere assai 
spurio: secondo notizie quasi 
ufficiali attorno a De Gaulle 
sono mobilitati in permanen¬ 
za almeno 4.000 agenti, che 
devono proteggerne la vita. 
Ma secondo la radio di Colo¬ 
nia, «li agenti addetti a! ser¬ 
vizio di sicurezza sono alme¬ 
no 20.000. 

La stampa francese conti¬ 
nua n commentare ampia¬ 
mente il viaggio e le inten¬ 
zioni del generale. L 'Aurore, 
stamattina, scriveva: « Que¬ 
sta Europa di cui De Gaulle 
sogna perderà l’appoggio rea¬ 
le del mondo anglo-sassone, 
senza il quale da cinquanta 
anni l’Europa sarebbe pura¬ 
mente e semplicemente tede¬ 
sca. Che cosa guadagnerà? 
.. Essa rischia di aver da assu- 
( mere per proprio conto le 
rivendicazioni territoriali te- 
I desche. Adenauer. d’accordo 
* con la sua nazione, non ac- 

I cetta nò la divisione della 
Germania, nè la frontiera 
■ deirOder-Neisse... Chi diri- 
| gora l’Europa? De Gaulle 
pensa indubbiamente di es- 


L'ondata sismica continua 


che cosa è il MEC. Ce lo 
descrive imperterrito come 


La Terra ha tremato 
ia Turchia e Armenia 

Ieri altre quattordici scosse in Umbria 


J 


Domani «era. con on (nnJt 
spettacolo di arie varia nel tea. 
Irò all'aperto, rbe pan arco- 
ubere oltre qalndirimlla per¬ 
sone, si aprirà al Pareo Lam¬ 
bì» di Milano il Festival na- 
donale dell’Unità. 

Il viltaicfflo della stampa ro¬ 
manista qoest’anno è stato In¬ 
teramente reabruio senta ri¬ 
correre aU’npera delle impre. 
se sperfallzzate: esso è sorto con 
il lasoro di seimila compagni 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni del Festival sono |n prò* 
rrmmrnn jj Congresso deH'Assr,. 
riazione Amie! dell'Unità, che 
sarà presieduto dal rompacno 
bongo, e l'incontro nazionale 
delle donne comuniste per la 
pace, nel eorao del qaale pren¬ 
derà la parola II compagno 
Alleata. Domenica, nel tardo 
pomeriggio, parlerà il compa¬ 
gno Togliatti. 


Dopo la spaventosa trage¬ 
dia che ha colpito l'Iran, 
provocando immani ecatom¬ 
bi e disastri incalcolabili, la 
terra continua a tremare in 
Oriente e in altre parti del 
mondo. Anche in Italia, sono 
riprese le scosse telluriche, 
sìa pure con molto minore 
intensità, rispetto a quelle 
che hanno devastato 1*1 rp ; 
nia e il Sannio. 

La notizia più grave giun¬ 
ge dalla Turchia: un centi¬ 
naio di feriti sono la conse¬ 
guenza di una serie di vio¬ 
lente scosse sismiche, avver¬ 
tite specialmente nella città 
di Igdir (Turchia Orientale) 
e nei circostanti villaggi. 
L’epicentro sarebbe stato lo¬ 
calizzato al confine tra la 
Turchia e l’Unione Sovieti¬ 
ca, Infatti analoghi fenomeni 
sono stati avvertiti nelle pri¬ 
me ore di oggi in Armenia: 


la prima scossa c stata av¬ 
vertita alle ore 3 antimeri¬ 
diane ed e stata seguita da 
altre 14 più deboli della 
prima. 

Una forte scossa di terre¬ 
moto ha terrorizzato invece 
Ja zona di Sai Lake City 
(Usa). La terra ha iniziato 
a tremare alle ore 9,05 (ore 
16.05 italiane). Non si sono 
avuti danni, ma troppo forte 
era nella popolazione il ri¬ 
cordo di un altro terremoto 
che solo sei giorni fa aveva 
scosso l’Utah settentrionale, 
provocando danni per un mi¬ 
lione di dollari. 

Ed ecco la situazione in 
Italia: altre quattordici scos¬ 
se sono state registrate Ja 
scorsa notte e stamani in 
Umbria. Cinque di queste 
sono state avvertite anche a 
Perugia, a Cascia e nella .Val 
Ncrina. 


La terra ha cominciato a 
tremare alle ore 22 cd il mo¬ 
vimento c proseguito fino al¬ 
la mattina. 

In alcuni paesi s j registra 
rinterruzione degli acque- 
I sismografi dell’Osservato¬ 
rio di Taranto hanno regi¬ 
strato una forte secssa alle 
0 3’56”. L’epicentro risulta a 
novemiln chilometri verso 
Est (Estremo Oriente) 


fluvio di cifre e di dati. al-. ------ ... 

cune dotte rievocazioni st'*- ! U na «* appoggio o addmt • 
riche e citazioni scientifiche tura di imitazione. Ma a 
non sono state sufficienti pe- I questo vezzo nel Popolo se 
rò, a nascondere il ritairio - IC accompagna un altro: far 
c il disordine che hanno ea- i sempre finta di non capire 
rattcrizznto la prima azione I 
di assistenza a favore dei . 
terremotali, la insufficienza | 
anche dei provvedimenti in | 
corso di adozione. Un solo . 
esempio: finora una parte | 
dei terremotali è stata siste¬ 
mata, sia pure con ritar- 1 
do, in tende, ma bisognerà * 
al più presto provvedere al- i 
meno a baraccamenti, per I 
evitare che l'inverno trovi . 
queste popolazioni pratica- J 
mente ancora nll’nperto. Il 
ministro Sullo ha riconoscili- I 
to la gravità del problema * 
ed ha parlato in modo abba- I 
stanza vago di 300 baracche | 
che sarebbero < pia in fun- * 
zinne o in afflusso » e di I 
altre 150 per le quali si sta- I 
rebbe trattando l’acqirsto. . 

Tutto qui. Si tratterebbe | 
complessivamente dunque di 
450 baracche, nelle quali. | 
secondo il ministro Sullo, 
dovrebbero trovare rico- | 


seme il primo « leader ». 
Questa eventualità sembra 
tivi e le prospettive nuove, I ragionevole, ma per quanto 
cui essi arrivano a dar * tempo? La Germania, in que- 
luogo, c oggi siamo sfridi- I sto dialogo con la Francia, 
s(aiti di costatare come I non rimarrà a rimorchio. Gli 
questo nostro contributo di i uomini non cambiano carat- 
studio e di analisi sia ap- | tere, ed l popoli conservano 
prezzato anche in dibattiti . le loro tendenze. Lo spirito 
intemazionali. Ma quello | di dominazione caratterizza 
che abbiamo sempre det - la Germania. Le sconfitte 

I scivolano su di essa. Che farà 
* essa quando sarà l’elemento 

I dominante, a causa della sua 
popolazione. dell’Europa del- 
I le patrie? Chi può garan- 
I tirci che essa pensa soltanto 
alla pace? L’Europa senza 


to e che continuiamo a 
dire è che il MEC rappre¬ 
senta un’espressione di¬ 
storta e pericolosa del pro¬ 
cesso di integrazione. 

Il MEC resta infatti il 
tentativo più compiuto dei 


una impresa che esercita qrandi monovo u di sfrut- ( Ja Gran Bretagna diventerà 
una vera « attrazione * sui ^ Vinte(jrazione pcr por . , quasi certamente un’EurODa 


vero almeno 25.000 perso¬ 
ne, 55 per ogni baracca. Ma ■ 
questa cifra è poi attendi- | 
bile? Essa sembra essere as¬ 
sai al di sotto della realtà. | 


La scossa è stata registrata!se si tiene conto che lo stesso 
anche dai sismografi del Col-f ministro Sullo ha rilevato | 


legio l’ennisi di Acireale 
(Catania). Gli abitanti della 
zona Etnea, non hanno av¬ 
vertito il fenomeno. 

La stessa scossa registrata 
a Catania ha provocato, in¬ 
vece, qualche allarme nelle 
isole Eolie. 

A Patti (Messina), Ja popo¬ 
lazione ha avvertito chiara¬ 
mente alcune scosse ed ha 
abbandonato le case 


che gli abitanti dei centri 
« gravemente danneggiati » i 
(quelli cioè dove risultano I 
sinistrate dal 30 al 50 per . 
cento delle abitazioni) am- | 
montano a circa 150.000. 


paesi dell’Asia, dell’Africa e 
dell’America Ialina (è tan¬ 
fo forte l’attrazione che 
questi paesi si sono riuniti 
in luglio al Cairo proprio 
per difendersi dal MEC) e 
che si sviluppa « all’inse¬ 
gna della libertà politica c 
della libera concorrenza 
economica, c soprattutto 
senza la presenza di Stati¬ 
guida ». Davvero delizioso 
quel « soprattutto », gettato 
là con tanta intenzione pro¬ 
prio nel momento in cui De 
Gaulle e Adenauer notissimi 
campioni delle « libertà po¬ 
litiche ». dicono ai quattro 
venti che l’unità europea è 
essenzialmente un’impresa 
franco-tedesca, tanto che 
per quanto dipende da loro 
fanno tutto il possibile per 
tenerne lontana anche Vln- 
ghiìterra. 

Quanto a noi comunisti 
italiani, è parecchio tempo 
che scriviamo e diciamo, 
difendendo questa opinione 
anche in sedi intemazionali 
dove essa non era da tutti 
condivisa, che nei processi 
di integrazione economica 
ri è ima spinta obiettiva, 
che tende a infrangere 
certe barriere costituite 


re sotto il loro controllo 
tutta la società europea. 

E sso resta uno strumento 
non di • attrazione », ina di I 
dominio, sia pur masche¬ 
rato, sulle colonie di un I 
tempo. Nato nel solco della I 
NATO , non è una semplice « 
appendice di quclVallean- | 
za — al contrario, ne è oggi . 
un elemento di crisi — ma | 
ha dato vita a un nuovo 
blocco, certo non meno rea- . 
zionario e pericoloso, quel- | 
lo di un’Europa franco-te- . 
desco. E’ questa l’impresa | 
che noi combattiamo. Che 
le caratteristiche del MEC 
siano quelle da noi indi¬ 
cate molti in Europa lo 
vanno comprendendo: pro¬ 
prio per questo i finti in¬ 
genui del Popolo, almeno 
quando scrivono, preferi¬ 
scono non capirlo. 

Come lottiamo per re¬ 
spingere il dominio dei 
monopoli nel nostro paese, 
così vogliamo che la classe 
operaia possa condurre la 
stessa battaglia su scala 
europea, affermare la sua 
concezione dell’in temazio- 


tedesca. E noi non possiamo 
| assumere un tale rischio ». 


Gomulka: 
fare presto 
per Berlino 


'T„„ii I dai vecchi confini naziona- 

* li C ’ nella mÌS1lT(l *» CUI VÌ 

ierrogantl il quadro della ncscc porta risultati eco- 
situazione de Je zone terre- I siamo stati 

motate si è fatto però assai 1 attenti a comoren- 

piu drammatico dt quanto 


non emergono dalla esp«»si- 


I_1 


VARSAVIA. 5 

I Gomulka, parlando a Tu- 
ro>/o\v in occasione dell’inau¬ 
gurazione di un gigantesco 
I complesso industriale, ha de- 
1 «linciato nuovamente il peri- 

I colo che i militaristi tedeschi 
fanno correre alla pace. Do- 

I po aver rilevato che i paesi 
socialisti pur avendo dimo- 

I strato eccessiva pazienza nel¬ 
la ricerca di un'intesa sul 
problema di Berlino e della 

I Germania, non tralasceranno 
alcun sforzo por giungere ad 

I un accordo. Gomulka ha am¬ 
monito che se gli occidentali 
. si rifiuteranno d» liquidare il 

nalizzazione delia vita eco- I r egime di occupazione a Ber- 
no mica e mettere a prò- lino, i paesi socialisti saraiv 
fitto per questo qlt stessi > no costretti a firmare il trat- 
strumenti che si creano nel I ta t 0 p ace c0n j a Repubbli- 
processo ai integrazione. ca democratica tedesca. In tal 

^ | modo sarà risolto il proble¬ 

ma di Berlino con la sua tra¬ 
sformazione jn città libera. 
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John Foster Dulles 


La situazione politica 


Il testamento del crociato Incontri di Johnson 

John Foster Dulles (lo vendo che < la morte di Pareva invece che fosse 
ricordato?) morì tre anni Dulles priva l’Occidente morto il poverello d'As- 

fa. Solo oggi si apprende del suo più valido difen- sisi, vissuto solo per scon- ^Bl ^ Or 

che ha lasciato ai figgere mostro del so- HA ■ HOk IH 

eredi un patrimonio di un Tra tante lacrime, tanti datismo. Una eccezione Pilli Plf lIvVIIII U vDIIIII 
milione di dollari, pni di riconoscimenti Id il li ■ UIIIUIII B — ^J IT iiBBI 

seicento milioni di Inette, rileggere, oggi, così accesi mente orgogliosi. L'Unita Hi ■ Hi W SOI 191 Sm W ■ ■ H wp ■ ■ ■ 

Che è un bel gruzzolo cartsen8 i vn utici alla in- usciva con uno dì quegli 


John Foster Dulles (lo 
ricordate?) morì tre anni 
fa. Solo oggi si apprende 
che ha lasciato ai suoi 
credi un patrimonio di un 
milione di dollari, piti di 
seicento milioni di lirette. 
Che è un bel gruzzolo 
per chiunque. Ma diventa 
qualcosa eli più simbolico 
se riferito n un uomo la 
cui figura fu, più che de¬ 
finita, cantata, osannata 
come il modello della au¬ 
sterità. della dedizione 
cristiana, della vocazione 
religiosa al servizio del 
suoi simili: un sìmbolo, 
appunto, dei vai ori delio 
spirito. 

Abbiamo cotti,liuto uva 
piccola operazione che sa¬ 
pevamo amara, e da cui 
non ci ripromettevamo 
molto: slamo andati In 
archivio a sfogliare gli 
articoli « in mortem * det- 
l'e.r segretario di Stato, 
stesi iion solo dai corri¬ 
spondenti tld New York . 
ma dalle firme più Illu¬ 
stri del giornalismo bor¬ 
ghese di casa nostra Nes¬ 
suna sorpresa, evidente¬ 
mente. Il tributo, accora¬ 
tissimo. era unanime. Se 
Luigi Salvatorelli gli ren¬ 
deva omaggio come al¬ 
l’uomo che incarnava « i 
principi morali e politici 
dell'Occidente, ami della 
civiitd umana ». Augusto 
Guerriero non era da me¬ 
no, c cosi tutta la coorte 
del commentatori. Tra f 
politici più in là di tutti 
si spingeva Saragat seri- 


Dalla Ford 


vendo che < la morte di 
Dulles priva l’Occidente 
del suo più valido difen¬ 
sore ». 

Tra tante lacrime, tanti 
riconoscimenti (curioso, 
rileggere, oggi, così accesi 
consensi politici alla in¬ 
transigenza dei repubbli¬ 
cani, impersonata da Fo¬ 
ster Dulles. da parte di 
coloro ì cptali sono, ora 
che I democratici hanno 
il potere, tulli accesi filo- 
kennediani. tutti apostoli 
della t nuova frontiera») 
non c’era quasi nessuno 
che ricordasse come it de¬ 
funto fosse stato molto 
ricco Soltanto Ugo Stille, 
di sfuqgita. asseriva che 
,1. Poster Dulie» era nolo 
per uno degli avvocati 
meglio Pagati’di Nuova 
York. Forse ; V ipocrisia 
impediva aqli improvvi¬ 
sati biografi di completa¬ 
re il quadro dello scom¬ 
parso con una pennellata 
che, invece, era essenziale 
alla conoscenza del per¬ 
sonaggio. intrinseca pro¬ 
prio al suo moralismo da 
crocialo presbiteriano , al 
suo forsennato livore an- 
tfsocialista: il culto del 
danaro. Nessuno sì ricor¬ 
dò cìie J‘ Foster Dulles 
sembrava fatto apposta 
per confermare le teorie 
di Max Weher sullo * spi¬ 
rito capitalistico > come 
frutto dell’etica prote¬ 
stante. sull'necnmulazlnne 
del capitale intesa come 
vocazione, come dovere 
morale dei puritani. 


Pareva invece che fosse 
morto il poverello d’As* 
sist, vissuto solo per scon¬ 
figgere il mostro del so¬ 
cialismo. Una eccezione 
c'era, e ne siamo sottil¬ 
mente orgogliosi. L'Unità 
usciva con uno dì quegli 
articoli che sono la prova 
del cattivo gusto dei co¬ 
munisti, del loro non ri¬ 
spettare ncpjiure i morti. 
Bastava leggera il titolo: 
« Girava con In Bibbio In 
tasca 11 puritano avvocato 
del trust ». E itel testo si 
osava rammentare i lega¬ 
mi dell’uomo con Jìncke- 
feller p con l’industria fe¬ 
ti esca. 

il testamento, conosciu¬ 
to ora. rinverdisce quella 
immagine. Oh Dio, nulla 
' di scandaloso. I gnver- 
ì vanti attuali degli USA, 
, da Kennedy a Johnson, 
sono ben più ricchi di 
tptantn non fosse l’ex sc¬ 
orciarlo di Stato di Ei- 
senhower. però, insamma, 
(pici crociato qualcosa al 
sole re l’aveva, difende¬ 
va In civiltà del capitale 
con conoscenza di causa. 
Un solo particolare miste¬ 
ri fiso: al fratello, ad Al¬ 
ien Dulles, l’ex capo del¬ 
lo spionaggio USA, John 
Poster ha lasciato appena 
(indiche libro del valore 
di 50 dollari. Non saranno 
mica (/ad libri gialli che 
i biografi assicurano il 
Dulles comprasse a pac¬ 
chi. tanto ne era un acca¬ 
nito lettore ? 

spaiano 


Presentata 
alla stampa la 
Consul Cortina 
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Fra pochi giorni 

ia presentazione 
della Cardinal 

Dal nostro inviato 

CORTINA D’AMPEZZO. 5. — 
Questa famosa località alpina è 
s\ata scélta dalla Ford per pre¬ 
sentare alla stampa italiana una 
nuova vettura che di * Cortina - 
appunto prende il nome accan¬ 
to all'altra denominazione più 
generica di * Consul » nella 
quale rientra anche il tipo già 
ben noto di maggiore cilin¬ 
drata. 

La «■ Consul Cortina - che con 
a * Consul 315, c F-Anglia- 
è prodotta dalla Ford inglese 
elle officine di Dagenhnn ha 
n motore di 1200 ec e perciò 
i inserisce in un mercato già 
tto di modelli di analoga po- 
enza dì varie marche italiane 
d estere. Ad alcuni di questi 
otrà essere preferito perchè 
otto spaziosa (porta cinque 
ersone). di gradevole aspetto, 
bbastanza ben rifinita. Mentre 
otrà non soddisfare intemmen- 
e una parte del pubblico sotto 
'aspetto della velocità: ci è 
■arso infatti. ■ provandola su 
trada, che le sue doti di ri- 
resa siano inferiori a quelle 
i altre vetture già note agli 
utomobilisti italiani. 

In ogni caso, a favore della 

Cortina, sembrano giovare i 
attori economici: il prezzo di 
rendita fissato in 1.025.000 lire 
r il modello con il cambio 
ponte e 1.010 000 lire per ti 
odcllo con il camb.o al vo- 
antc, e soprattutto 1 costi di 
sercizìo: la casa produttrice 
ssicur? infatti che la vettura 
uò fare oltre 14 chilometri 
on un litro di benzina e che 
loltre richiede il cambio dei- 
olio solo ogni ottomila chilo- 
etri 

Si annuncia però di qui a 
och! giorni la presentazione 
i un'altra vettura Ford pro¬ 
otta in Germania come la 
Tcunus - c che avrà fi nome 
j - Cardinal -. Questa vettura, 
an la stessa cilindrata della 
Cortina », se ne discosta Uli¬ 
vi» proprio sul piane tecnico 
tenterà — con un motore a 
V » di nuovo disegno (mcn- 
e quello della - Cortina * è 
rtvato dall'' Anglia -l e con 
trazione anteriore — di pro¬ 
ni come una soluzione di 
anguardia. 

La ,Cardinal» e ia * Corti- 
» vanno dunque eonsidora- 
assieme perchè assieme so- 
destinate a incidere sulla 
na più vasta del mercato 
tomobillstlco europee mentre 
me è noto anche il mercato 
e minori cilindrate come 
elio delle vetture più grandi 
Impegnative sono coperti dal- 
vasta gamma della produ¬ 
ce Ford. 

Più che le caratteristiche det- 
Cortina è dunque motivo di 
erme la vasta offensiva 
retale della Ford. 


- » <! ■; 4 , : Cjk 
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CORTINA — La nuova Consul presentala al pubblico. 


Concilio 


Discussi i rapporti franco - tedeschi 
Domani alla Camera i fatti di Bari 


11 vicepresidente degli Stati ha proseguito affermando che 
Uniti, Lyndon Johnson, ha tra- « noi sappiamo di avere degli 
scorso ieri ia sua giornata a alleati sul quali poter contare 
Roma, intrattenendosi a col- nel governo e nel popolo ita- 
loquio con Fanfani, Piccioni e liano ». 

Segni. Johnson, si è spostato 

ripetutamente in città, a bordo RIPRESA PARLAMENTARE 

di Ulta « Cadillac » tipo « PrC- . H-inortiirn dnlln ('amerò ò 

mf C bnndiero”I br uto' suf naca* stata se ^' nnta d» un Immediato 
df 8 mw.«ri U veQcmì tentativo di continuare a osta- 

n'-Olln nr n° unni Irl^ #mn He "inni C0,are 11 rapido Svolgimento 

i riluUifw? ocaoll? ,r°2SSSi (,cl dibattito. E ciò ò dovuto 

n r nn!fi!° !in a una combinata attività di 

personale » del vicepresidente democristiani e destre tono- 
Johnson, un drappo a forolo ^ d ,; acco J (1 „ con U quale 
bianco, con aqu. a munita II s , ora stabim ,, f prjma H de |, e 
frecce e ramoscelli e il mo to fer| (]j abbln are a ,, a discus- 
latino « e pluribus unum ». La . ’ su ii. enf , / no merigcio) 

“ui oSpAf.io) 

rpnH C n1n ta dn da .iii»^ 0t cW ho di l ,or «uaclagnare tempo, la do- 
scortata da auto cariche di ?... .ùuu.t. .n 


Campagna delia stampa 

Festival delle 
«5 giornate» 
a Bologna 


frecce e ramoscelli e il motto f j y abbinare alla discus- Da nostro inviato mobilitali per lo strillonng- 
Intino . e pluribus unum ». La ‘f™;; ‘ * r ^,S aio dell’Un:tù: obbiettivo 

vistosa auto vicopresidenziale, ‘ ,, < hi L J = p , . ,^ D BOLOGNA. B. 5 000 copie di diffusione in 

preceduta da motociclisti e miadaenarè temno la do- 11 Fcstlval provinciale del• più della vendita domenica- 
scortata da auto cariche di ^rn ha .vmly do 1'» ric>hiesta di ''Unità 1962 si presenta con le c 3.000 abbonamenti per 
poliziotti e fotografi ha per- discutere fino al 21 settembre nn Programma assolutamc: - U perìodo del dibattilo sul 
corso per tutta la mattinata a *. i*p NE r ciò olì’ovifKiito tc inedito: sarà il Festival X congresso del Partito. 
velocità sostenuta le vie di gCopo d j i mpei?nare j D carne- delle «Cinque giornate». La Lunedì: giornata del Co- 
Komn ’ . ra, per tutto ottobre, sul bilan- definizione risorgimentale, mune e della Provincia. Gli 

11 colloquio con Fanfani e c j ( cbe devono essere Improro- P er singolare coincidenza, amministratori comunisti da- 
queilo con Piccioni, sono du- ^abilmente approvati entro il porta alla memoria un altro ranno vita ad un Incontro- 
rati 85 minuti ciascuno. Si è ottobre. Ciò naturalmente riferimento storico legato al dibattito con l cltfodlni sui 
trattato dunque non di incon- ostacolerebbe la discussione su Forco della Montagnola do- problemi della politico lo- 
tri formali, ma di colloqui una gerle di leggi costltuzio- do sabato ■ a mercoledì cale. Plano intercomunale, 
politici, prolungatisi al Qui- na jj importanti per lo reallz- prossimi 11 Festival vivrà le programmazione economica 
rlnnle, alla presenza di Segni, Z0 ziono degli Impegni di go* sue giornate. Dalla coll Inetta ed urbanistica, consigli di 
il quale ha offerto una cola- VC rno. Fin dalla riapertura, nel centro della città parti volle, quartieri ed altri stm- 
zmne al signor Johnson. Inoltro, elementi di ritardo con* infatti, nel 1848, l’offensiva menti di democrazia diretto 

AI termine del pranzo uni- tinuano a crearsi. Oggi comln- dei popolani bolognesi che saranno al centro dell’inte- 
* ll . ogo a cerà la discussione sull’ENEL, si concluse con lo coccinfo ressante dialogo nromosso 
Villa Mndama, Fanfani, prò- domani andranno in discussio- delle truppe austriache di dal comunisti. 
nunciando 11 brindisi di saluto n0 j e Interrogazioni su Bari, occupazione. Le cinque glor- Martori i* <ain™ntn del 
o accennando alle relazioni po- Dopodiché la Camera dovreb- nate del festival si sussegui* p nr tit n , ’ incontro attorno 
mcheed economiche fragh be chiudere 1 battenti fino a ranno, tuttavia, come l ca- , ?n noia imban- 

Stnti Uniti e 1 Italia, ha affer- martedì, perdendo cosi altro p Itoli di una storia contem- , {t t rriovanl e anziani 
•nato che ciò avviene « sccon- tempo. Per discutere questi ar- poranea. dit .?’ tr " a 15" 

do ia propria responsabilità, amenti, 11 compagno Capra- Avremo V8 settembre nel- i 1, 

ma sempre con reciproche m- ra nom0 del orunno corno- > 1 ° seuemure. nei diffusori e del compagni che 

tese». Ciò avviene, ha conti- n jj ta ba chiesto la Convoca- 9er ? ta . ll , , au ? t , J ra f’ a s i sono distinti nella com¬ 
miato Pantani, in seno alle Nn- rione della conferenza dei ca- dell anti/ascfsmo», papj1(j di reclutamento, da¬ 
zioni Unite c in seno alia nKppo aSc Si Senati Un lnc0 '} tr i ? di resistenti c de u e tesi del . x >. 

NATO « organizzazioni cui par- ^iSSdósl un nuoU rinvìo P erSe d ,litati P° lltici c ° n l f Coronerà la giornata la « trt- 
tccipiamo attivamente nel ten- della riaoertura che fissata oer nnove generazioni antlfasct- buna politica » sul tema: 
tatlvo. slnora riuscito, di man- ,, f» gembra slT Dostldosta ste ’ P rota 0 onlste della lotta « Domande al PCI » con la 

tenere In sicurezza al mondo jj g^ppo comunista ha Incari- P °?°!f, re t C °!J! r m Ìl tent( f tl v° partecipazione del compagno 

n C n°nn n rni2?I C J?nr r nn Ul S cato H compagno Valenzi di Gior ^ Amendola. Forse sa- 

i popoli il sospirato giorno eli chiedere chiarimenti alla pre- luglio * 9G0 - rà battuto il record dello 

una pace non^ minacciata piu gjdenza. Domenica, giornata straor- scorso anno quando nella ro¬ 
da alcun pericolo ». Fanfani , divaria della diffusione, tutti tonda centrale del festival, 

ha quindi accennato alle « uif- m. T. { dirigenti comunisti sono 30 mila cittadini parteciparo- 

fìcolté » che non mancano c no alla € tribuna » che dove- 

che talvolta rinascono per af--. va d are l'avvio alla nuova 

fermare « la decisa volontà di formula di contatto con le 

affrontarle con senso di giu- M - > ‘ _ - ^nnalnri- il mlloauio 

SffnLSf.*"Elementari ».««?»• « ««•« * 


t \divaria della diffusione, tutti) tonda centrale del festival, 

» T * i dirigenti comunisti sono 30 mila cittadini parteciparo¬ 
no alla « tribuna * che dove- 

-- va dare l’avvio alla nuova 

formula di contatto con le 
■ masse popolari: il colloquio. 

i. ■— ■ wr~r ■ ■ ■ tt- ■ ■ ■ wF 9 il dialogo diretto, a botta e 

alla libertà» I risposta, con i cittadini. 

Johnson ha risposto invi-- L’ultima giornata è dedl- 

contro le** pressioni* che*?! co- - m m # 'nV" affi ZVglanL Saranno 

Hbertà m0 S ul?'etic/e U .a moÓaóe //l«|V SOlUZIOIHi -Tde/lo FM^dilon^ni 

stTsUni ^ pe C ó nfiglior S aóe ló VUU *WUMiEUHG c di piccoli operatori «cono- 

vita di tutti i nostri popoli ». 

Ha anche accennato alla poli- Ea Federazione comunista 

tica occidentale verso i pae- • • s * propone superare que- 

si sottosviluppati affermando V fff Jifffl st’anno i successi delle vas¬ 
che bisogna aiutarli • ad af- MMVÈ m m mmummm sate c d , f ,or, i del festival. Si 

francarsi dalla miseria, dalla m mmmwm » tratta di un disegno ambi- 

frustrazionc e dalla dispera- • zioso, ma oggettivamente 

z i one , possìbile. Il festival giunge 

unii crn lari* 

-pSASSr, °9" scolari. 

delia reciproca assistenza ». f ' 1 a i. comizio che 

Il significato di questo passo MILANO, 5. sconto del S"c a favore dello domenica ter r à il compagno 

è anche nella richiesta ameri- L’Associazione editori ha tc- Stato, mentre 1 libra 1 cederanno ‘‘-urico acritnguer, e ai.e ai- 

cana presentata da Johnson noto ogui una conferenza stam- il I27c riducendo il loro mar- tre manifestazioni del festi- 

a Fanfani, di un incremento problema dei libri sco- «ine dal 25 ^ degli anni scors: vai. seguirà una nuova ci- 

delle esportazioni statuniten- Tem ;' P l n , n ^ pale deUa ? l 13 r D; ‘^ uesto 13 . r " edl ' fra primato. Il cuore di Bo- 

uLiu. v-spoi lu/ium Muiumii.li Conferenza la diatriba in carso tori vorrebbero prelevare un , . . . , . 

si verso I Italia per stabilire per ) ;i forn : tura dei testi delie ‘f r i> sulle spedizioni cui i ri- ’ogaa per cinque giorni oaf- 
nn più favorevole rapporto elementari, sulla quale sono sor- /enditori s' oppongono forò nella « cittadella » del 

della bilancia commerciale a te difficoltà per la presa di po- p er come le cose si sono festival. Le iniziative politi- 
favore degli Stati Uniti. deUa^temionl tra tenditóri T ss £. p ? re assai prob3b ‘ Ie che che, culturali, ricreative. 

Il comunicato accenna an cd 0f |itori vi e un 3% di costo ta e che , rivenditori dovranno sportive, le mostre, le rasse¬ 
gne al « consol marne n t o e al- di imballo e di spedizione che rassegnaisi ad un utile del IO 1 ;!, gite, gli spettacoli polarizza - 

1.0,0- 

lemica sull’ ingresso della s* Priverà Pare infatti che rei- ^e siltLa ?órt2meme bu- qneSU 

Gran Bretagna nel MEC. fiatici?.SSgiteVo dal mini- U Festival de «l’Unità» è . 

A questo proposito, porta- cui non si sono volute fare pre- s,cro per il pagamento dei testi ìg festa dell anno, un incon- 
voce ufficiosi di Palazzo Chi- cisaziom — che autorizzerebbe. Mentre 1 editore vicn e P a ^ ato tro dì popolo. Al festival la 

gì facevano notare ieri che l, i mancanza ,i: un accordo tra 1 ^Óvvi7a,m r -?tò ùenfc si diverte, discute, si 

occt ri «voicono t-intn nifi rnr- ed..or; e libra., il prelevameli- tendere che il pro\ \editorato . 

essi st svolgono tanto piu cor dirotto tl ,. to . t . presso le agl- stud t abbia catalogato, con- appassiona ai grandt temi po- 
dialmentc quanto piu chiaro caSp j tr c ; Se tutto andrà in trollato i noltrau. agli -uffici l’ficj del momento F. può 

appare il comune disturbo ar- porto, second i gii accordi di competenti - le c-dolc compro- OJ i C he fermarsi a cena, 

recato sia agli americani che massima pres — od ora in con- vanti racquieto, dopo di che sol- . . 

aelì italiani dal rafforzamento lestazione — -ut prezzo di co- tanto gh saranno liquidate le Gli stnnds gastronomici 


Dodici le Chiese 

con «osservatori» 
al Vaticano II 



f.p. 


Giovanni XXItl ha nominato 
qual* membri del consiglio «i. 
presidenza del Concil.o Ecume¬ 
nico Vaticano 11 i -cguenti car 
vi.mli- i fianctsi Eugenio T-.s 
serant. decano de] Sacro Colle¬ 
gio. e Achille Lienart. vescovo 
di Lilla: il sir aro Ignaz.o Ga¬ 
briele Tappcuni. patriarca d: 
Antiochi.» det Siri; l'auctraha.m 
Normanno Tommaso Gilroy. ar¬ 
civescovo dì Syftney: io statun.- 
tensc Francesco Snellman. arci¬ 
vescovo d. New York: io ?n- 
gnoto Enrico Pia y Deniel ar¬ 
civescovo di Toledo il tedesco 
Giuseppe Eringi, arcivescovo di 
Colonia. J'italiano Ernesto Ruf- 
fini. arcivescovo di Palermo, lo 
argentino Antonio Cagliano ar¬ 
civescovo di Buenos Aires, 
l'olandese Bernardo G'ovann 
AJfrjnk arcivescovo di Utrecht 
Inoltre, il Papa ha nominato 
^residenti delie commuslom 
cono,bari I cardinali Alfredo 
Ottavianl. presidente della com- 
m-^sione dottrinale per la tede 
e i costumi. Paolo Marella pre. 
striente della commissione per 
i vescovi c li governo delle dio. 
cesi; Amieto G. Cicognan;. pre 
ridente della commissione per 
le chiese orientali: Benedetto 
Aloisi Masclla. presidente della 
commissione per la disciplina 
dei sacramenti; Pietro Ciriaci, 


presidente doil.i commissione 

I per la disciplina del clero e de] 
popolo cristiano. Vaierto Valeri, 
presiden'e deih« commisi, uno 
por i rehg.os.. Grceor.o Aca- 
jsianlan. presidente della com¬ 
misi one ofr le rn ss virr Arca- 
’.dio Larraona presidente della 
commissione per !n liturgia: 
Giuseppe Pizzardo pres dentc 
della commisisone per i «emi- 
nari. gli studi e le scuole cat¬ 
toliche. Fernando Cento, presi¬ 
dente della commisijone per lo 
apostolato dei laici, per la stani, 
pa e Io spettacolo 

Hanno annunciato l'invio di 
-osservatori delegati - aj Con¬ 
cilio Ecumenico le seguenti do. 
dici chiese, confessioni e orga¬ 
nizzazioni cristiane non catto- 
fiche - 

Comunione anglicana: Fede- 
razione mondiale luterana. Al¬ 
leanza mondiale presbiteriana; 
Ch:eja evangelica di Germania; 
Convenzione mondiale de’.’*»’ 
chiese di Cristo: Comitato mon¬ 
diale degli amici (-Quakors-*: 
C.nelglio mond-ale del congre- 
aazionaliÉti; Consiglio mondiale 
dei metodisti: Consiglio mon¬ 
diale delle chiese di Ginevra; 
Chiesa vecchia-cattolica (Unlo. 
ne dt Utrecht); Chiesa copta di 
Egitto; Chiesa sira giacoblta. 


dei legami tra Bonn C Parigi Portino, uh editori faranno uno 1 somme di su.» spettanza 
sanzionato dalla visita di De 

Gaullc in Germania. Al centro *-V*- 

dei colloqui vi è stato dunque 1 

questo tema. Gli americani ■ 

hanno ottenuto, a quanto pare. 9 * 9 ' 

piena assicurazione che da " ■ 

parte italiana non verrà coni--—— 

oiuto nessun passo capace di 

favorire l'azione combinata Vi| ■ JPiA 

franco-tedesca contro l’ingres- ri ILI ■ W * H X. 

so della Gran Bretagna nel P|A| BZl FBBBBBBTa 

Mercato comune Come «prò- BlBl^BiVwB BCB ^BBBBBB%I 

va • di earanzia sulla posi¬ 
zione classicamente e rigida- 

mente «atlantica» dellTtalia. ■ • • ■ 

e stato considerato positiva- fBl M CBBBl^wl 

72LT. IFSJSTJl «■ Celili O - MllbU 

nauer n" r *»n « vertice euro¬ 
peo » a Roma. BARI, 5 i 

Una riaffermazione di «atlan- d c l »segnere Lozupo- — * m 


Eletta la Giunta 
di centro-sinistra 


mme di su.» spettanza non mancano c le specialità 

della cucina bolognese ven- 

- gnno servite dalle nostre ca- 

salinahc. Si torna . in altre 
parole, alla « roba fatta in 
casa » — come si dice — una 
abitudine che anche nella 
grassa Bnloana si ca perden¬ 
do. La cronaca ci impone di 
scanalare — sia pure som- 
®^ — marìamenle — alcune altre 

BglllBHTzB iniziati ve dei tutto nuove: la 

^BIBBBB rassegna del documentario 

a 8 millimetri (bianco e ne¬ 
ro e a colori), un cero e prò- 
® ® ■ pr-o festival del cinema per 

» ClBliCìff^ cineasti dilettanti: la mostra 

^PBBIB^PlBCB fotografica sul tema: € Il 

tempo libero dei lavoratori »; 

__ il lancio editoriale di rolumi 

della Vioanò e di Mcluschi 
c di un opuscolo sulla stam- 
lOllCIUSe O pa comunista nella clandc- 

■ _ . $ finità a cura de * La lotta ». 

16 irattaflVC per Non mancheranno le mostre 

. r politiche. la rassegna dello 

il CMtro sinistra I. , _:, ì , .. _- 

e del.c attività dei cnmum- 
FOGGIA, 5 sti nel comune, nella pro¬ 
li Comune e la Provincia vincia e nella cooperazione. 


l’Unità / giovedì 6 settembre 1962 

IN BREVE 


Restituzione di valuta estera 

i cittadini ital'anì che recano all'estero non sono più 
tcnutt a cedere entro sette giorni dalla data del loro rientro 
la valuta estera residuata, purché il controvalore non superi 
l'ammontaro complessivo d: L 100 000. Lo ha deciso 11 mini¬ 
stero delle Finanze, d’intesa col Mincomes, a parz'ale deroga 
delle norme vigenti, precisando che la valuta potrà essere 
esportata senza formalità valutarie In occasione dt successivi 
viaggi all’estero oppure ceduta alle banche abilitate italiane. 

Nazionalizzazione « Terni elettrica » 

La Commissione interna dei servizi elettrici delia società 
Terni ha votato ieri un'tarinmente un ordine del giorno nel 
quale si esprime parere favorevole per la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica e p)“»o nccordo con la decisione della 
«Ccmmtsriono del 45- di Includere nel piano della nazional'z- 
zazìone la -Temi elettrica*'. NeU'ordine do] giorno si -rav¬ 
visa ia necessità che l'ENEL eroghi a favore della soclatà 
Terni l’energìa elettrica ccn modal’tà e a condizioni che favo¬ 
riscano io sviluppo delle oltre attività produttive - o si chiede 
•* che le somme derivanti dall’Indennizzo siano reinvestite in 
loco per determinare lo sv'luppo delle attività Industriali della 
provincia ». 

Genova: celebrazioni «setfanfesimo» PSI 

Domenica, 0 settembre, avranno Inizio ufficialmente a Ge¬ 
nova. città dove '] PSI nacque nel 1892. le celebrazioni per 
la ricorrenza del 70. nnnlvoraario della fondazione del Partito 
socialista italiano. Il discorso celebrativo sarà tenuto in Piazza 
Verdi dal compagno on S-oidro Pcrtinì 

Messina: ultimi passaggi «Sputnik 4°» 

Secondo gli esperti, io Sputnik 4.. lanciato datl’URSS II 
lf, niagglo I960, dovrebbe concludere oggi la sua vertiginosa 
cor«a orbitale alla velocità di 28 mila criometri orari. Gli 
ultimi passaggi sono stati visibili tori aera anche dalla Sicilia, 
in prov'ncia di Messina 

Leva: proroghe per gli universitari 

f" stato distribuito al Senato il DDL presentato dal 
ministero della Difesa on. Andreotti relativo alle norme 
temporanee in materia di ritardo della prestazione c>cl ser¬ 
vizio militare da parte degli studenti universitari. 

S! trotta di un unico articolo, già approvato dalla com- 
misrione Difesa della Camera, che dice: - Fino al 31 dicembre 
1905 L limito massimo di età per la concessione, in tempo di 
mce. del ritardo della prestazione del servizio alle armi e 
lievito n 28 anni per studenti iscritti alla Facoltà di medicina 
e chirurgia e a 27 per gli iscritti alle altre facoltà universi¬ 
tarie aventi corsi della durata di 5 anni-. 

Sempre ieri, è stato distribuito a Palazzo Mndama anche 
il DDL relativo nlla concessione di un assegno mensile al 
personale delle ricevitorie del Lotto 

Prato: premio letterario 

Sabato prossimo. H settembre, uvrà luogo a Prato, nel 
Salone consiliare, presenti le maggiori personalità della cul¬ 
tura e deU’arte. in premiamone del vincitore della I3.ma edi¬ 
zione del premio letterario - Città di Prato». I vincitori, forse, 
anche quest'anno saranno più di uno 

Fra i nomi giunti in finale si segnalano quelli di Pier Paolo 
Pasolini: con tl - Sogno di una cosa»; Lucio Mastronardl con 
-Il maestro rii Vivevano-: Manlio Cancogni con » Parlami, 
dimmi qualcosa-: Muto Revelli con * La guerra dei poveri,; 
Ruggero Znngrnndl con il • Lungo piaggio' attraverso il 
fascismo 

Libri gratis per studenti medi 

Gli studenti medi residenti nel comune di Mohnella avran¬ 
no a partire dall’anno scolastico J982-83 i libri d; testo 
gratuiti. 

La decisione è stata presa dai consigli di amministra¬ 
zione delia cooperativa agricola e della cooperativa di con¬ 
sumo - G, Massarenti ** di Molinella che si assumono l'onere 
di pagare le spese per i libri di testo nell'intento di contri¬ 
buire alla elevazione culturale e sociale della gioventù 

Prolungata la degenza di Nenni 

Un ulteriore periodo di degenza in clinica si rende ne¬ 
cessario — secondo j medici curanti — per il segretario del 
PSI. compagno Nenni. E' quasi certo, pertanto, che l’infermo 
potrà essere dimesso dalia clinica deH'EUR. dove è degente 
dal giorno del suo arrivo da Aosta, solamente alla fine della 
prossima settimana. 

Antipolio: da gennaio vaccino vivo 

I] vaccino antipolio preparato con virus vivi dai dott. Sibin 
pocrà essere acquistato da gennaio nelle famarcie. La Gazzetta 
uff’cìalc ha pubblicato ieri :I decreto riguardante la registra¬ 
zione e il controllo di stato dei vaccini antipolio preparati con 
virus vivi attenuati. Il decreto, stabilisce che il vaccino anti¬ 
poliomielitico preparato con virus v»vi attenuati, sia di pro¬ 
duzione nazionale, sia di produzione estera, è sottoposto d’ob- 
bligo alla registrazione, nonché a controllo preventivo di stato. 

1 vaccini provenienti dali'estero dovranno naturalmente 
essere sottoposti a controllo 

Scuola: fondi per ie borse di studio 

li ministero delia PI. ha annunciato che nella riparti- 
? onc dei fondi destinati alle borse di studio dallo - stralcio- 
del piano delia scuola saranno assegnati per il primo anno 

2 miliardi e 400 milioni, su 6 miliardi. 3gli studenti deila scuola 
deU’obbligo (11-14 anni7 e 3 miliardi C00 milioni a quelli 
deiia scuola di istruzione secondaria e artistica (M-18 anni). 

Nella ripartizione territoriale dei fondi è stato tenuto conto 
i,e 1 le esigenze delle zone depresse: essa infatti avviene propor¬ 
zionalmente per l’80 per cento dello stanziamento, mentre il 
rimanente 20 per cento sarà utilizzato per una ripartizione 
supplementare fra le province economicamente depresse. Ri¬ 
cordiamo che eli esami per concorrere alle borse di studio 
avranno luogo il giorno 8 ottobre prossimo 


Partinico 


Lettera di Russell 
a Danilo Dolci 

Un messaggio di Renato Guttuso 


peo » a Roma. BARI, o dcUa \- iannò p di Mcluschi 

Una riafformazionc di «atlan- H u.c. ingegnere Lozupo- ^ ■ p _ c di un opuscolo sulla sfam-| 

tismo» è stata offerta a John- ne f stato eletto questa sera COVICIU$e 0 «00010 pa comunista nella clnnde- 

son dai saluto datogli al Qui- Bari. Il Consiglio sfinirò a cura de « La lotta». 

tinaie da Segni. II presidente ' Piocediito inoltre alla |g tTOttOflVe DOV Non mancheranno le mostre 
Repubblica ilaliaua ba una gnmta d, ™ "«»«"« |B> rassegna dello 

^ i i C "Iann'«r. i "'u?Jomi 'fra Sa cc a,pìJl, Ju novo a.,-' il CeiUTO SMIStTO ««iofonarn . « del commercio', 
timi rapporti » esistenti tra - nr 4 , pct e del.c attività dei comuni. 

Italia e Usa. sono risii rnffor- ^omnre'o il vice sindaco) FOGGIA, 5 sti nel comune, nella pro¬ 
tali nodi anni recenti «da «dei PSDI (di mi uno suo- U Comune e la Provincia vincia e nella cooperazione. 

una unione politica fondamen- , ' . " d “i p Arl i. di Foggia saranno ammini- Le arti fiourativc con la mo¬ 
lale. basata su quei principi ^ Repubblicano strati - con °£ ni probabilità, rirn di pittura e i 10 pan¬ 

che sono cari a tutti i popoli: SuI j a base de jj e dichia- da Scinte di centro-sinistra, nelli sulle, pace di altrettanti 
difesa della libertà, del prò- zUmi orogrammal i C i^ jeUa Un accordo sarebbe stato artisti bolognesi, costituisco-! 
gresso e della pace ». maggioranza di cenlro-sini- aggiunto in questi giorni, n x per così dire , -f «qua-i 

Seenf ha noi definito • inso- s tra che ha avuto i suoi frn democristiani, socialisti, rfro ? delle manifestazioni 
riituibile ♦ l’alleanza atlantica, punti basilari nella Resiste»- repubblicani e socialdemo- culturali Le pare spartire e 
[•base sempre più importante za> nell'impegno di proce- eretici. Entro il 15 settem- j p i u celebrati «assi» della 
|del nostri rapporti » A onesto dere col metodo deniocrnti- br e i Consigli comunale e canzone, dai Cinque Bruto» 
saluto politico Johnson ha ri- co e nel ripudio delle discri* provinciale dovrebbero es- „ Miranda Martino al Quar- 
sposto, parlando del • mera- orinazioni, il gruppo consi- sere convocati per eleggere • etto Cetra, completano il 
vlglioso progresso • compiuto liare del PCI ha motivato il sindaco del capoluogo, il programma della nostra 
dall’Italia in 17 anni, la « sta- la sua astensione. Hanno presidente dell'amministra- festa. 
bilità, la vitalità, lo sviluppo votato contro i consiglieri sione provinciale e le ri- 

in ogni sua Regione ». Johnson del MSI e del PDIUM. spettive giunte. *• 9Vt 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 5 
Bertrand Russell. Renato 
Guttuso, Tristano Codino¬ 
la, Labetier ed altre emi¬ 
nenti personalità del mon¬ 
do culturale italiano ed eu¬ 
ropeo hanno fatto perveni¬ 
re in questi giorni messag¬ 
gi di stima e di solidarietà 
a Danilo Dolci, Io scrittore- 
sociologo triestino che, a 

f iartire da dopodomani, af- 
ronterà un lungo periodo 
di digiuno a Partinico per 
protestare contro la manca¬ 
ta costruzione della diga su' 
fiume Jato. 

A Dolci, il filosofo ingle¬ 
se Bertrand Russell ha in¬ 
viato una lettera nella qua¬ 
le, dono aver fatto una pe¬ 
rorazione a favore della pa¬ 
ce tra i popoli ed aver con¬ 
dannato coloro che « si pre¬ 
parano a distruggere la vita 
sul nostro paese », esprime 
la sua personale ammira¬ 
zione ed il suo augurio per 
la coraggiosa iniziativa. 

Renato Guttuso, dal can¬ 
to suo, ha scritto a Drid e 
ai suoi collaboratori una let¬ 


tera nella quale, tra l’altro 
'afferma: « Vorrei far senti¬ 
re quanto io sia rammarica¬ 
to ui non poter essere tra 
voi in un momento così 
grave ed intenso della vo¬ 
stre lotta. La lotta dell'uo¬ 
mo e una sola nel mondo, 
per il proprio riscatto, per 
la propria dignità, per il di¬ 
ritto al pane. Ma la vostra 
lotte si configura per me 
non soltanto in termini di 
regione e di giustizia, ma 
sopratutto nella commozio¬ 
ne, nella consapevolezza di 
un dolore che ho visto sem¬ 
pre. da che sono nato, :n 
un paese vicino al vostro, 
scontrarsi con il muro di¬ 
sumano della indifferenza, 
della burocrazia, della le¬ 
galità legata al privilegio *. 

Espressioni di calda sim¬ 
patia sono contenute ir. nu¬ 
merosi altri messaggi giun¬ 
ti nelle ultime ore a Dolci. 
Egli, intanto, ha annunciato 
che il periodo di digiune 
che inizierà domani si con¬ 
cluderà il 16 settembre e 
durerà, quindi, dieci giorni. 

d. a. 















Così l'ha vista Nikolaiev 


Colpo di scena nel «giallo del bitter» 


Un angolo 


rv /. • -'~x ì 




‘ 1 ir 1 ' V- &VJ- . 


della Terra 


Una ragazza calabrese 


Da due mesi si nutre d'erba 
e dorme per le vie di Milano 


Dopo il terremoto 



Arrestato il veterinario 


accusato 
di omicidio 

Il procuratore non parla di prove 
ma di un « filo conduttore » 


MILANO. 5 

Una ragazza calabrese di 22 
anni, giunta a Milano nel lu- 
glio scorso, in questi due mesi, 
per sfamarsi ha persino man¬ 
giato l'erba che cresce nei prat. 
della periferia Mar.a Russo, da 
Settuigiano. un paese ne.la pro¬ 
vincia di Catanzaro è In pro¬ 
tagonista di questo allucinante 
episodio 

La vicenda ebbe inizio lo 
scorso giugno, quando la ra¬ 
gazza. forse per il desiderio di 
affrancarsi dalla miseria del 
suo paese, forzò il senso di una 
lettera del padre. Alfredo Rus¬ 
so. di 49 anni, da circa un anno 
immigrato nella capitale lom¬ 
barda « occupato come catra- 


mista in un cant.ere edile, in-, 
terpretandola come un invito 
a trasferirsi a Milano 

Con pochi soldi sì mise in 
viaggio per affrontare al nord 
la vita con il suo lavoro Mi¬ 
lano. s-.n da] primo momento, 
si mostrò ostile Sotto ia tettoia 
della stazione centrale venne 
derubata de.la valigia 

Si aggiunse, poi. l’accoglien¬ 
za del padri* sorpreso delia sua 
venuta le diede qualche soldo 
e disse che da sola avrebbe 
dovuto risolvere i suoi pro¬ 
blemi 

Nel turbinio della vita mila¬ 
nese. la speranza e l’entusiasmo 
che avevano condotto la ra¬ 
gazza al Nord, lasciarono il 
posto ad una cupa disperazione. 


Prese allora a girare senza mè-, 
ta per le strade, dormi molte 
notti sulle panchine, e. quando 
finiva ì pochi soldi che il pa¬ 
dre. di tanto in tanto, le dava, 
cercava nei rifiuti qualcosa con 
cui sfamarsi Ha mangiato an¬ 
che l'erba dei prati di per.- 
feria 

Ultimamente aveva preso la 
ab.tudme di passare ore e ore 
su di una sedia, fuori di una 
trattoria sulla Gallaratc^e. con 
gli occhi fissi sui pass.an'i 

In modo tanto allucinante si 
stava concludendo il dramma 
di Maria Russo, sempre più 
sola in una città abitata da due 
milioni di persone Questa vi¬ 
cenda. solo apparentemente 
assurda, non è In contrasto con 


la logica d. un s.-dema che fa 
della vita una gara' chi non 
sa battersi, rimane isolato, sen¬ 
za 'peranze di recupero 

Giorni fa alcuni giovinastri, 
che si aggirano nella zona, mo¬ 
lestarono la ragazza qualcuno 
segnalò allora il fatto alla - vo¬ 
lante - In questura la giovane 
ha raccontato la sua penosa 
stona Quando, qualche ora do¬ 
po, ** stata r.l.asciata. ha tatto 
ritorno alla sua sedia, davanti 
alla trattor.a 

Qualcuno si è allora adope¬ 
rato per farle avere pochi buo¬ 
ni dell’ECA e un biglietto fer¬ 
roviario L’incredibile vicenda 
di Maria Russo si concluderà 
tra qualche giorno sul treno 
che la riporterà in Calabria. 


Dal nostro inviato 

SAN REMO. 5. 

« Le risuitatizc delle inda¬ 
gini fino ad oggi esperite, per 
scoprire gli autori deU’ucci- 
sione di Tranciatilo Allevi, 
convalidate dal comporta¬ 
mento del prevenuto t* da ta¬ 
lune sue dichiarazioni, mi 
hanno indotto a spiccare con¬ 
ico il (loft. Renzo Ferrari, 
ordine di cattura, sotto l'im¬ 
putazione di omicidio pluri¬ 
aggravato (le aggravanti si 
configurano nella premedita, 
clone e nell'uso di sostanze 
venefiche) e di atti osceni 
continuati. 

« L’imputato nega di aver 
commesso o partecipato a 
commettere il veneficio, ma 
permangono numerosi e gra¬ 
vi elementi di accusa « suo 
carico. Quindi, Ut fase pre¬ 
liminare delle indagini si 
chiude e si apre l n istrutto¬ 
ria che seguirci con rito for¬ 
male. Superfluo dire clic 
continueranno con tutta la 
possibile diligenza le ricer¬ 
che di ogni elemento che, 
sotto qualsiasi aspetto, pos¬ 
sa interessare n avere co¬ 
munque attinenza col fatto 
in esame ». 

Interrogativi 
senza risposta 

Con questa ventina di ri. 
gite dattiloscritte, lette da- 
vanti agli inviati c ai corri¬ 
spondenti dei maggiori gior¬ 
nali italiani, oggi alle 17 il 
procuratore delia Repubbli¬ 
ca, dott. Boetti. ha annuncia¬ 
to l’arresto del dott. Ferrari 
rompendo in questo laconi¬ 
co modo In cortina di silen¬ 
zio, che fino ad ora aveva 
avvolto le indagini in corso 
sul « delitto per raccontati, 
data ». 

Dire che la dichiarazione 
ufficiale possa da sola can¬ 
cellare tutti gli interrogativi 
clic gravano sulla morte del 
comrncrcinnfc Tranquillo Al¬ 
leni, è pretendere troppo. Lo 
stesso dott. Boatti lo deve 
sapere benissimo se, dopo un 
blando tentativo di chiudere 
la partita, ha poi acconsen¬ 
tito a rispondere al fuoco di 
fila di domande clic gl} sono 
state avanzate dui giorna¬ 
listi. Per la verità, l'anziano 
magistrato non ha aggiunto 
però molto di più. 

fi veterinario novarese è 
stato direttamente informato 
dal procuratore del provve¬ 
dimento preso a suo carico. 
* Signor giudice, sono nelle 
sue mani ». ha risposto, cal¬ 
missimo, il dr. Ferrari, e ha 
seguito gli agenti che lo finti¬ 
no riaccompagnato in ceffo. 

Vuol dire che il magistrato 
è sicuro della colpevolezza 
del Ferrari? No. C’c soltanto 
un filo conduttore, un susse¬ 
guirsi di fatti che portano 
dal dott. Ferrari all’Allevi, 
attraverso Formai famosa 
bottiglietta ài « bitter anal¬ 
colico » contenente un vele . 
no a base di stricnina (solo 
la perizia necroscopica, che 
è in corso, può accertare de¬ 


li. Calabria 

Torna 

dalla Franda 
per ueddere 
due donne 


Un giovane manovale emi¬ 
grato in Francia, il 30enne An¬ 
tonio Zampagliene, armato di 
un fuc.ic e d. una rivoltella, 
ha ucciso, nella tarda cerata 
di :en, mie g ovam donne e 
ferito gravemente un uomo 

Il duplice omicìdio è stato 
compiuto a Sai.ne Joniche. fra¬ 
zione manna del comune di 
Montebello Le vittime 6ono - 
Caterina Zampagliene, di 22 
anni. Francesca Familian. di 
anni 29 e suo marito Alfonso 
Tripodi, di anni 39. 

Le due donne erano state 
un tempo fidanzate del giovane; 
la Familiari Io aveva abban¬ 
donato molto tempo f a e si era 
sposata con un altro d» cui 
aveva avuto una bimba. Cate¬ 
rina Zampagliene, che era an¬ 
che cugina dell'assassino. ave¬ 
va espresso per ietterà il desi¬ 
derio di abbandonare l’uomo. 
Egli è tornato precipitosamen¬ 
te dalla Francia al suo paese e 
ieri, per vendetta, ha compiuto 
la strage. Poi si è dato alla 
macchia. 


Unitivamente la natura del 
veleno). 

Questo filo passa attraver¬ 
so altre persone? « Non Ilo 
elementi contro alcun altro. 
Non escludo però che possa 
saltar fuori qualche altra 
persona ». Il procuratore, co. 
me si vede, è molto diploma¬ 
tico stt questo punto. E i 
* numerosi e gravi elemen¬ 
ti * a carico del dott. Ferra¬ 
ri? Segreto istruttorio. Co¬ 
munque dal momento che la 
proroga del fermo di 24 ore 
in 24 ore avrebbe al massi. 
mo consentito le indagini si¬ 
no o domenica, e siccome qui 
non si fratta di carpire qual¬ 
che elemento ma di appro¬ 
fondire le indagini su tutta 
la faccenda e in tutte le di¬ 
rezioni, il dott. Ferrari è sta¬ 
to arrestato c la « pratica » 
passata al giudice istruttore 
del Tribunale di San Remo, 
dott. Pinna. 

< Sarà nato disgraziato ma 
è toccato a lei », ha detto 
pressappoco il dott Boatti al 
veterinario annunciando l’or¬ 
dine di cattura. C’è ucra- 
mentc da rabbrividire a peti, 
sarc come vanno le cose og¬ 
gi in Italia nell’amministra¬ 
zione della giustizia. Se per 
ipotesi il dott. Ferrari risul¬ 
terà innocente, egli potrà al 
massimo prendersela con la 
sua cattiva stella, che gli ha 
giocato il brutto tiro: quello 
di far morire avvelenato il 
marito ài colei che fu la sua 
amica. 

E’ vero che il dottor Sort¬ 
ii. su precisa domanda di un 
giornalista, ha detto di aver 
i suoi * perchè», altrimenti 
non avrebbe arrestato il re- 
terinario: tua qualche « per¬ 
ché » sembra veramente un 
po’ poco per aprire a un uo¬ 
mo •— che si proclama inno, 
cento — in prospettiva di 
mesi di prigione prima di 
conoscere la sua sorte. 

Quali sono po', questi *prr- 
chè 9 ? Perchè l’alibi dd wt 5f 
tcrinario è crollato? Non e 
certo . anzi, ad ascoltare 
qualcuno, sembrerebbe che 
il dottor Ferrari non possa 
identificarsi con colui che il 
23 agosto ha spedito dalla 
stazione di Milano il pncchct, 
to con la bottiglietta 

Motivi 

di interesse? 

Si è trovato un movente 
plausibile? Tra le fìtte ma¬ 
glie del segreto istruttorio 
non sono filtrate indiscrezio¬ 
ni, ma trova sempre meno 
credito il movente passiona¬ 
le. Che motivo avrebbe avu. 
to il Ferrari per eliminare 
un uomo elle, in definitiva, 
non gli dava alcun fastidio? 
E. inoltre, non corrono for¬ 
se con insistenza voci in cit¬ 
tà di altre amicizie della ve¬ 
dova Allevi? 

Motivi di interesse, allo¬ 
ra? Tornano alta ribalta la 
due fattorie (quasi venticin¬ 
que milioni di lire) che VAl¬ 
leni aveva intestato alla mo¬ 
glie. Ma ti Ferrari poteva 
sperare di poter meffere le 
mani, attraverso l a donna, 
su queste proprietà? D’altra 
parte c'è un’altra ipotesi da 
considerare. Il bitter avvelc. 
nato era veramente destina¬ 
to all’Allevi e soltanto a lui ? 
Non si potrebbe presumere 
che l’assassino pensasse di 
eliminare in un sol colpo 
qualche altro? Ma in questo 
caso, chi avrebbe potuto es¬ 
sere l’altra presunta vit¬ 
tima? 

C’è poi la posizione della 
vedova Allevi, che è certa¬ 
mente delicata. Pc r esempio: 
Fimpututlone di atti osceni, 
elevata nei confronti del 
Ferrari, non comporta la 
correità da parte di un’altra 
persona? Verosimilmente sì, 
e forse questa precisa accu¬ 
sa. nel contesto di quella ben 
più grave di omicidio, può 
costituire un anello di coUc- 
y,amento che potrebbe prefi/. 
acre ad altri colpi di scena. 

Il procuratore ha escluso 
nuovi arresti, almeno nei 
prossimi giorni, ma non ha 
neppure smentito che svilup. 
pi in questo senso possano 
esserci col progredire delle 
indagini Si parla anche di 
un * terzo uomo » nei cui 
confronti si starebbero ese¬ 
guendo accertamenti 

Gli interrogativi, come si 
vede, sono ancora molti, 
troppi E’ difficile sfuggire 
all’impressione che l’arresto 
del Ferrari non sia altro che 
un discutibile provvedimen¬ 
to, adottato pcr passare gli 
atti al giudice istruttore e 
chiudere per il memento In i 
partita. 

Fausto Buffatilo 


La peste 
è scoppiata 
in Iran 

Numerosi casi già registrati - La folla affamata chiede pane allo scià 
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TEHERAN, 5 — Numerr.si casi di peste polmonare sono stati registrati nella ra¬ 
gione iraniana devastata dal terribile terremoto di sabato scorso. A diffondere 11 
morbo sono stati i topi usciti a migliaia dalle condutture d’acqua schiantate dal 
sisma I.a situazione appare gravissima. L’esercito, al quale il governo ha affidato 
l’opera di soccorso, non riesce a fronteggiare il dramma. 1,'epidemia era una mi¬ 
naccia: da oggi, purtroppo, anche se ancora in proporzioni limitate, è diventata 
una tragica realtà. I medici non bastano; mancano le fiale di vaccino; decine di 
villaggi sono ancora isolarti e nulla si sa sulla sorte degli abitanti. Gli ospedali 
sono stracolmi: spesso i reriti giacciono nei corridoi, c persino sui marciapiedi, 
senza assistenza. Ingenti quantitativi di medicinali, vìveri e indumenti sono stati 
inviati dalI’URSS in aiuto delle misere popolazioni. Solo stamane lo Scià si è deciso 
a lasciare la sua residenza estiva, sul mar Nero, e ha visitato le zone terremotate. 


Inquinate le acque del litorale 

9 • _■ • 

Epidemia 

di dermatite 

Lo sporcizia diffuso su molle spiagge all'origine del feno¬ 
meno - Batteri di ogni specie all'esame degli igienisti 
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Numerosi bambini che h.inn» 
trascorso un periodo di villeg¬ 
giatura nelle zone marine com¬ 
prese tra Nettuno e Civitavec¬ 
chia presentano sul loro corpo* 
i segni di uni fastidiosa ma 
lattiv la dermatite Essa si ma 
nifesta dapprima con un Iievf 
rossore delle mani c delle gam 
be. che si trasforma ncj giro 
di 24 ore in una - bolla d’ac¬ 
qua - Il siero che esce dopo 
la rottura della sottile peljico- 
la che racchiude la bolla, pro¬ 
paga l’affezione, provocando r.l. 
tre eruzioni, la? bolle si tra¬ 
sformano in piccole piaghe eh< 
provocano un prurito insoppor¬ 
tabile 

L’epidemia di dermatite era 
stata segnalata già da alcune 
settimane. I sanitari deH’Ufllcio 
d'igiene del comune di Roma, 
che hanno preso in esame alcu¬ 
ni casi, alfermano che ìl feno¬ 
meno non de»ta preoccupazioni 


ed e da attribuirsi ad allergie 
a var.c sostanze contenute nel-1 
l'acqui marina Anche le me¬ 
duse. che infestano larghi trat¬ 
ti del litorale tirreno, sarebbero 
tra le cause delle affezioni TuL 
t’altro estranea alla genesi del 
fenomeno sarebbe inoltre, se¬ 
condo alcuni pediatri e derma¬ 
tologi interrogati in proposito, 
la sporcizia diffusa su molte 
spiagge sovraffollate 

Non si tratta solo di sporci¬ 
zia diffusa sulle spiagg.e. ma 
anche delle acque binde che 
vengono convogliate nel mare 
Poche settimane fa. i campioni 
di acqua salsa prelevati nei 
pressi del Tevere, sottoposti a 
speciali esami da parte degli 
igienisti, hanno denunciato la 
presenza di batteri di ogni spe¬ 
cie*. - Studi recenti del labora¬ 
torio batteriologico comunale 
— informava un comunicato 


ideli’L’fììc.o d’igiene capitolino 
— hanno dimostrato che la ca- 
r.ca del batterico delle acque 
di F.urricino e dell’Isola Sa¬ 
cra. nelle immediate vicinanze 
della foce del Tevere, oscilla 
tra le 26 mila e le 13 mila co¬ 
lonie per centimetro cubo men. 
tre a distanza di un centinaio 
di metri d «lia foce risulta già 
ridotta a 3200 colonie per cen¬ 
timetro cubo Alcuni dermato¬ 
logi non escludono perciò che 
la p.ccola epidemia d; derma¬ 
tite sia stata'favonta dall’inqui¬ 
namento delle acque lungo il 
litorale 

Le forme di dermatite diven¬ 
gono in breve tempo infettiva 
e vanno curate con antibiotici 
e scompaiono m breve tempo. 
Lo cure più adatte compren¬ 
dono pomate a base di jodio e 
cloro, olio di fegato di mer¬ 
luzzo, neomicme, idroewtùo- 
mci e cloridrati. 
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E' crollato un soffitto a Torre Spaccata 


Senza nutrizione naturale la piccola morirà 


Stanno cadendo a pezzi 
gli alloggi INA-Casa 


Chiede di tosa in casa 
il latte per la sua bimba 


Una donna incinta 
ferita «Altri appar¬ 
tamenti pericolanti 


Gli appartamenti dell’INA-Ca- 
sa — a un anno dalla loro as¬ 
segnazione — stanno cadendo 
e pezzi L’improvviso crollo di 
un soffitto ha gettato 1 ’allarme 
ieri pomeriggio a Torre Spac¬ 
cata: una madre in attesa del 
suo decimo figlio, la trentano¬ 
venne Pia Santucci, è stata tra¬ 
volta dai calcinacci mentre 
stava preparando la cena. Ha 
riportato una serie di ferite 
alla testa e, • subito dopo il 
crollo, è stata colpita da un 
fortissimo mal di capo accom¬ 
pagnato dalle vertigini. I me¬ 
dici dell'ospedale San Giovanni 
l'hanno giudicata guaribile in 
quattro giorni, Due dei suoi 
bambini — i gemelli Anna Ro¬ 
ta e Vincenzo —, che si tro¬ 
vavano Insieme alla mamma In 
cucina, per fortuna sono stati 
appena sfiorati dalla massa di 
intonaco piombata sul pavi¬ 
mento. 

Sono accorsi anche i Vigili 
del Fuoco. Nell'appartamento 
del crollo si sono limitati a li¬ 
berare il solalo dei materiali 
ancora pericolanti e a compie¬ 
re qualche rilievo. Hanno avu¬ 
to da fare, poi. In alcune case 
vicine, dove sono stati chia¬ 
mati dal preoccupati assegna¬ 
tari. Sempre nello stesso iso¬ 
lato — la palazzina 53 di vin 
Nino Ilari — anche i soffitti 
dell'appartamento di Franco 
Mangiai sono risultati perico¬ 
lanti. «Ma qui viene giù tutto!» 
— hanno detto i vigili dopo 
una breve visita. Ma non ba¬ 
sta, Da molto tempo b 1 è rotta 
anche la colonna montante del. 
l’Acqua Marcia e cosi, mentre 
i rubinetti di questi apparta¬ 
menti rimangono spesso a sec¬ 
co, l'acqua potabile allaga gli 
scantinati. Malgrado 1 reclami, 
nessuno si è ancora preoccupa- 

I delle riparazioni necessarie, 
un vicino isolato, l lavori 
r la costruzione delle canti- 
sono stati abbandonati, men- 
! i tubi di scarico della fo- 
atura si sono rotti 
«E, con tutto questo — dlce- 
no Ieri Bara a Torre Spac- 
ta —. è giusto che cl si venga 
minacciare di sfratto per co- 
ingerci a pagare un canone 
riscatto che è quasi il dop- 
3 di quello che cl era Btato 
emesso coi bandi? Non si 
nno occhi per vedere come 
no state costruite queste ca- 
? ». C'è chi ha già speso de- 
ie e decine di migliaia di 
e per migliorare la propria 
sa e, soprattutto, per rime- 
ire ai precoce logorio, con¬ 
densa del materiali di scarto 
atl nella costruzione del nuo- 
vlllagglo. Proprio gli asse¬ 
star! della palazzina nume- 
cinque dove è crollato 
soffitto, hanno provvedu- 
a rifare 1 parapetti del 
leoni, prima ingabbiati da un 
:o muro di mattoni «a ma- 
a», del tipo di quelli usati 
r le stalle. 

11 ministro del Lavoro, Ber- 
lelll — rispondendo a] coto¬ 
gno on Cianca — ha scritto 
centeménte che del collaudo 
He abitazioni saranno inca¬ 
nti del «tecnici speclalizza- 
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Il soffitto crollato nella cucina di Pia Santucci 


Una donna ai Prati Fiscali 


Celebrazione 

della 

Resistenza 


Nel XIX anniversario del- 
1*8 settembre, il Consiglio 
della Resistenza ha Indetto 
per domani, alle 18,30, una 
manifestazione popolare a 
Porta 8an Paolo, Parlerà 
l’on. Vittorio Foa. Presie¬ 
deranno I senatori Ferruc¬ 
cio Parrl e Umberto Terra¬ 
cini e l'on. Riccardo Lom¬ 
bardi. 


Ricostituite 
le Consulte 
tributarie 


La Giunta comunale ha de¬ 
ciso ieri la ricostituzione delle 
Consulte tributarie rionali, sciol¬ 
te un anno fa dal commissario 
Diana dopo il suo insediamen¬ 
to in Campidoglio. Una propo¬ 
sta in tal senso era contemita 
in una interrogazione del com¬ 
pagno Giglioni al sindaco e al¬ 
l'assessore ai Tributi. Al Consi¬ 
glio comunale sarà sottoposta 
prossimamente una deliberazio¬ 
ne sulla nomina dei componen¬ 
ti delle Consulte 

Tra le altre decisioni della 
Giunta, una riguarda l’appalto 
del mercato coperto di via Gim- 
ma, ed altre la costruzione di 
scuole in via Pomona e vin Pre- 
neetina e dei nuovi centri ICP 
di via Tiburtina e del Trullo. 
Si è trattato anche dell’acqui¬ 
sto del padiglioni prefabbricati 
destinati alla scuola d’obbl'go e 
materna. 


Straziata dal treno 
per salvare la cicoria 


La vittima è ancora sconosciuta 
Il racconto del macchinista 


Giovane sul Raccordo 


» o rUounrJr noni Per salvare una cassetta di l’ha travolta: la duplice frena- 

hanrhBimì^ia 6 TVnrrnivfn °Mi cicoria appena raccolta, una ta che ho tentato non è servito 

f donna è finita sotto il treno, a nulla». 

U TT?»fntnla*r^ìFnn Ha«ina 11 SUo c « r P 0 straziato è stato «Quando sono accorso sul 

trascinato dal convoglio per ol- posto — ha confermato più tar- 

L m n «fntMfi n a tre 150 metri La vittima è nn- di Armando Pozzi, abitante in 

^frnitnì cora sconosciuta. La disgrazia via Chisimaio 3, un altre te- 

wnJori mitìniwSft « nltfarÀ è accaduta poco dopo le 18 di stintone — ho veduto uno spet- 
Hai P S ieri ai Prali Pacali, a pochi tacolo raccapricciante All'arri- 
°n«.tL« ba Hai 0 metri dal ponte di ferro sulla vo improvviso del treno — ha 
S -Sin ferrovia. Proseguito - ho veduto la don- 

Stltutc.. Il esso della famiglia £ , gtnto {| macc hJ n istu del na rialzarsi. Ormai era troppo 

tunVoalfte C GÌu1epp| b slntuccl direttissimo. Mario Tuccinelli. tardi: è stato un attimo, forse 
un operalo edUeTche col'suo U primo ad accorgersi della non ha nemmeno fatto in tempo 
brio kr Mimiare inmn sciagura - Eravamo partiti da 2 gridare-, 

le e nove figli Maraella.Vom-' pochi minuti - ha raccontato Dieci minuti dopo 1 poliziotti 

aso. Vincenza. Maria. Alba. a « poliziotti - c quando siamo e gli uomini della - scientifica- 
nna Rita. Vincenzo. Giovanni arrivati proprio alVImbocco del erano 6 u| posto per l nchiesta. 
Lorenzo —; il canone mensile Ponte ho veduto la donna vi- Nessuno, però, è riuscito «dare 
isato per lui è di 12 645 lire clnissima ai binari, era legger un nome «da vittima uopo 
l vuol poco a capire quanto mente piegata su una cassetta ore e ore di ricerche qualcuno 
suiti pesante Anche i suoi come se stesse cercando qual- ha creduto di poter affermare 
:i vani dovevano costare 450 cesa. Mi voltava le spalle e ho che la donna uccisa sarebbe sta¬ 
llia lire luno. e Invece sono azionato la sirena di allarme hi la contadina Maria Luciani, 
«tati 700 mila. Ora l’INA- Il fischio improvviso l’ha fatta d 1 G0 anni, abitante con il ma¬ 
ssa vuole che sia la sua fa- voltare e fuggire verso la scar- r,, ° Giovanni, pe.ismna • - 
iglia a fare le spese di tutti pnta Poi. come se si fosse im- l ' n *t delle Jaracehe dei rati 
i errori, anche di quelli che provvisamente ricordata di aver Fiscali ha donna quasi i 
inno portato sua moglie, in- smarrita qti densa, è tornata 1 giorni verno le i™"- 
nta al quinto mese, su un verso i binari Pochi passi che ponte della rovi. P r 
ttino di ospedale. le sono costati la vita II treno rincasare dall orto dove -. re- 

cava a fare la cicoria Su quel- 


In moto sotto 
Vautotreno 



s 


mino di ospedale. 


Latte: 
un po' 
meglio 


le Indicazioni Rii agenti hanno 

— - — ■ - ---battuto rasa per casa senza 

fortuna Essi non sono riusciti 

L g I a rintracciare nrmmono la ea- 

esame Latte : -;r ,a ' lo '‘' ‘ ,,J< ' coniu<:1 " bu 

Verso le 21, poi. si sono pre- 

■ a # sentati in casa di un mano- 

WiaiUl Hit HA vale P« r chiedere se conoscesse 

Utn ■Ialiti UH IIU la ricercata e l'uomo ha rac¬ 

contato d> averla vista ancora 
■ _ viva verso le 16 - Aveva sotto- 

rftflQlatOrft IllfifSllO braccio una cassetta di cicoria 

■ **^wwa*ura w — ha detto — e. forse, tornava 

m , dai campi - Le ricerche e !c 

Nella riunione della Commis- La nuova crisi del latte, do- jud-ginl per l’identìflcazione 
Mie consiliare per il nuovo vuta alla s.ccità. non accenna delia vittima continuano 
ano regolatore, che s» è svol- a fin.r-* Icr. sono mancati, ri- * ‘ 

ieri mattina all’EUR. è stato spetto alia quantità media con¬ 
giunto un accordo sull’orga- sinuata dalla cittadinanza, cir- ■ — 

izione dei labori della com- ca 35-40 000 litri: vale a dire 

ione stessa. Sono state ac- che una famiglia su quattro è .j,* • ■ 

tate le proposte dei compa- stata costretta ad acquistare il EflllG DIOVVIDCI 

i Natoli e Melograni ed è latte magro o a rinunciare com- ” 

to pertanto stabilito che la pletamente airtmportante aii- ■ £ _ a • 

missione inizi i lavori ver. * Hltfn 

ropn a partire da mercoledì ' tto a u* a i* ro ien ‘ .. 

ssimo alle ore 17. con duel P Sui d.sagi derivanti dalla 5 ^'^ni^'abUante r ?n Q via''deì 

nioni nella prima settimana {scarsezza del latte un quoti- “ 4 ®” ni ' p.T,mieino è niomba 

tre nelle successive. La com-i diano del mattino ha imbastito ? 0I V * sca ,_ di un Palazzo 
■•'One dovrà preparare u»a|una so ocra apeculaa.opo. ,nd,- 

(azione sui piano regolatore.®r5z-o dV raeroTta^càS' metri. L * cdl,c è * rave al San 
presentare al Consiglio co-jdeila grave situazione Vale Camillo: nella caduta si 6 frat- 

nale forte la i»ni Hi Hcnrrfirn che turato alcune costole. E' stato 




Edile piombo 
do 5 metri 


i forse la'pena dfrieord'are che rurato alcune costole. E* «alo Macello Narduecl di W »m»I abitante in via delle 
L s'.> nmsponsablle atteggiamento «n suo compagno di lavoro. Galline Bianche lo, e morto ieri pomeriggio in nn in- 


Domani, sempre aU*EUR, s» » l'irresponsabile atteggiamento suo compagno di lavoro, nuncne c mono irn pomcngpo ili un in- 

unirà la commissione di tee- degii agrari del Consorzio ha Enrico Giusti, abitante in via ridente stradale accaduto sul Raccordo Anulare. Mentre 
ci. funzionari ed esperti m-, fatto mancare il latte per quasi delia Magliana 133_. a soccor- CQn j c sfava sorpassando un autotreno è finito 

ricati del coordinamento dei un .mese e che la municipaliz- r , , . , . sotto le ruote posteriori del pesante veicolo. Di un altro 

v., - a ii'nrH* canone — non ancora avvenuta L incidente è accaduto ien . . . . . v . ’ / , « VT 

ft.em del traffico All ord. _ è un provvedimento richie- mattina verso le 11 In via del- tragico incidente, accaduto Ieri mattina !n y!» S. Fran- 

B de? giorno parcheggi. a, trc*- sto dai 6 tndacati da partiti che la Muratella nell'abitazione di cesco a Ripa, angolo viale Trastevere, è rimasta vittima 
‘tura viaria e riordinamento rappresentano circa il 75 per Giuseppe Rinaldi dove il mu- , r.lnwnnlna MidmAmitn di 15 anni E* 

aziende di trasporto pub- cento degli elettori, e dai con- ratore lavorava per conto della «E® 0 ™ Giuseppina Mastrodonato, di » anni. t. 

Udini produttorL ditta Antonio Fannuccl. stata uccisa da un’auto (nella foto): Il motociclista ucciso) 


Lo donna è grave¬ 
mente malata - 70 
mila lire una balia 


Una bimba di tre mesi, ri¬ 
coverata nella cllnica pedia¬ 
trica del Policlinico, rischia di 
morire per insufficienza dige¬ 
stiva cronica. Il fratellino ge¬ 
mello, ugualmente sofferente di 
«intossicazione da distrofia», è 
morio una settimana fa. La 
unica possibilità che la piccola 
superi la crisi è affidata ad una 
alimentazione con latte mater¬ 
no Ma la madre non ne ha, 
né possiede il denaro per pa¬ 
gare una balia. L’ospedale in 
questo senso non è attrezzato; 
l’unica «banca del latte» esi¬ 
stente in Italia è quella di To¬ 
nno 

Disperata, Olga Mulas — que¬ 
sto il nome della madre — ogni 
mattina si trascina di porta in 
porta nella borgata San Basi- 
ito chiedendo alie donne che 
hanno figli in tenera età un po’ 
di latte per la sua creatura. 
Occorrono 700 grammi al gior¬ 
no dell’alimento e mai la po¬ 
vera donna riesce a ottenerli 
tutti. 

Olga Mulas vive nell'assoluta 
povertà. Porta scavati sul vol¬ 
to i segni delle malattie, delle 
sofferenze e di una amara si¬ 
tuazione familiare. Prima di 
partorire era stata ricoverata 
in sanatorio e quando tornò 
a casa non ebbe dal marito la 
comprensione e l’affetto che si 
attendeva. 

I due gemelli sono venuti 
alla luce nella miseria e pre¬ 
maturamente Il medico della 
borgata, chiamato dopo pochi 
giorni, ordinò subito il loro 
ricovero in clinica tanto più 
che la madre non aveva latte. 

I piccoli avevano bisogno, so¬ 
prattutto. di una alimentazio¬ 
ne controllata e sufficiente. In 
questi casi — ci ha detto un 
medico della clinica — molto 
meglio sarebbe poter curare i 
bambini a casa allo scopo di 
evitare loro contagi con altri 
malati, conte del resto avviene 
in molte nazioni, attraverso as¬ 
sistenti sanitarie dipendenti da¬ 
gli ospedali, cho bì recano a 
domicilio, insegnano alle madri 
come accudire ai neonati, pro¬ 
curano il latte artificiale quan¬ 
do ve n’é bisogno. 

Ma in Italia non esiste una 
organizzazione simile e Olga 
Mulas non aveva e non ha 
una vera casa. 

Dopo il ricovero lo stato dei 
due neonati, malgrado le cure 
assidue dei medici della clini¬ 
ca, si è aggravato e il maschiet¬ 
to sette giorni fa è deceduto 

E’ rimasta soltanto Giaco- 
mina che giorno per giorno 
sta deperendo poiché non assi¬ 
mila il nutrimento artificiale. 
Finché l’altro giorno il capo 
reparto ha detto alla madre: 
« Occorre cambiare dieta e da¬ 
re alla bimba esclusivamente 
latte materno». Un po' di lat¬ 
te dalle madri ricoverate è sta¬ 
to subito raccolto c un leggero 
miglioramento è apparso im¬ 
mediatamente. 

Ma il Policlinico non è in 
grado di reperire 700 grammi 
di latte materno al giorno per 
Gìacomina- E' iniziata cosi la 
odissea della povera madre. Si 
è prima rivolta all’ONMI ma 
non ha ricevuto aiuti: le hanno 
soltanto fornito l’indirizzo di 
un istituto di baliatico in via 
Merulana. Olga Mulas ha bus¬ 
salo anche a questa porta, ma 
le hanno chiesto per una balia 
70 mila lire al mese, più vitto, 
alloggio e pagamento antici¬ 
pato per sei mesi. 

Una cifra impossibile per la 
povera madre, che vive in mi¬ 
seria e dorme in un sottoscala 
della stessa clinica «Maria 
Pia-. Per fare avanti e indie¬ 
tro da S Basilio in tram e 
portare all'ospedale il poco lat¬ 
te che ottiene per la pietà e 
la comprensione delle altre ma. 
dri si e venduta anche la fedej 
nuziale. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giotedl S settembre <249- 
116) Onomastico- Petronio- Il sole 
sorge alle ore 5.51 e tramonta 
alle 13.15 

BOLLETTINI 

— Demog-aOco. - Nati- maschi 61, 
femmine 61. Morti - maschi 27. 
femmine 21. Matrimoni: 174 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri* minima 19. massima 30. 

CULLE 

La casa di Mario PregagnolL 
mtativista presso lo stabilimento 
dove si stampa il nostro giornate, 
e stata allietata dalla nascita di 
un maschietto Ai genitori e al 
neonato gli auguri delfUnttà e 
dei colleghi della GATE 

— La casa dei maestro Peguri 
* stata allietata dalla nascita di 
un bambino. Paolo Atta signora 
Danicta. ai maestro e a) neonato 
giungano i nostri auguri 

GITE 

— \jna gita a Napoli. Pompei e 
Costa Amalfitana è stata orga¬ 
nizzala dall’ENAL per i giorni 
3 c 9 La quota di partecipazione 
è di L 7 500 Per informazioni ri¬ 
volgersi in via Nizza 162 

LUTTO 

— E’ morta al S Camillo la 
compagna Marcella De Folchi 1 
funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 16.30 partendo dall’ospedale. 
Alla famiglia giungano le con. 
doglianze dei lavoratori del Po¬ 
ligrafico di piazza Verdi, della 
sezione Parioli e le nostre 

GIORNALISTICO 

— Vn concorso giornalistico let¬ 
terario per un articolo su via 
Del Babuino è stato bandito dai. 
!’Associszienc :V!a dei Babuino» 
Primo premio L 250 000, secondo 
L 130 000, terzo L 100 000. I testi 
dovranno essere Inviati In via 
del Babuino 68 entro il 80 et- 

9 aKm 
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Olga Mulas, la sventurata madre. A destra la bimba in una culla del Policlinico. 



Conferenza stampa dell'attrice 


Il «night» è mio 
dice Vivi Gioi 


L a controveraia tra Vivi Gioi 
ed il suo ex-socio Umberto 
Marcelli, rischia di complicar¬ 
si ulteriormente. E’ di ieri in¬ 
fatti una nuova denuncia con¬ 
tro li giovane muratore, rela¬ 
tiva questa volta al negozio 
«Vivi’s Funny» che vende ar¬ 
ticoli di uelle a Fregene. 

Anche di questo negozio, co¬ 
me del «Sibris» — il locale 
notturno di cui abbiamo par¬ 
lato ieri — Umberto Marcelli 
ha le licenze di vendita, men¬ 
tre l’attrice ne è proprietaria. 

In realtà le cose non sono 
neppure cosi ecmpUcL Infatti 
legalmente proprietaria tanto 
del -Sibris- come del nego¬ 
zio è la società BO-RI (Bonifi¬ 
che e ricostruzioni) costituita 
da qualche mese ira Vivi Gioi 
e Umberto Marcelli. L'attrice 
è in assoluta maggioranza: pos¬ 
siede infatti 290 azioni contro 
le dieci del giovane di Fre¬ 
gene. 

Stando sempre alle carte bol¬ 
late la società Bo-Ri ha affit¬ 
tato i due locali al Marcelli. 
E* un affitto «sui generis», tra 
l'altro mai pagato. Per un 
«night» che copre quag; 150 
metri quadrati Umberti» Mar¬ 
celli dovrebbe infatti pagare 15 
mila lire a! mese. Il problema 
non sarà quindi troppo «em¬ 
pi.ce per . RiUdic. 

Da un punto di vista giuri¬ 
dico :1 Marcelli sembrerebbe a 
posto sue le licenze, suoi gli 
incassi <a parte naturalmente 
gli affitti da pagare). 

Vivi Gioì, ha detto ieri m 
una conferenza stampa che più 
che indignata o offesa per il 
comportamento del suo socio, è 
molto addolorata: « L’ho aiuta¬ 
to in tutto — ha affermato 
sconsolata — l'ho fatto diven¬ 
tare amm.nistratore di una so¬ 


cietà e pensavo di far bene. Lui 
è sempre stato gentilissimo e 
corretto. Solo quando ho co¬ 
minciato a chiedere in visione 
i conti del locale ha cominciato 
a comportarsi in modo strano. 
Ha detto, io ha detto più volte, 
che il padrone è lui e che fa 
come vuole. In realtà, ed ho 
decine di testimoni, il « Sibris » 
è costruito sul mio terreno con 
i miei soldi. Umberto — que¬ 
sto è vero — vi ha lavorato, ma 
nulla di più». 

Mentre l due — amici da 
sette anni — continuano a dar¬ 
si del «lei» per lettera, la 
Squadra mobile — al dirigente 
della quale sembra che il Mar¬ 
celli abbia confermato la ver- 
t sione dell’attrice — ha manda¬ 
to un primo rapporto alla pro¬ 
cura della Repubblica. Stà al 
magistrato ora prendere una 
decisione. Appare comunque 
probabile una sospensione del¬ 
la licenza per II locale nottur¬ 
no. in attesa che la vicenda sì 
chiarifichi. Nel frattempo i 
nottambuli romani hanno un 
«night» in meno da visitare-' 


il partito 


Convocazioni 

Ponte Mammolo. Alle 17,30 as¬ 
semblea della cellula C. Anlene 
(Casciani). La cellula del Consor¬ 
zio latte in Federazione alle ore 
9.30 (Casciani). Autisti pubblici 
turno dispari alle 18 in Federa¬ 
zione {Accorinti), Postelegrafoni¬ 
ci alle 19 in Federazione (Pic¬ 
chetti). 

Attivo della 
zona Tiburtina 

Alle 19.30 presso la sezione Tl- 
buitino IV seno convocati 1 dlffu. 
sori e 1 dirigenti delle sezioni 
della zona Tiburtina. AH’ordlne 
del giorno; * Per una maggiore 
diffusione è lettura della stampa 
comunista ». Introdurrà la discus¬ 
sione Santino Picchetti. Parteci¬ 
perà Il compagno Arminlo Sa¬ 
vio. I {jcsruiiità. 


STUDENTI ! GENITORI ! 
sempre... MARALDI 

Vende LIBRI SCOLASTICI 
d'occasione A META' PREZZO 

Frlm» verrete e negli* sarete servii! 
eviterete lunghe file 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO 

Vis Leene IV. 7/15 - SOMA . TeL 215.740 

■■ ■ » Presso Piazza Risorgimento m 
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Articolo di A. Starewicz del CC del Poup 


Come funzionano 
i partiti in Polonia 


l'Unità / giovedì 6 settembre 1962 


La Polonia è tra i paesi socialisti dove 
il sistema pluripartitico è divenuto parte 
integrante della vita politica. E’ nell’am¬ 
bito di questo sistema pluripartitico che 
è divampata in Polonia; negli anni qua¬ 
ranta, la lotta contro le forze della rea¬ 
zione ed è nel quadro di esso che, da al¬ 
cuni anni, viene realizzata l’edifìeazione 
di una nuova società socialista. 

La base del nostro sistema pluripar¬ 
titico è costituita dalla alleanza politi¬ 
ca dei tre partiti che amministrano in 
comune il paese: D Partito operaio uni¬ 
ficato polacco (sorto quattordici anni fa 
dall’unione delle correnti comunista e 
socialista), il Partito unificato dei conta¬ 
dini (partito di massa dei contadini) e il 
Partito democratico (partito dei ceti in¬ 
tellettuali e piccolo borghesi). 

^alleanza di questi partiti rispecchia 
un preciso rapporto delle forze politico¬ 
sociali, in cui la classe d’avanguardia che 
definisce la direzione dello sviluppo della 
Polonia, è costituita dalla classe operaia 
in stretta alleanza con i contadini, con 
la intellighenzia e con i piccoli proprie¬ 
tari delle città. 

Tutti c tre i partiti su cui è imperniato 
il sistema politico polacco rappresentano 
forze politiche che svolgono una inten¬ 
sa attività, che hanno numerose organiz¬ 
zazioni in tutto il paese, e che dispon¬ 
gono di loro rappresentanze autonome 
(al Parlamento e nei suoi organismi, al 
governo, nei consigli dei popolo) e di 
una loro stampa. 

11 Partito operaio unificato polacco 
conta circa 1.300.000 membri e dispone 
al Parlamento di 237 deputati (52,2%), 
e di 83 mila consiglieri (40,5%) nei con¬ 
sigli del popolo. 

II Partito unificato dei contadini conta 
circa 290 000 membri di cui oltre 200 
mila contadini, ed ha in Parlamento 117 
deputati (25.8%) nonché 43.600 consi¬ 
glieri (21,2%). 

Il Partito democratico conta alcune de¬ 
cine di migliaia di membri, dispone in 
Parlamento di 39 deputati (8,6%) ed è 
rappresentato nei consigli del popolo da 
3.472 consiglieri (1,7%). Gli altri seggi 
al Parlamento e nei consigli del popolo 
sono occupati dai senza partito (deputa¬ 
ti 13.4%; consiglieri 36,6%). 

Il sistema pluripartitico della democra¬ 
zia socialista nel nostro paese, non è il 
risultato di una concezione campata in 
aria, ma è radicato profondamente nella 
struttura delle forze politiche, scaturisce 
dallo sviluppo sociale del passato, dalle 
tradizioni, lontane nel tempo, del nostro 
movimento democratico e rivoluzionario, 
e infine dalle lotte per il consolidamento 
del potere popolare dopo la seconda 
guerra mondiale. 

Il Partito operaio unificato polacco è il 
continuatore della corrente rivoluzionaria 
e di sinistra della classe operaia polacca. 
I cui inizi marxisti risalgono agli anni 
ottanta del secolo scorso. La lotta per la 
liberazione sociale e nazionale del popo¬ 
lo polacco, per il potere operaio-conta¬ 
dino e per l’indipendenza, per l’alleanza 
con la rivoluzione russa, per il trionfo 
comune sul fascismo: ecco in sintesi, il 
contenuto storico di questa corrente che 
oggi decide dell’indirizzo dello sviluppo 
di tutto il paese. 

Il Partito unificato dei contadini è 
il continuatore dei partiti contadini e po¬ 
polari, che sin dalla seconda metà del 
XIX secolo hanno lottato per la liquida¬ 
zione del feudalesimo, per la distribuzio¬ 
ne della terra ai contadini e per la de¬ 
mocrazia. Nel periodo tra le due guerre, 
questa corrente ha dato origine ad un 
partito forte e di massa anche se assai 
eterogeneo, con chiare tendenze antifa¬ 
sciste; l’ala sinistra di questo partito ha 
cooperato negli anni 30 con i comunisti 
e durante l’occupazione nazista ha crea¬ 
to nella clandestinità l’embrione comune 
del futuro potere popolare. 

Anche il Partito democratico ha alle 
sue spalle una tradizione progressista 
pluriennale: esso è fondato sull'associa¬ 
zione tra le professioni libere, tra l’in¬ 
tellighenzia e l’artigianato, ed è una 
forza politica che nel periodo tra le due 
guerre ha assunto forme definitive di 
movimento antifascista sotto l’aspetto di 
varie organizzazioni politiche liberali. Du¬ 
rante l'occupazione esso ha cooperato con 
il Partito operaio polacco. 

Queste tre correnti politiche fonda- 
mentali della democrazia polacca si sono 
avvicinate e sì sono unite durante la guer¬ 
ra nella lotta contro gli invasori tedeschi 
e contro le forze reazionarie, allora an¬ 
cora influenti, rappresentate dal cosidet¬ 
to governo di emigrazione a Londra. 

Se qualcuno ancora si domanda per¬ 
chè in Polonia non agiscono ì partiti di 
opposizione, costui può trovare la rispo¬ 
sta proprio nella storia di quel periodo. 
La borghesia polacca, accecata dall’odio 
contro il comuniSmo e contro l’Unione 
Sovietica portò il nostro paese al com¬ 
pleto isolamento e successivamente alla 
perdita dell’indipendenza Poi. durante 
l’occupazione nazista, continuando la sua 
insensata politica antisovietica, gettò tut¬ 
te le sue forze nella lotta senza quartiere 
contro la sinistra e contro la crescente 
ondata rivoluzionaria e popolare. 

All'indomani della liberazione del pae¬ 
se ad opera delle truppe sovietiche c po¬ 
lacche. quando in Polonia sorse il governo 
popolare rivoluzionario, l’alternatìya pro¬ 
gresso o reazione assunse toni più acuti 
che non in qualsiasj altro paese europeo 
a democrazia popolare. La lotta per il 
potere, per lz via di sviluppo della Po¬ 
lonia — al socialismo o al capitalismo —- 
veniva condotta con tutti i mezzi legali 
(attraverso il partito di massa dell’op¬ 
posizione reazionaria, diretto da Mikola- 
jczyk). e con i mezzi illegali (mediante 
il terrore e le bande clandestine). Du¬ 
rante ì primi anni della nostra indipen¬ 
denza abbiamo perso circa 20 mila diri¬ 
genti e funzionari dell’apDarato statale: 
comunisti, esponenti contadini e senza 
partito 

Le classi possidenti polacche erano tan¬ 
to cicche e primitive nelle loro concezioni 
politiche quanto pronte alle azioni più 
disperate Di conseguenza, l’opposizione 
reazionaria che aveva ormai perso l’ap¬ 
poggio della maggioranza dei suoi se¬ 
guaci, si pose da sola nella iliegalità. 

1 partiti politici reazionari hanno ces¬ 
sato di esistere in Polonia, sìa nella vita 
politica legale, sia in quella illegale, in 
quanto hanno cessato di esistere e di 
operare all’interno del paese le forze 
sociali retrograde, i cui interessi erano 


rappresentati da questi partili. La lotta 
contro la reazione, non considerando quel¬ 
la parte della gerarchia ecclesiastica che 
non vuol rinunciare alle inibizioni politi¬ 
che, si è spostata nell’ambito della ideo¬ 
logia e dell’educazione sociale. 

La piattaforma comune dei partiti che 
in Polonia governano di comune accordo, 
è rappresentata dalla difesa e dallo svi¬ 
luppo del regime socialista, dal progresso 
generale economico, sociale e culturale del 
paese, dalla politica estera di pace in 
unione con gii altri stati socialisti e con 
le forze antiimperialistc del resto del 
inondo ecc. 

Questa piattaforma comune non esclude 
le differenze dei punti di vista sui prò. 
blemi concreti della politica di oggi in 
questo o quel settore. Tali differenze 
sono in un certo qual modo inevitabili. 
Esse scaturiscono tra l’altro anche dal 
fatto che solo il Partito Operaio Unifi¬ 
cato Polacco è un partito marxista-leni¬ 
nista, mentre gli altri, pur accettando il 
socialismo come programma, non si con¬ 
siderano marxisti e non lo sono. Si tratta 
di partiti che rappresentano le aspirazio¬ 
ni tradizionali e gli interessi di strati 
sociali ben definiti, ma che nello stesso 
tempo accettano l’indirizzo socialista di 
sviluppo del paese e il ruolo di guida 
del Partito Operaio Unificato. 

La compartecipazione al potere e la 
cooperazione quotidiana dei tre partiti 
come pure la coopcrazione con gli altri 
gruppi politici secondari (il sistema 
parlamentare e il sistema extra parlamen¬ 
tare sono garantiti da un complesso siste¬ 
ma di rapporti politici. In tutto il paese, 
iniziando dal centro e finendo al distretto 
c al villaggio, funzionano commissioni 
miste incaricate di concordare la coope¬ 
razione tra i partiti. Le misure fondamen¬ 
tali che vengono prese in politica econo¬ 
mica, interna ed estera, sono concordate 
durante i convegni delle commissioni 
d'intesa dei partiti. 

AI Parlamento, nei consigli del popolo, 
a tutti i livelli, esistono club di partito, 
clic concordano la politica da adottare in 
comune per ogni specifico organo del 
potere. Al Parlamento « L’Assemblea dei 
Seniores » composta dai rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamentari e dal presi- 
dium del Parlamento, stabilisce l’ordine 
del giorno dei lavori e concorda i punti 
di vista. Tutti i partiti sono rappresentati 
negli organi del Parlamento, nel Consi¬ 
glio di Stato, nelle 19 commissioni parla¬ 
mentari, nelle presidenze dei consigli o 
nel governo. II presidente del Parlamento, 
5 membri del Consiglio di Stato, un vice 
primo ministro, due ministri e vari sotto- 
segretari di stato sono membri del Par¬ 
tito Unificato dei Contadini. 

Durante le elezioni tutti i partiti pre¬ 
sentano i loro candidati sulle liste comuni 
del Fronte di Unità Nazionale. Gli elet¬ 
tori eleggono 1 deputati e i consiglieri 
tra i candidati che in media superano di 
un terzo il numero dei seggi. Inoltre par¬ 
ticolari accordi concordati tra i partiti, 
definiscono la ripartizione delle cariche 
dirigenziali tra gli uomini eletti agli orga¬ 
ni del potere nelle varie organizzazioni 
sociali. 

E’ chiaro che nella pratica si manife¬ 
stano qua e là attriti e urti, nascono 
spesso polemiche tra i rappresentanti dei 
partiti all’interno degli organi creati per 
concordare i punti di vista, nelle commis¬ 
sioni parlamentari, negli organismi diri¬ 
genziali delle organizzazioni sociali. Però 
questi urti non vanno oltre i limiti della 
fondamentale concordanza di intenti, ol¬ 
tre l’ambito del programma comune del 
Fronte di Unità Nazionale. 

Quest’ultimo è un blocco composto da 
tutte le forze che partecipano alla vita 
politica della Polonia. Oltre i tre partiti, 
fanno parte del Fronte di Unità Nazionale 
anche le organizzazioni di massa sociali 
e cooperativistiche, i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni giovanili, le organizzazioni del¬ 
l’autogestione contadina e alcuni gruppi 
di cattolici laici, che costituiscono sia in 
Parlamento sia fuori di esso centri di una 
certa attività pubblica. Le associazioni cat¬ 
toliche sociali esistenti in Polonia non 
sono dei partiti politici. Si tratta però di 
organizzazioni con un chiaro c abbastanza 
differenziato profilo politico: dai gruppi 
legati all’episcopato (ad esempio lo 
«Znak») ai gruppi che uniscono l’attac- 
camento ai prìncipi religiosi e filosofici 
della Chiesa con una concezione sociale 
del mondo vicina al punto di vista del 
Partito Operaio Unificato Polacco (ad 
esempio « Pax »). Queste associazioni svol¬ 
gono la loro attività sia neU’ambito del 
Parlamento sia (in modo più rilevante) 
fuori dal Parlamento con i club dell'in- 
tcìlighenzia cattolica, con la stampa, con 
la loro attività editoriale ecc. 

E’ chiaro che data la spiccata differen¬ 
ziazione politico-sociale del Fronte di Uni¬ 
tà Nazionale, è difficile conseguire l’una¬ 
nimità su tutti i problemi. Ed infatti, nel 
Parlamento e di tanto in tanto anche nelle 
commissioni miste di partito, si manife¬ 
stano prese di posizione discordanti ri¬ 
spetto ad alcuni progetti legge governa¬ 
tivi. Capita che certi deputati votino 
contro tali progetti e che altri si asten¬ 
gano dal voto c polemizzino direttamente 
in sede parlamentare come è accaduto 
ad esempio durante il dibattito sul pro¬ 
getto di legge sulla struttura scolastica 
e su quello delle assemblee. 

_ Il sistema pluripartitico, racchiuso nel¬ 
l’ambito del parlamentarismo socialista, 
ha dimostrato la sua validità e la sua vi¬ 
talità durante il suo funzionamento nel 
corso della edificazione del socialismo. 
Esso ha confermato la tesi leninista secon¬ 
do cui il periodo che occorre per passare 
dal capitalismo a! socialismo produrrà, 
nei diversi paesi, una immensa ricchezza 
di forme politiche, a secondo delle con¬ 
dizioni storiche e delie tradizioni, del¬ 
l’acutezza della lotta di classe e della 
struttura specifica delle forze sociali in 
ogni paese. . 

Alla domanda se questo sistema pluri¬ 
partitico sia destinato a perdurare anco¬ 
ra por molto tempo, non si può rispon¬ 
dere che in senso affermativo. Esso ha 
superato, infatti, i presupposti per il di¬ 
spiegarsi dell’attività politica dei citta¬ 
dini organizzati c dei senza partito, men¬ 
tre garantisce la possibilità di dibattiti 
costruttivi sulle concezioni della politica 
socialista e sulla sua realizzazione. Ciò che 
più conta, infine, esso permette al regi¬ 
me oggi vigente in Polonia di fondare 
il suo potere su una larghissima base 
politico-sociale. Affwr StMwia 

deputato membro del CC del POUF 
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Iniziato il dibattito Pirelli deserta 


al CC della FIOM 


per le sciopero 
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La relazione di Pastorino a 
nome della segreteria 

Si ò riunito ieri a Roma FIOM. 
il Comitato centralo della Pastorino, a nomo della 
FIOM. La riunione e stata segreteria non ha escluso 
aperta — informa un co- — conclude il comuni- 

municato — dalla relazione tato — la disponibilità 

del segretario Elio Pastori- della FIOM ad mi accordo 
no sul tema < La ripresa con In FIAT, a condizione 
dell’azione sindacale della che i contenuti peiseguibili 
categoria per il rinnovo del in un tale accorilo siano tali 
contratto dei metallurgici >. da giustificarlo, e elle esso se- 

Pastorino, dopo aver rile- gni l’inizio di un nuovo ca¬ 
vato la grande attesa che pitolo nei rapporti simlacn- 
esiste nella categoria e in jj alla FIAT, che si erano 
tutto il mondo sindacale andati detenni nudo nel eor- 
per gli sviluppi che dovrà so dell’ultimo decennio e 
avere la vicenda contrattila- costituisca, nelle condizioni! 
le ha sottolineato come lo particolari del complessoi 
sciopero del 30 luglio abbia FIAT, una positiva premes- 
riportato in termini di chia- sa per il conseguimento di 
rezza la situazione dopo il tm adeguato conti atto na- 
fallimento della manovra rionale. Sulla relazione e su 
dilaziomitrice della Contili- queste proposte si e aperto 
dustria. un serrato e vivace dibattito.) 

Il relatore ha messo in i 

evidenza come la destra ’ ~ * 

economica e In Confindustrin « • • 

si preparino ormai alFine- jCIOpCTI 

vitnbile scontro cercando , 

ancora una *"dta di falsare Ha(||| pH||| 

la realtà delle cose. Ln Con- 
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evidenza come la destra ----—-- Ha. nelle province di l’nler- tannini, Corata F.uvo, An- 

economicn e la Confindustrin « • ■ aio. Trapani e Siracusa voli- drin, Barletta e Gioia del 

si preparino ormai all'ino- 501006!*! tini ila lavoratori Inumo con- Colle con cortei v cui hanno 

vitabile scontro cercando , .... tinuato Io sciopero — che in preso parte migliaia di coni- ‘ \ ' 

ancorn una ”Mta di falsare Qgn|| ggj|| alcune zone, come nel mar- partecipanti. La rcalizzazio- - ' - ' J ,, 

la realtà delle cose. Ln Con- ^ snlese, dura da quasi venti ne del patto di colonia 6 lo : - ■>* '' 

l'industria — ha detto Pn- La lotta desti edili per con- giorni — ed oggi sono pie- obiettivo principale del ilio- • - s ' . 

storino — tende ad asse- tratti integrativi provinciali è viste due grandi manifesta- vimento. i 1 

gnare alla nostra lotta per Proseguita in tre province. A /ioni (Trapani e Palermo). A Reggio Calabria si è , ' *. , ‘ G V* v .'«•( ■">0 

il rinnovo del contratto \ iniziato mar. n movimento ripropone in avuta la rottura delle tratta- \ •* **$^\ 

obiettivi politici che sono e c* pazUme” dì°tremi 1 a"avo*-1* ld * a * n sun drammaticità il live, convocate dnll’Ufllcio p ' '* ” > - + vì 

devono rimanere estranei r^ori * P> oblcma delle leggi agrarie del Lavoro, per In stipula p 5 • k-- 

alla nostra organizzazione. Ad Ancona sono previste per "he il Pai lamento regionale del contratto braccianti per o 

Sono i sindacati ed essi sol- oijgi trattative I.a categoria e dovrebbe emanare secondo la provincia di Catanzaro. 

tanto che guidnno questa mobilitata e densa a travolgere le indicazioni di una larga Gli agrari hanno respinto , .... 

lotta e le organizzazioni dei la resistenza ^padronale maggioranza democratica elle ogni possibilità di concilia- I, ingresso dello stabilimento Pirelli. 

lavoratori non potranno ri- 'lunedì con lìieno'succes d ‘ /«fio si ò creata nell’Isola, re le rispettive posizioni su 

tninciare per fare un favo- ‘ a ca j en( jario della lotta prò- Manifestazioni e cortei una base di ragionevolezza. Ieri gli autotreni che tra- a quelle dei dipendenti della 
re ai padroni a far pesare vo ‘do seioper* di on> giovedì l'anno avuto luogo anello ie- Al termine, CISL, UIL e sportano alla FIAT e ad altre Bicocca, e in una politica di 

tutto il loro potenziale di a sabato 8. martedì II ri in tutta la Sardegna con CGIL Inumo emesso un co- aziende automobilistiche l 4300 discrinbnazione La divisione e 

azione per il rnggiungimen- municato comune in cui si copertoni quotidianamente prò- la debolezza dei sindacati era- 

to dei loro legittimi obietti- ___rileva che «è chiaro clip il nello stabilimento della no un’espressione di questo sta¬ 
vi. La responsabilità dello rifiuto degli agrari riprono- , l A el V 1 Tivoli non sono par- to di cose. 

umi-i mtt-j «do- V ....... Tu . v r P *'ti. Lo sciopero dei 000 ope- Non è stato facile risalire la 

Bacile ripido eoninlotinien- rroeronto acnmicS/Mio ne la ni iosa dello sdoppio n ,i, alla ripresa della lotta per china e nrrivnre alla combnt- 

dacale r, cade coniplotaniin ^rGSCGHTS GSpCfnSIOflG c delle agitazioni alla vigl- j a perequazione del trattameli- tivitù, alla maturità di oggi. 

te sulla Loniinaustria._____ lia della vendemmia, del to con i dipendenti milnnesi La prima manifestazione del rl- 

Pastorino ha inoltre con- raccolto oleario e delle semi- del monopolio della gomma, ha sveglio operaio la si è avuta 

testato l’allarmismo che si ne. 11 danno che ne verrà infatti paralizzato ogni attivi- con rmaspettnta partecipazione 

cerca di portare nella situa- MM ^ GHIH HG alla economia della provili- [• >l C(1nu} or a accaduto nel- allo sciopero dello scorso gen- 

zione economica del paese, eia ò incalcolabile e non può divoro di Ivi- nni 0 della totalità del lavo- 

contestando che vi sia un AHI ^^^^HHHHhH^i H^IH essere permesso a un grill)- ^ >.t i L "l-osto. rotori. Sulla spinta di que- 

rallentamento nella situa- "tW IMINIlVII ,*> di «rari di.Inculerò del- S.bteaT CrateK 

zione produttiva tlel settore nei bozza che appartiene hanno approvato la proposta chiedere lo stesso trattamento 

non dovuto logicamente agli alla collettività giacché l’ha del Comitato d’agitazione di or- dei dipendenti della Pirelli di 

scioperi effettuati nei mesi a g creata col suo lavoro e con fettunte per ogni turno scio- Milano. La direzione dell’agita. 

scorsi, *a^^H ■ ■ mH i contributi dello stato per peri di otto ore settimanali per zione è stata affidata — per 

Una conferma del carni- VHSHH I WQI HH le trasformazioni e il miglio- ,l 010se di settembre in modo superare le vecchie divisioni— 

tere politico dell'attacco llb| ■ Jm ■ ■■ ramento fondiario*. che tutti i giorni i piani di prò- ad un Comitato composto da 

proveniente dalla Confindu- Ln mesa di nosi/ioiin ter- duzione della Pirelli vengano due operai di ogni reparto e da 

stria è data dai licenziameli- ml „a cbiedeudo anco a una sc ? nv< J lt I l ’- 1 . , m , rappresentanti della Commis¬ 
ti attinti dilla FIAT nvver- M m c \ 1 ( ’ aucoia una Lo stabilimento tiburtmo rap- sione interna e del sindacati, 

té n eh e , tipsten n li # M M ■ W* Al I - ,s sol 'daneta delle presenta una delle principali IL Comitato si riunisce tre volte 

tendo che un estensione di LH|| amministrazioni comunali e fonti di lavoro per gli abitanti alla settimana per fare il pun- 

questa linea comporterebbe VIIHffITfl FEII dei partiti La battaglia ri- di Tivoli o dei centri vicini, to della situazione e stabilire 

un esasperazione dei rap- | vi V vHII G® HlGF prende oggi stesso: i brne- Negli ultinil anni la sua im- gli sviluppi da dare alla lotta, 

porti sinaacali eri nllonta-^ danti tion raccoclicranno portanza è andata crescendo I lavoratori inoltre Intcrven- 

nerebbe ogni possibilità di un c hi cco d’uva fino a che P* rché C0IÌ l’aumento del per- gono nella direzione dell’agita- 

accordo. x . -eli nera ri non torneranno s ' OI V iI<? -V' 1 meccanizzazione e la zione partecipando numerosi»- 

Questo attacco, secondo la la rifrP dfill'flttlVltCl SVOlfO 1161 SGffON sulle loro nosizinni razionalizzazione del lavoro, la simi alle frequenti assemblee 

valutazione della FIOM I.IIIC UCII uillvliu svuiiu iivi auiiuu uiJe imo posizioni. produzione e salita di anno in generali e sottoscrivendo un 

non hi inciso in modo de m «•! ■ • • *L Iniz,a HUesta mattina In anno e nel I5>64 sarà di 8-9000 fondo di resistenza 

terminarne sul potatele di petrolifero, CilllttICO, meccanico e tessile ro«ann. ICmillp o Vonclo te C 0 ,»rl»„l „l storno. La ,„ ttn , prof „„ damente Mn . 

lotta dei 90 000 lavoratori ” azione dei mezzadri colti- Fino a pochi mesi fa gli ope- tita dagli operai, di cui circa 

del comnlessn torinese no- vatori di bietole. Una delc-Jrai non erano riusciti a con- 200 sono donne, perché rappre- 

nostmto l’insurros^n dello E' stato teso noto, in rela- stato seguito da quello delle gnzione di sindacì della prò- t Tappo tre una seria resistenza sentala risposta ad anni dj im- 

scionero del 4 agosto tanto 7 -ione alla pubblicazione del- attività di trasporto e distri- vincia di Ferrara è venuta n ’J 110 ' 0 'Z'<'*tiye padronali che si posizioni e di abusi. La dlre- 

ò vero che il problema FIAT la relazione ai bilancio del- buzionc. Alla rete distribu- Roma per illustrare ai mini- ,n ( é yrutHmento iéèriiént.- Pl H n ^ 

rimane al centro della di- l’ENI, un panorama detratti- tiva del inchino (4557 km.) st J 1 interessati 1 appoggio ( .‘ on {i mia riduzione del* tempi tére. in base ad un accòrd^dà 

scussione sindacale della vita svolta dal grupjK) nel- si stanno aggiungendo i col- «elle rispettile assemblee dei cottimi, nella corresponsio- lei stessa violato, sulle rivendi- 

categoria. l’esercizio 1961-02. In primo legamenti Ferrandina-Bitctto elettive alla lotta dei bieti- ne «li retribuzioni -'coloniali-, fazioni ma 1 lavoratori sono 

Il relatore — prosegue il piano, ovviamente, sono i con derivazioni per Bari e coltori. fortemente ^perequate rispetto ben decisi a piegarla, 

comunicato — ha poi trat- dati relativi alle ricerche di Monopoli; il metanodotto Van¬ 
teggiato quali sono le prò- idrocarburi liquidi o gassosi: sto-Rieti in fase di progetta- ^^^ m ^ m h 

spettive che si pongono al- le per/orazioni eseguite sono zione, con derivazioni per 

l’organizzazione per lo svi- di 308.789 metri con 145 poz- Terni e Roma, 

iuppo dell'azione, sottoli- zi ultimati di cui 66 esplora- La flotta cisterniera si e 
neando la rapidità di con- tivi; non sono identificate arricchita di tre turbocister- 
clusìoni che la FIOM inten- esattamente le regioni espio- ne da 49 mila tonnellate nel 
de imprimere alla trattati- rate, comunque si ha un’idea 1961; altre dur» cisterne sono 
va con l’Intersind e con sufficiente dal quadro dei ri- state varate nell’anno in cor- 
l’ASAP che riprende doma- trovamene che hanno avuto so: attualmente la flotta ENI 
ni al fine di giungere nel scarsa entità in Val Padana ha una portata potenziale di 
più breve tempo ad una (metano) e molto maggiore 472 mila tonnellate, 
sollecita e soddisfacente rilievo — tome è noto — :n Nel campo della rafTitia/io- 
conclusione rinnovo Basilicata e Sicilia (ancora ne e proseguita la costru/io- 

private non vi è che una ^Srazi^m^éVrAdrùitico in Pavia U nnHoni di't. dfgreg- ["raordi^^ 0 ^ ulti ™ e riduzioni del dazi doganali, in particolare della ridtaioné 
strada: una immediata ri- prossimità della costo roma- «io) e il potenziamento delta ^ VÌ °°, Ta *? QUt3ti oU>rni ’ tewndo conto del ™t*vof aumento 

presa dell’azione sindacale g no i a . irOM di Porto Marghera. In d ° venditc dl tuttl 1 nodelli VOLKSWAGEN dopo la liberalizzazione delle tmpor- 

massiccia programmata con- La produzione dj gas na- Marocco è terminata la co- lozioni dal gennaio 1962 e seguendo l'indirizzo della politica dei prezzi fu atto 

tinua. capace di piegare In t ura j e f» s tnta di 6 miliardi e struzione della raffineri.i 

intransigenza politica della gmilioni di metri cubi: SAMIH. è iniziata la costru- m 

Lonnndustna, quella degli idrocarburi li- zinne di ranmerie a Ingoi- H 

A Q° e sto Pr°POS>to P - q U j ( jj 55 K mila tonnellate, stndt (Germania), Disert i I 

ta^nteble V decirioni delle . AlPesten.M'ENI j ha conces- (Tunisia) e Tema (Ghana); li A 

altre organizzazioni circa la stoni per 114 inda kmq. m una seconda raffineria sorge- * ™ Om VI 

ripresa o l’intensità della Marocco, Tunisia. Libia, ra a Stoccarda. Nel 1961 lo 

lotta da adottare Egitto. Sudan. Somalia e.J raffinerie ENI hanno lavora _ 


CrGSCGnte espansione 


406 miliardi 
nel 1961 il 

fatturato ENI 


Le cifre dell'attività svolta nei settori 
petrolifero, chimico, meccanico e tessile 


m VOLKSWAGEN 

In considerazione delle ultime riduzioni del dazi doganali, in particolare della riduzione 
straordinaria entrala in vigore in questi ploml, tenendo conto del notevole aumento 
delle venditc dl tuttl l modelli VOLKSWAGEN dopo la liberalizzazione delle impor¬ 
tazioni dal pennato 1962 e seguendo l'indirizzo della politica del prezzi tm atto 

RIBASSA 

da ÓO.000 fino a I6O.000 


comunicati delle altre or- commerciale nel Golfo Ber- 

ganìzzazionl sindacali circa sico. In Egi”.o sono stori prò- do ‘ ■*"; * ! lor conto P < r ,n ,ie °- 
Teventualità di un nuovo dotti dalla società COPE due zina. 19.7 j>er cento pei l’olm 
accordo unitario alla FIAT milioni e mezzo di petrolio combustibile. 30.9% per i 
che estenda alla fabbrica to- estratto dai campi del Smai: lubrificanti, 
rinese il principio delParti- si stanno perfezionando altre ^U'mdustna chimica s-n,. 
colazione contrattuale ed il concessioni. Un area di 5200 . rcnliz2ati nerfeziom- 

diritto di con trattazione del chilometri quadrati é stila * ■ 1 

sindacato nelFazienda. nel ottenuta in concessione an- mentl a Ravenna, a ìni/iat.. 


quadro dell’impostazione ri- che in Nigeria 
vendicativa avanzata dalla Im sviluppo 


Convegno del CNEL 
su «programma¬ 
zione economica 
eruopea » 


Il Consiglio nazionale della i„-, selleria delia Federa, 
economia e dei lavoro ha prò- zione PTT-CGJL ha chiesto ai 
mosso un convegno sul tema min.stro CorbelltnJ Immediate 


e in Nigeria. I a costruzione di uno stabi- 

Im sviluppo produttivo è Iimento a Pisticci <li Muterà 

Alla line del 1962 entreranno 

- in funzione i primi impianti 

di Gela. E’ stata acquistata 

I P TT aLiasIaiia una p.ulecipazione azionaria 

r. II. Chiedono ;nena Lanerossi che pone la 

IH I» |utilizzazione delle fibre sm 

iranaiive tctiche in ciclo < integrato 5 

■ a • 1 * con le produttrici, 

per gli Stipendi Anche nel settore nucleare j 
- . e meccanico si sono registra 

funzionali tc espansioni. Nuovi stabili¬ 

menti < Pignone > sono in 


Berlina 1200 
Berlina 1500 
Familcar 1500 


980.ooo 
1.390.OOO 
1.470. ooo 


Camioncino 1200 da 1.280. ooo 


Furgone 

Giardinetta 


1.360.ooo 

1.550.OOO 


92O.00C 
1.290.ooo 
1.390.ooo 
1.190. ooo 
1.290.ooo 
t.390.ooo 


IGB compresa franco Bologna e Roma 


L:« segreierla delia Federa, costruzu.ne a Bari e V^ib 
ione PTT-CGIL ha chiesto ai Valentia (Catanzaro); Pign - . 


U/U39V UH LUHVL'H UV SMI UÌUtlS i IO VDiWIBlJJ 1 1 11 II I U le» _ rj_. 

-Programmazione economica trattative per la definizione ac ° Broda hanno creato a 
europea e programmazione na- de^li stipendi funzionali con Rari la società Fucine Men¬ 
zionale degli stati de! MECdecorrenza 1 gennuo 1963. dionnli che produrrà metalli 
I lavori si terranno presso la L'accordo cor.orale prevede e costruirà macchine, 
sede del CNEL, relatore sarj un aumento minimo, alla qua- .. ,, 

il vicepresidente della Commis- Uflea inizialo, di ottomila lire dicembre 1961 il per-J 

sione economica europea Robert al mese graduabile in base a sonale occupato era di 47.801 
Marjolin. La partecipazione sa- criteri funzionali por una spesa unità II fatturato e salito 
rà riservata ad esponenti scelti me dia pro-capite di 16 500 lire 40 6 miliardi e il bilanci,i 
sia tra I componenti gli or- at me se. Contatti saranno presi „ ® 11 b j‘ ( f ncl i ° 

gani consultivi che fra i;li con gli altri sindacati per agire presenta un utile di 6,2 mi¬ 
esperti di politica economica, unitariamente. Bardi. 


Concessionari in fotta le 92 Provincie * Ve4?rt 
nominativo nolTelenco telefonico odo lettera « V » 


VOLKSWAGEN 


9 T 


Importatore AUTOGERMA Bologna 

VU M i m botto 2 . T*lef. SM508 . Cable Auto«anm 












* ** ** yq , 


6 / cultura 


'/* . ^ » 4 % “ì »’/ . » 




i unita / !'»««' ■ u iviiciiiimt i-Tv** 


scienza e tecnica 


Esperienze di un cancerologo italiano nell’URSS 

La diagnosi precoce: arma 
per combattere il cancro 


il medico 

Novità 

Non basta la TV per pagare i satelliti sulla 

«.■-t _ ■ _* — i colite 


11 prof. Leonardo Santi, 
libero docente di anatomia 
patologica all'Università di 
Genova, e specialista in 
oncologia, è stato a Mosca 
in occasione del recente 
Congresso sul cancro Sul¬ 
la base della esperienza 
fatta egli ha scritto alcu¬ 
ni articoli per l’Unità. No 
•pubblichiamo oggi il pri¬ 
mo. 

Recentemente, in occa¬ 
sione deirVIII Congresso 
Internazionale del Cancro, 
abbiamo avuto modo di 
stabilire contatti con molti 
scienziati sovietici, abbia¬ 
mo potuto visitare Istituti 
ed Ospedali e studiare l’or¬ 
ganizzazione sovietica in 
un campo assai delicato ed 
importante: quello della 
lotta contro i tumori. Ri¬ 
teniamo utile quindi pre¬ 
sentare un breve resocon¬ 
to di ciò che abbiamo os¬ 
servato e sui risultati con¬ 
seguiti in URSS nello svi¬ 
luppo organizzativo dia¬ 
gnostico e terapeutico, e 
sui problemi attualmente 
allo studio negli Istituti di 
ricerca scientifica. 


La ricostruzione 


Nella vecchia Russia, 
-rima della rivoluzione di 
Dttobre, esisteva un solo 
stituto per il trattamento 
‘ei tumori. Subito dopo la 
•ivoluzione la nuova Re- 
ubblica Sovietica clic a- 
eva davanti a sé il grave 
ompito della ricostruzio- 
iO economica, dovette af- 
rontare per prima cosa 
na lotta a fondo contro 
e malattie infettive che ai- 
ora decimavano la popo- 
azione. Malgrado però 
uesti problemi assillanti 
le difficoltà economiche 
n cui si trovava il Paese, 
enne istituito a Leningra- 
o, già nel 1918. appena un 
nno dopo la Rivoluzione, 
n Istituto Centrale Roent- 
en-Radiologico per la cu- 
a del cancro, al quale se- 
uirono nel 1920 due nuovi 
tituti In Ucraina ed uno 
Mosca nel 1924 Nel 1926 
rse n Leningrado l’Isti- 
to di Oncologia e negli 
ini successivi altri lsti- 
ti vennero costruiti a Ro- 
ov, Baku, Erevan, Tash- 
ent ed in altre città. 
Accanto a questi Istituti 
ogni Stato vennero cren- 
numerosi dispensari on- 
logici e centri oncologici, 
i cominciò così o stabilire 
na prima rete di servizi 
ticancerosi al servizio 
Ila popolazione. La gran- 
importanza del proble- 
a del cancro obbligò pe- 
l’Unione Sovietica nel- 
prile 1945. dopo il lungo 
riodo di guerra, a stmt- 
rare una organizzazione 
iti-cancerosa più partico- 
reggiata e più efficiente 
e basò le proprie fonda- 
enta sui dispensari onco- 
gici e le sale di consultin¬ 
one si occupano di tutti i 
zienti affetti da tumore, 
seguono sislematicamcn- 
e si preoccupano di co- 
ituire centri di diagnosi 
di terapia in ogni repub¬ 
ica e regione. 

Questi disoensari non so- 
o quindi istituzioni a sé 
anti. nè agiscono in ma- 
era autonoma, ma sono 
llegati tra loro e con le 
le di consultazione, con i 
ntri oncologici e con gli 
pedali che possiedono 
rsie con pazienti affetti 
tumori maligni Inoltre 
Istituti di Oncologia 
miscono ogni appoggio 
ientifico e pratico a 
tte queste istituzioni, 
endo da queste a loro 
Ita insegnamento ed e- 
rienza pratica. Special- 
nte nella medicina e 
damentale l’i n t i m o 
mbio fra teoria e prati- 
e quindi questa organiz¬ 
zane risponde ad un’esi- 
nza molto più concreta 
quanto possa apparire 
un semplice resoconto, 
Ichè lo sviluppo unifor- 
del lavoro relativo alla 
evenzìone del cancro ed 
collegamento dei vari 
ntri tra loro, migliora i 
todi di diagnosi ed eie- 
io standard di cultura 
cologica tra i medici, co- 
come contribuisce alla 
ucazione medica della 
polazione nel quadro 
Ila lotta contro i tumori 
dispensari oncologici so- 
dotati di raggi X. di 
ità per la gamma-tera- 
a, di radioisotopi e di al- 
I speciali apparecchi; 
ssiedono corsie di rico¬ 
ro, laboratori e sale di 
ultazione; sono cosi in 


grado di approfondire la 
diagnosi ed il trattamento 
dei malati con tumori ma¬ 
ligni. 

L’enorme estensione del 
territorio deU’UHSS non 
aveva permesso in passa¬ 
to di seguire sistematica¬ 
mente i pazienti sia per la 
diagnosi che per Ja cura e 
gli accertamenti erano ef¬ 
fettuati solo dove esiste¬ 
vano istituzioni oncologi¬ 
che. Più recentemente pe¬ 
rò questi accertamenti so¬ 
no stati estesi ad ogni cit¬ 
tà e villaggio del Paese 
In cpiesto modo ed in rela¬ 
zione al perfezionamento 
sistematico della diagnosi 
di cancro il numero dello 
osservazioni è in aumento 
giorno per giorno. 

Massima cura è quindi da¬ 
ta al perfezionamento dei 
medici in questo settore 
Borse di studio della dura¬ 
ta di tre anni sono riser¬ 
vate a laureati in medici¬ 
na presso gli Istituti di 
Oncologia e le Cattedre di 
Oncologia delle Scuole Me¬ 
diche. Esistono inoltre pe¬ 
riodici Corsi di Perfeziona¬ 
mento di cinque mesi or¬ 
ganizzati dalle Cattedre di 
Oncologia di Mosca, Le¬ 
ningrado, Kiev, Zaporozhc, 
Kazan, Baku, Minsk, Tbi¬ 
lisi, Tashkent. Questi me¬ 
dici completano poi la lo¬ 
ro preparazione presso i di¬ 
spensari di oncologia e le 
numerose sale di consulta¬ 
zione. Quattromila medici 
si sono cosi potuti perfe¬ 
zionare in oncologia in 15 
anni. 

Compito delle istituzioni 
oncologiche sono poi le 
misure preventive e l’in¬ 
cremento dei mezzi diagno¬ 
stici. A questo scopo viene 
chiesta la collaborazione 
dei chirurghi, dei ginecolo¬ 
gi e dei medici generici. 
Questa collaborazione al¬ 
larga le possibilità di dia¬ 
gnosi precoce dei tumori ai 
primi stadi e delle lesioni 
preenneerose. Per svilup¬ 
pare la diagnosi precoce è 
stato stabilito che il pro¬ 
blema del cancro sia in¬ 
cluso nel programma di 
ogni disciplina negli Isti¬ 
tuti medici, che i dispen¬ 
sari servano di base per 
l’istruzione agli studenti e 
che seminari di studio sia¬ 
no organizzati presso i di¬ 
spensari per elevare le co¬ 
noscenze di oncologia dei 
medici generici o speciali¬ 
sti in altre discipline me- 
dicJ'e. 


I risultati 


Inoltre gli accertamenti 
diagnostici debbono essere 
discussi collegialmente co¬ 
si che eventuali errori o 
trascuratezze possano esse¬ 
re immediatamente rile¬ 
vate. 

Generalmente, quando si 
trovano dej tumori, si fis¬ 
sa lo sguardo unicamente 
sulle ricerche di laborato¬ 
rio o sulle possibilità di 
terapia, dimenticando che 
la lotta contro il cancro ha 
tre aspetti in stretto rap¬ 
porto tra loro e che se due 
(in ricerca e la terapia) 
sono importanti, il terzo 
^organizzazione) non Io 
è meno; direi anzi che allo 
stato attuale la maggior 
possibilità di successo con¬ 
tro il cancro è data pro¬ 
prio dal poter etfettuare 
una profilassi efficace ed 
una diagnosi precoce per 
la quale occorrono ambu¬ 
latori e centri specializ¬ 
zati. Gli studiosi presenti 
al Congresso di Mosca 
hanno quindi tratto un’uti¬ 
le esperienza che si e gio¬ 
vata oltre che dello scam¬ 
bio di reciproci studi an¬ 
che dall’aver potuto osser¬ 
vare una struttura orga¬ 
nizzativa cosi ellìcientc 

E la riprova ci è subito 
data dalle cifre. A seguito 
dello sviluppo delle istitu- 
z.ioni anticancerose nella 
Unione Sovietica, in 14 
anni il numero dei casi di 
cancro diagnosticati in ri¬ 
tardo si e ridotto del 50 
per cento (42% nel 1947 
rispeto al 21,3% del 1960); 
il numero delle forme ini¬ 
ziali di cancro sì è d’altro 
canto accresciuto dal 44*0 
nel 1949 al 63.7% nel I960, 
mentre il numero dei pa¬ 
zienti a cui è stato prati¬ 
cato un trattamento radi¬ 
cale senza che si siano poi 
sviluppate metastasi o re¬ 
cidive è aumentato dal 
45,8% nell’anno 1949 al 
76,8% nel 1960 



Senza Telstar 
le Olimpiadi 

di Tokyo 
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Una veduta del salone del Cremlino durante i lavori del Congresso 


In un’: n *crvista concessa 
nei giorni scorsi alla stam¬ 
pa giapponc ;c, il capo del¬ 
la sezione comunicazioni 
della NASA, Jaffc, ha di¬ 
chiarato di ritenere che non 
sarà possibile realizzare un 
collegamento televisivo su 
scala internazionale me¬ 
diante satelliti, per tra¬ 
smettere da Tokyo le ripre¬ 
se dei giochi olimpici del 
1964, e che a suo avviso una 
rete commerciale per la tra¬ 
smissione di programmi te¬ 
levisivi mediante satelliti 
non potrà essere istituita 
prima di almeno 5 anni. 

Questa dichiarazione 71011 
può sorprendere, soprattut 
to se si considerano, accan¬ 
to alle difficoltà tecniche, 
qnclle economiche. L’inte¬ 
resse del pubblico televisi¬ 
vo per i programmi inter¬ 
continentali non basta, a 
quanto pare, per sostenere 
da solo il costo ingente di 
un sistema di trasmissioni 
affidate ai satelliti. 

Ma anche la televisione 
prima o poi trarrà vantag¬ 
gio, senza dubbio, dal fatto 
che un tale sistema dovrà 


Le case antisìsmiche 


Ferro e cemento 
contro i terremoti 


Leonardo Senti 


Una costruzione - antisi¬ 
smica ». come dice il suo 
stesso nome, deve essere ca¬ 
pace di resistere alle scosse 
di terremoto: deve cioè esser 
capace di sopportare solle¬ 
citazioni che, pur manife¬ 
standosi raramente, sono assai 
più intense, cd anc/ie 'di¬ 
verse*. dalle normali solle¬ 
citazioni cui sono somicttc le 
costruzioni convenzionali (c 
cioè il peso delle mura c ciuci¬ 
lo di ciò che esse conten¬ 
gono) 

Quando 'la terra trema', 
più o meno violentemente, 
tutto l’edificio oscilla, i muri 
tendono ad assumere posi¬ 
zioni differenti da ciucila ver¬ 
ticale, i pavimenti da quella 
orizzontale In certi casi, le 
stesse fondazioni possono as¬ 
sumere, seppure per brevi 
istanti, posizioni differenti da 
quelle originali, sottoponen¬ 
do le strutture a sollecitazioni 
anormali (ad esempio, uno 
spigolo della costruzione si 
solleva cd un altro si ab¬ 
bassa). 

L'anali3i delle sollecitazioni 
anormali dovute ad un terre¬ 
moto, è lunga c laboriosa, cd 
è stata oggetto di studi ap¬ 
profonditi. particolarmente su 
modelli di edifici su scala, 
sottoposti a vibrazioni, oscil¬ 
lazioni. deformazioni nei la¬ 
boratori specializzati Altre 
prove sono state condotte su 
vari elementi delle costruzio¬ 
ni. ossia muri, pilastri, plinti 
di fondazione c cosi ria, per 
valutare la resistenza delle 
diverse strutture c dei diversi 
materiali 

Se sono nate una particola¬ 
re tecnico, che guido i costrut¬ 
tori nel loro lavoro nelle co¬ 
siddette ~ zone terremotate -, 
ed una corrispondente legisla¬ 
zione. che varia, come è lo¬ 
gico. da zona a zona c da pae¬ 
se a paese, a seconda delle 
caratteristiche della Tona stes¬ 
sa. e della sua » storia si¬ 
smica '■ 

E’ chiato che. a seconda 
della struttura del suolo c 
de! sottosuolo, l'intensità, le 
caratteristiche e la frequen¬ 
za dei terremoti varia entro 
limiti assai ampi, che ranno 
dalla scossa lieve, avvertita 
soltanto dai sismourafì. ol 
sommovimento distruttore, 
anche molro più riolcnto dei 
terremoti che hanno colpito 
il nostro paese, ivi compreso 
il famoso terremoto di Mes¬ 
sina di mezzo secolo fa 

La legislazione, pratica¬ 
mente in tutti i paesi evoluti, 
segue questo caratteristiche. 
nell'impoTTC alle costruzioni 
qualità e limitazioni che le 
rendano capaci di resistere 
ai terremoti che, presumibil¬ 
mente, si verificheranno an¬ 
cora m quella zona 

NeU'ftalia settentrionale, pt-r 
esempio. le normali prescri¬ 
zioni valide per luffe le co¬ 
struzioni, sono largamente 
sufficienti a renderle capaci 
di sopportare le scosse di 
terremoto che, seppure non 
frequenti c non troppo vio¬ 
lente, si verificano nell'Arco 


Alpino c nella Pianura Pa¬ 
dana. 

Nell'Italia Meridionale cd 
Insulare, sono state invece 
delimitate varie zone, definite 
• zone terremotate » di prima, 
seconda e terza categoria: al¬ 
la prima appartengono le zo¬ 
ne ove si sono verificate e si 
possono verificare, a causa 
della struttura geologica, 
scosse di maggior violenza, 
c con una maggiore frequen¬ 
za; in primo luogo, le zone 
di Messina c Hcggto Cala¬ 
bria: alla seconda apparten¬ 
gono praticamente tutte le 
zone recentemente colpite, e 
cioè targa parte della Cam¬ 
pania, delta Lucania e della 
Calabria Altre zone, meno 
esposte, rientrano nella terza 
categoria. 

Tutte le costruzioni edifi¬ 
cate in queste zone debbono 
sottostare alle prescrizioni 
tecniche contenute in un’ap¬ 
posita legge, che contempla 
in maniera precisa i vari tipi 
di costruzione e le diverse 
parti che le costituiscono 

Cominciando dalle fonda¬ 
zioni. occorre considerare il 
tipo del terreno, sovente fra¬ 
noso. c provvedere al con¬ 
solidamento di questo me¬ 
diante palificazioni, che evi¬ 
tino il cedimento delle fon¬ 
dazioni stesse sotto l'azione 
delle scosse di terremoto 

Gli edifici in pietrame e. 
mattoni non possono supe¬ 
rare i limiti prescritti in al¬ 
tezza. e non possono essere 
costituiti, in nessun caso, da 
oltre il piano terreno ed il 
primo piano 1 muri in pie¬ 
trame debbono avere, ogni 
mezzo metro almeno, un dop- 
dio cordolo di mattoni pieni, 
a meno che il loro spessore 
nOn sia dell'ordine dei due 
metri 

Le costruzioni in cemento 
armato possono elevarsi a 


maggiori altezze, e cioè circa 
a 14 metri nelle zone di prima 
categoria. Iti nelle zone di 
seconda, c HO in quelle di 
terza: per intenderci, l’altez¬ 
za media di un edificio di 
tre, quattro c sci piani ri¬ 
spettivamente. In questi edi¬ 
fici, oltre alle già citate pre¬ 
scrizioni particolari clic ri¬ 
guardano le fondazioni e lu 
altezza, occorre rispettarne 
nitro. ! pilastri c le travi oriz¬ 
zontali non possono in nes¬ 
sun caso essere distanziate 
l'una duil’altra più di sette 
metri; le finestre debbono di¬ 
stare dagli spigoli degli edi¬ 
fici non meno di un metro 
e mezzo fin quanto negli spi¬ 
goli stessi si hanno concen¬ 
trazioni di sforzi) occorre ri¬ 
spettare ceni rapporti tra le 
sezioni del ferro impiegato 
c quelle delle travi, tenendo 
conto del tipo dell'edificio c 
della zona. Essendo il ferro 
un materiale molto clastico 
c tenace, è evidente che nel¬ 
le zone maggiormente espo¬ 
ste. esso viene impiegalo con 
maggiore larghezza che non 
nelle altre. 

Per gli edifici industriali, 
per le grandi sale c gii altri 
edifici speciali, vigono norme 
legislative particolari, che sa¬ 
rebbe troppo lungo elencare: 
la legislazione completa, pur 
redatta nel linguaggio conciso 
della tecnica, occupa una 
ventina di pagine a stampa. 

In altri paesi, ove si hanno 
zone più esposte delle nostre 
che rientrano nella prima ca¬ 
tegoria, le prescrizioni sono 
ancora più severe, fino a 
giungere, come ad esempio in 
una parte notevole dell'Ecua¬ 
dor cd altri paesi andini, alla 
costruzione di case formate 
dal solo pi ano terreno, prive 
di cantina, di dimensioni li¬ 
mitatissime, cd appoggiate su 
quattro o sci appoppi indi- 
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essere comunque adottato ganizzutivo, l’interesse del 
per far fronte acl altre e più Telstar, è certo prcponde- 
urgenti necessità: quelle clic rante sotto questo aspetto, 
sorgono dallo sviluppo del- Se per altri vent’anni non 
le comunicazioni telegrafi- fosse possibile o non fosse 
che e telefoniche interna- conveniente realizzare le 
ztonali, del volume della trasmissioni TV interconti- 
posta, normale ed aerea, nentali, non ne deriverebbe 
dei telegrammi e dei cablo - certo un ostacolo allo svi- 
grammi, delle comunicazio- luppo tecnico cd economico 
ni via telescrivente, delle dell’umanità. Ma se, entro 
comunicazioni telefoniche e questo termine, o anche pri- 
radiotclcfonichc. ma, il problema delle co- 

Oggi le sole comunicazio- municazioni d'ogni genere, 
ni telefoniche interconti- « tutti i livelli, tra località 
nentali sono valutabili a molto distanziate tra loro, 
oltre un milione all’anno, non fosse avviato ad una 
e saliranno probabilmente, soluzione, il danno sarebbe 
entro pochi anni, a oltre invece assai grave, 
cinque milioni. /I queste so- , _ » . 

no da aggiungere quelle che Giorgio Bracchi 

si svolgono tra punti mol¬ 
to lontani di uno stesso __ 

continente, come ad esem¬ 
pio tra Nord c Sud Ameri¬ 
ca, tra la zona europea e 
(a zona siberiana della 

URSS, tra il Nord e il Sud Wl M l ii PW Ul 
Africa. Anche in questi ea- m m 

si, se pur non occorre su- _ _ 

parare l’ostacolo dcll’Ocea- 
no, il problema di svolgere 
un numero sempre crescen¬ 
te di comunicazioni diven¬ 
ta sempre più difficile. 

Ci si potrà rispondere, a llwVllvlllU 
questo punto, genericamen¬ 
te che < la radio » può per- • _ 

mettere di superare l’osta- 

colo; si sente parlare tutti wOP 

i giorni di radiotelefono, di 
radiotclcfoto... il problema g 

sembra risolto. 

Le cose non sono tanto 
semplici. Le cosiddette 

« onde medie », ben note _ M._I 

nelle classiche radiotra- |»E £Ua Ul 
smissioni, c la altrettanto 
ben conosciute < onde cor¬ 
te » o « cortissime » si pre- L’Associazione americana per 
stano abbastanza bene, nel- iL gas ha posto qualche anno fa 


Gruppo di 

condizio- 
numenfto 
azionato 
da gas 
naturale 

L’Associazione americana per 


Ossatura di costruzione antisismica 


pendenti, gravanti ognuno su 
un vlinto di fondazione. Que¬ 
sti piccoli elementi, che ven¬ 
gono accostati (ma non so¬ 
vrapposti ver formare edifici 
più ampi, possono essere ad¬ 
dirittura coricati su un fianco 
senza cedere, essendo la laro 
struttura — nella quale il 
ferro viene largamente im¬ 
piegato — particolarmente 
elastica. 

E' chiaro da quanto detto 
sopra che nell’ordine, ì tipi 
di costruzione via via meno 
resistenti alle scosse sismi¬ 
che sono: muratura in pietra¬ 
me. in mattoni, struttura in 
cemento armalo, struttura in 
ferro. E’ anche chiaro che le 
dimensioni in altezza, cre¬ 
scendo, limitano la resistenza 
dell’edificio: di qui le limita¬ 
zioni In altezza, severe e pro¬ 
gressive, imposte dalle legi¬ 
slazioni di tutti i paesi. 

E’ altrettanto evidente che, 
perchè le costruzioni presen¬ 
tino all’atto pratico le deside¬ 
rate caratteristiche antisismi¬ 
che, occorre che le prescrizio¬ 
ni siano rigorosamente rispet¬ 
tate e che tutta la costruzione 
venga edificata a regola d'ar¬ 
te. Il problema, qui. si sposta 
dal terreno della progettazio¬ 
ne a quello del controllo tec¬ 
nico. problema assai scottan¬ 
te. particolarmente nell’Italia 
Meridionale. 

Recentemente, a parte la 
sciagura gravissima di Bar¬ 
letta. che tutti certamente ri¬ 
cordano. la cronaca ha segna¬ 
lato numerosissimi casi di 
crolli, più o meno gravi, di 
edifici nuovi o in costruzione. 
dovuti evidentemente a co¬ 
struzione eseguita male fper¬ 
centuale insufficiente di ce¬ 
mento nel calcestruzzo, sab¬ 
bia p ghiaia inadatte, sezioni 
ridotte o mancanti di ferro, 
variazioni del progetto origi¬ 
nale effettuate senza autoriz¬ 
zazione e così via). E’ chiaro 
che. senza esser giunti al crol¬ 
lo, possono esistere nume¬ 
rosi edifici anche di recente 
costruzione, i quali » sulla 
carta » sono antisismici, ma 
ju realtà non lo sono affatto. 
quando sono stati edificati 
malamente, soprattutto per 
trame maggiori profitti Esiste 
poi un grandissimo numero 
alla periferia dei prandi cen¬ 
tri. nei piccoli centri e nelle 
campagne meridionali, co¬ 
struiti senza rispetto delle 
prescrizioni antisismiche; in 
queste zone il controllo è 
più difficile, per carenza di 
personale tecnico e per una 
sene di motvi legali soprat¬ 
tutto alle condizioni di arre¬ 
tratezza del Mezzogiorno. A 
conferma di questo sta la tri¬ 
ste storia delle ultime setti¬ 
mane: gli edifici distrutti dai 
moti rismici non sono stati 
quelli di maggiori dimensio¬ 
ni, ma le casette rurali, le 
vecchie costruzioni in pietra¬ 
me. sorte senza l’aiuto di nes¬ 
sun accorgimento della tecni¬ 
ca. dalla fatica e dal sacri¬ 
ficio dei poveri e poverissimi. 

Paolo Sassi 


le ore notturne, per tra¬ 
smissioni a grande distan¬ 
za, in quanto l’emissione 
viene riflessa dalla ionosfe¬ 
ra, c può cosi superare la 
curvatura della terra, e 
persino raggiungere, dopo 
due o tre di queste rifles¬ 
sioni, una stazione riceven¬ 
te posta agli antipodi della 
trasmittente. Ma, utilizzan¬ 
do tutta la gamma delle 
onde medie, corte e cortis¬ 
sime, sarebbe possibile va¬ 
lersi solo di un numero as¬ 
solutamente insufficiente di 
< canali » c cioè di bande 


il seguente problema: «Con 
quali mezzi 6i potrebbe tra¬ 
sformare l’energia calorifica 
potenziale del gas naturale, in 
energia frigorifera ad elevato 
rendimento, ed a basco costo di 
primo impianto, in modo che 
le corrispondenti unità possano 
presentare interesse per i servi¬ 
zi di condizionamento d’aria ne¬ 
gli edifici residenziali? >» Gli 
ingegneri dell'Istituto Battelle 
hanno raccomandato vari siste¬ 
mi per risolvere tale problema: 
la combinazione che infine è 
stata scelta è formata da un 
motore a scoppio e da un ciclo 
frigorifero a compressione di 
vapore. Sembra che una tale 
combinazione sia compatibile 


di frequenza sulle quali av- con ì sistemi di condizionamen. 

viare le sianole trasmissio- to aana bistenti, che utiliz¬ 
ai singole LT zano i refrigeranti commercia¬ 

ne. Per di piti* l effetto . t- jj. essa potrebbe essere instal- 
flcttcnte della ionosfera lata con comando a distanza sia 
non è costante, e nelle zone per nuove unità che per quel- 
esposte alte radiazioni sola - sostituzione. 

ri, cioè dove è giorno, si ri- Recentemente, nel corso di 
.11 mr.Ur. ci„t una riunione della Società ame- 

ducc di molto subisce flut- ricana deg j ; inRe gneri del ri- 

tuaziont legate a cause dt - scaldamento, della ventilazione 
verse; per di piu le anten- e del condizionamento, il si¬ 
no per la trasmissione c la stema messo a punto aU’Istituto 
ricezione sono legate alla è stato presentato da 

lunghezza d’onda della fre- £ «; £’ stato K ‘^ lt ^ 

quanta impiegata, c tocca- un motore-compressore a pisa¬ 
no dimensioni imponenti liberi, poiché esso permette 
nel caso delle onde medie di riunire in una stessa unità, 
c corte. di semplice costruzione, le fun¬ 

zioni di produzione di energia 
v di compressione del vapore 
frigorifero. Tale semplicità per¬ 
mette inoltre una marcia più 
silenziosa e migliora la sicu¬ 
rezza del funzionamento. 

1 Gli studi sul prezzo di costo 
mostrano che un compressore 
a pistoni lìberi della capacità 
dì tre tonn fabbricato con un 
ritmo dì 15 000 unità all’anno, 
tenendo conto dei miglioramen¬ 
ti che si riterrebbe utile ap¬ 
portarvi. potrebbe essere pro¬ 
dotto ad un prezzo di costo pa¬ 
ragonabile a quello di altri 
gruppi di condizionamento. 


Una serie 
di satelliti 

Le onde metriche c ccn- 
timctrichc, le cui frequen¬ 
ze sono assai più elevate, 
mettono a disposizione per 
le telecomunicazioni un nu¬ 
mero motto elevato di «ca¬ 
nali », c richiedono anten¬ 
ne di dimensioni molto più 
modeste, per cui sembra¬ 
no prestarsi assai bene per 
risolvere un problema tan¬ 
to urgente. Però, la iono¬ 
sfera non riflette queste ra¬ 
dio onde di frequenze ele¬ 
vate, per cui, per superare 
una catena di montagne o 
la curvatura della terra, 
bisogna disporre di una 
stazione ripetitrice, che ri¬ 
ceva e ritrasmetta: qui en¬ 
tra in gioco il Telstar, che 
è appunto una stazione ri¬ 
petitrice immessa in orbi¬ 
ta, e capace di ricevere e 
ritrasmettere verso stazio¬ 
ni terrestri attrezzate. 

L’impiego delle frequen- 


Istituita 
in Polonia 
la società di 
cibernetica 


ritrasmettere verso stazio- Con una solenne cerimo- 
nì terrestri attrezzate. nia, che ha avuto luogo nel- 

L’impicgo delle frequen- l’Università di Varsavia, è 
zc metriche c centimetriche stata fondata la Società di ci- 
c l’uso di stazioni ripetitri- berne!ica. 


ci spaziali permetterà quin¬ 
di, in un futuro assai pros¬ 
simo, di avviare verso la 
soluzione il problema del¬ 
le comunicazioni a grandis¬ 
sima distanza, interconti¬ 
nentali o no, mediante la 
messa in orbita di una serie 
di satelliti - stazione, c la 
installazione a terra di una 
serie di stazioni radio di 
caratteristiche particolari. 

Dal punto di vista eco¬ 


nomico, come da quello or- (lavoro. 


La Società ha Io scopo di 
sviluppare e divulgare la 
scienza delia cibernetica con 
le sue numerose applicazioni 
nel campo deH’automazione, 
dell’elettronica, della biologia 
e della psicologia. 

Lo Statuto della nuova So¬ 
cietà prevede inoltre la crea¬ 
zione nel Paese di una rete 
di uffici aventi il compito di 
organizzare incontri scienti¬ 
fici, conferenze e riunioni d» 


II primo rilievo da fare su 
questa malattia è che cesa, 
malgrado sia pur sempre as¬ 
sai diffusa, risulta peraltro 
non poche volte puramente 
immaginaria. Molti infatti se 
ne lamentano solo per avere 
di quando in quado dei do¬ 
lori addominali, ma se tutto 
sì riduce a questo, cioè a 
degli spasmi della muscola¬ 
tura dell’intestino, non si può 
parlare di colite, poiché tali 
spasmi dipendono da squili¬ 
bri nervosi che in taluni sog¬ 
getti nevrotici tendono a ma¬ 
nifestarsi in prevalenza negli 
organi dell’addome. E’ per¬ 
ciò che in simili casi si pre¬ 
ferisce parlare più corretta¬ 
mente di « colon irritabile », 
disturbo esclusivamente fun¬ 
zionale cui giova l’uso di an¬ 
tispastici, sedativi, tranquil¬ 
lanti, ecc. 

Il termine colite invece 
vuol esprimere una altera¬ 
zione non funzionale ma or¬ 
ganica, vale a dire una le¬ 
sione anatomica della muco¬ 
sa del colon, che suole anzi¬ 
tutto dar luogo a una aumen¬ 
tata secrezione di muco, ed 
è quindi rivelata dalla pre¬ 
senza di un eccesso di muco 
nelle scorie intestinali. 

Uno dei disturbi più fa¬ 
stidiosi è il cosiddetto me¬ 
teorismo, ovvero raccresciu- 
tn presenza di gas nell’inte¬ 
stino. e diciamo accresciuta 
perchè una certa quantità di 
gas vi è sempre normalmen¬ 
te in tutti gli individui, an¬ 
che se non si avverte, ed 
ha anzi una sua utilità nel 
favorire la peristalsi e con 
ciò la quotidiana funzionalità 
intestinale. Tale gas è do¬ 
vuto in parte all’aria esterna 
che si ingerisce nell’atto stes¬ 
so di mangiare, di bere, di 
succhiare e anche di fuma¬ 
re, ma la maggior parte si 
origina dai processi fermen¬ 
tativi e putrefattivi che si 
svìluppàno nel colon ad ope¬ 
ra dei germi ivi presenti. 

Vi è da aggiungere che 
normalmente un buon quan¬ 
titativo di tale gas viene 
riassorbito dalla parete inte¬ 
stinale, passa cioè nel san¬ 
gue dei vasi che irrorano 
l’intestino e, attraverso la 
circolazione sanguigna, arri¬ 
va ai polmoni dove viene eli¬ 
minato all’esterno con gli atti 
respiratori. Perchè si verifi¬ 
chi il meteorismo dovranno 
perciò intervenire una o più 
di una delle seguenti cause: 
maggiore ingestione di aria, 
intensificazione dei processi 
fermentativi o putrefattivi, 
minore riassorbimento del 
gas attraverso la parete del 
colon. 

La consuetudine che 
è diffusa da qualche tempo 
di bere acque frizzanti o al¬ 
tre bibite gassate non fa evi¬ 
dentemente che aggravare il 
fenomeno portando all’ingc- 
stione di altro gas, quale è 
quello racchiuso nella schiu¬ 
ma di codeste bevande. Per 
eliminare l’inconveniente bi¬ 
sognerebbe eliminarne le 
cause, ma accade spesso che 
il disordine digestivo sia già 
in fase cosi avanzata che 
ogni tentativo in tal senso 
risulta di scarso giovamento; 
sicché si è sempre pensato 
di intervenire, insieme con 
le altre cure, direttamente 
sul gas facendolo assorbire 
da particolari sostanze as¬ 
sorbenti. A tal fine si sono 
adoperati per decenni soprat¬ 
tutto i) bismuto, il carbone 
e il caolino, benché, ci tocca 
confessare, con modesto suc¬ 
cesso. 

E’ da poco che si son tro¬ 
vate delle nuove sostanze de¬ 
rivate dal silicio, e perciò 
dette siliconi, capaci di ot¬ 
tenere migliori risultati. Si 
tratta di composti già da 
tempo in uso nell’industria, 
nella produzione farmaceuti¬ 
ca c in altri campi in cui 
si debbano eliminare delle 
schiume (che sono appunto 
bolle di gas) il che si ot¬ 
tiene appunto con dosi infi¬ 
nitesime di siliconi. Uno dei 
composti piu efficaci è la 
« kestomatina ». 

Anzitutto riduce le grandi 
bolle di gas in bolle più pic¬ 
cole e perciò più facilmente 
eliminabili, e già questo sol¬ 
tanto permette spesso di vin¬ 
cere con una sostanza ben 
tollerata ed innocua quel fe¬ 
nomeno a volte penoso che 
è il meteorismo. Togliendo di 
mezzo il gas si agevola un 
contatto più diretto fra i cibi 
ingeriti c ì succhi digestivi, 
con la conseguenza di una 
migliore funzione digerente; 
in altre parole è possibile 
che in molti casi si abbia 
un giovamento anche della 
dispepsia. 

Inoltre il farmaco, dispo¬ 
nendosi lungo la parete in¬ 
testinale come una patina 
protettiva, favorisce il risa¬ 
namento della mucosa del 
colon, e dunque tende più 
o meno a guarire la colite. 
Infine la stessa patina, inter¬ 
ponendosi fra detta mucosa 
e le tossine intestinali, ne 
impedisce l'assorbimento e 
salvaguarda cosi l’organismo 
da eventuali effetti tossici o 
allergici, vale a dire dalle 
famose autointossicazioni e 
dalla tanto complicata e in¬ 
vincibile allergia alimentare. 

Naturalmente non bisogna 
credere che si traiti di un 
farmaco-prodigio, dato che si 
verifica anche una piccola 
percentuale di insuccessi, ma 
in considerazione della sua 
completa innocuità e con la 
prospettiva di ottenere al¬ 
meno uno dei molteplici van¬ 
taggi vale senz’altro la pena 
di provarlo, tanto più che ci 
si trova in un campo in cuÉ 
t rimedi fino ad oggi dispo¬ 
nibili sono scarsi e scarsa¬ 
mente redditizi. 

Gaetano Liti 










1 


«, «*• e t *• * * «• 4 j * 

< ’ .■» * a * 

' r»‘S * -* »—» 


•ittimbr* 1962 


Per 


lo presentazione dei film americano « L'uomo di Alcatraz » 

Burt Lancaster al Lido 


pag. 7 / spettacoli 




controcanale 


Ma chi lo ha scelto ? 


fischiato a Venezia 


Faliimento del «Mare» ’■ - 

E’ arrivato Burt linea¬ 
ste r. Come un ciclone è 

M M ■ Jf a piombato al Palazzo ilei Ci- 

m * Jt ■ M ™ nenia, appena m tempo per 

” f# U W HnEM.IU Po In proiezione mattutina 

K ^ elei film americano in con¬ 

corso oggi. 11 terzultimo, for- 

_ , . . _ ... . ... .. , , . , se il penultimo della Mostra. 

Da uno dei nostri inviati urafica, rifiuta possilrn uc- doppi; ha vibrazioni aspre Con un sol balzo, un aereo 
VFNF7IA cosiamomi Orni chi m sopmi e mordenti, ha scatti incisi- i a ha depositato al Lido dal¬ 
li mare rii Pennino Pa'troni C * arh?J dichiarando che, vi, ha corappio c calore. E. ltl Sicilia, dove ancora por 
Griffi è in parafale accordo d J vcrS( " ncnte rf ? quelli di Por scendere al dettaglio, t una settimana Fattole. a 
col silo 'titolo, una commedia °"\‘ S "° l !![,?“!! s ' 101 brfll,i in "-' r Preli -partire da domattina, saia 

subacquea: pur morendosi. 10 oìI'LH Haoul Crassilli, fisa Marti- impegnato negli esterni del 

all’apparenza, nel nostro eie - ,i ,{ j udii, Franco Sportelli, fra i f » fl L (t>,)art °; . 

mento i nersonaooi fiat - Q ente > tn tutto c,aó ‘ cé sol ~ „i „-i i» K arrivato con I baffoni e 

tuono'come pesci 2, come '/i 7 *' 0 / 0 ^'mnorosn incapaci- in capigliatura bionda da 

■ne^el mnnifnannn lu’ll’ìtt- td dtd rL ’gista di stabilire un natta iita appaiono un normanno, in camicia blu e 
eontrarsi o nello scontrarsi rn PP° rt ‘> qualunque, sia pu- prodigio di schiettezza e di calzini rossi Ver tin’oia bue. 
renrinni ànrari n fernet rmnJ re negativo, tra la materia pertinenza, se *affrontati ai na la Sala Grande ilei Pn- 
-,ronchili forse solo all‘i7- del suo r ncconto c la realtà lunatici fantasmi del Mare, lazzo, ò stata tutta sua. I 
tininnn /in n,,ectn enen ni tru Si ’ sfesso c tale materni, che sono Umberto Orsi ni. fotografi e i cineope rntori 
re ni sto ) • mine tipici ì-nrln- ° anche all’interno delle ini- Dino Mele. F rancai se Vre- hanno legistinto ceni suo go_ 
no vaco — non è vero ni- ” ltl Q inì c,,e galleggiano, pri- vosi. Inutile dire, infine, sto. ogni sua parola 
j .fi . nlì „ h ,, lltnr : 'fU.ìle vc (,i autonomia e di neces- quanta più effettiva « mo- Del resto, da mini lanca- 
profondità marine stiano del s ‘ ,d * in 9 uestn specie di so- dcrntfd > vi sia nelle nuoius- ster (che oggi ò quasi cin- 

tutto -*itti _ iircfercndo e- llLZ * onc colloidale. Prodotto siine fabbriche milanesi, e (mantenne, ma non lo dà a 

Itrn-innti mi,'. Tlon informale (sarcbbc far- magari negli antiquati treni vedete) non ó solo un atto, 
mia- nifi umani mmunnue Q li un’altissima lode), ma in- operai del Nord, e'"- non in re. ma anche un produttore. 
delle Lìdie battute di dialo- f nrme ' 11 mare ha di orga- questa Capri invernale idea- Sa fare benissimo i propri 
no I sono ,mramtntela nÌCO e (li cosfr » ifo soltanto ta da Patroni Griffi, tanto affari e. negli Stati Uniti. 
notatine n finii intinti la sua Premeditata Insulsag- fasulla nella sua ipotetica passa addirittura come un 

pillili ver funzionati. pine, 0 ff ens i va proprio e so- desolazione, da rendere per intellettuale: un intellettuale 

dunque che fa di mestiere P rattutto V er Pubblico contrasto quasi autentiche le »» ' ìQ ' s l )0rt , iv0 - nmeari. ma 

j sl»* rWpS: " ro r ,m - 

u Capri, dove attende la vi- e ar( m a esperienza ar- ^ a fur,s c0 c canora - Disotti - un tipo attraente e simpati- 

sita di un pesce femmina, a S (j ca N on c 'è da moravi- in(t ‘ meglio, molto meglio co, non troppo lontano dai 


Biografia, colma di buone intenzioni, ma patetica 
ed all'acqua di rose, dell'ergastolano R. Stroud, 
che divenne in carcere un famoso ornitologo 




















questo non si presenta al ^ Peggi no di Cagri. 

convegno, e II pesce maschio £'‘ ta t r n stl ’ * c ‘ 

imo »m'S " d loiIcSfde A 99 eo Sa violi 

,T proS one tceTtui '« Ha re - 

tenderne ancora piò inccr- f;»'™ 1 ®' <, i “7','? r „ |w "' 2'™!,°,: 
te, dedito al whisky ma a- 2/ , £ ' "" 

lieno dal vino. J due si pie- at ™ (ttS(tstroso - 
chiano selvaggiamente, a- Dopo aver visto II mare. 
dombrando in ciò. si suppo- quarta fra le < opere pri¬ 
ve, una più riposta forma di me* italiane prescelte per 
violenza. Poi stringono fra l a , « Sezione informativa », 
loro amicizi n n si dedicano c l - chiedersi davvero in 
al lancio di mediocri insulti base a quali criteri ne sia 
verso l’isola stato escluso, invece. Pelle 

A dividerli è l’intrusione ' iva dell'esordiente Giu- 


\ <v e < - 


le prime 

■ mmmm mm » mbh mmmm 

Cinema 

Lasciami 


personaggi che interpreta 
sullo schermo. O. per lo me¬ 
no, un tipo elio ha imparato 
n recitare come loro 

« Clip cosa ne dice, signor 
Lancaster del suo lavoro In 
Italia? Qunlj differenze col 
sistema americano? Come 
trova Visconti’’ E il hio per. 
sonacelo? » 

t Well. Da noi si va più in 
fretta, il tempo è danaio, sul 
set non ci sono tante verso- ( 

ne. ognuno f* specializzato VENEZIA 
in un settore o svolge il suo , 

comuito come un orologio, mentre a 

D’altra parte. Il Gattopardo 
e un film così divo!so da tilt. 




, ? Jsf 
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VENEZIA — Burt Lancaster, in motoscafo, 
mentre approda al Lido (Telefoto) 


r» «i » tini . . . . ri y\ n M/i V '■IMWIV' viM.iv, vili — i l ~ v \ i i 

d’un pesce femmina, che, SC PP C Fina, cui pid faceva- SOgrl3rC D’altra parte. Ti Gattopardo 

dopo la separazione dal le- uto eenno ieri l’elle viva. i Alscutmi sminare è un vec- »* 1111 film così dive!so da tut. 

qittimo coniuge, va in cerca c ,< : uarra una storia il amore ^hio biotto film di Joseph Pev. tj cjnelIì clic ho fatto finora. 1 tanno un e.limoso piteies- pni ha messo tu omlna l no¬ 
di compagnia. Il primo pe- stl Uo sfondo caparbiamente ncy. Vi appare Pitink Sinntra clic mi posso anche spiegare ■' t ‘ nell opinione pubblic.i e ino quale vittima piuieipalc 

t'QQ maschio il pesci? fctti- coiicrcio della Af iIamo opc~ con 1 ct*i eli un ^lovnnottmo. conio von|(n tcnli/ 7 *ito in ^ n»iscitji (*i nn comitnlo tioi sistomn, Inil i* l t i Mo.^tiu 

mina finiranno ver accov- r(lla ’ 710,1 è certo escnte do Hn >’mond Hurr con un volto ni0( i 0 del tutto nuovo per pro-Stioud; ma la libeia/.io- medesun.i a testimoniarlo. 

niarsi' a rendere più com- difetti c scompensi. Nuoce «■«■» P‘« scarno c fresco di mp Dol nr i nc ipo Snllnn do- ne non è ancora venuta, nò con le sue proiezioni retro. 

?l , 2fa la fl simX«di«rc/, C C aC- alla vicenda Vaccumulazio- vrei parlare almeno mez- f venuta la commutazione spettive: film con .e he big 

Homo tentato di stabilire il ne dci !r ‘Ot‘« l polemici, pur Mason n 1 le ai Lr ° z’orn Ma certamente avete della pena. ho use ( Carcere. 1930). di 

loro amplesso sarà lubricò c sacrosanti (dalla denuncia il nini diretto da Joseph Fev- letto j| libro, e non comincio llobert Kennedy, fratello George Hill, o come lo som» 

srnitnnte (interesse spienti- dclUl violazione dei diritti ne y racconta le vicende (molto neppure Dirò di Visconti, del Piesidcnte e ministro un n aso (1932) di Mervyn 


scostante (interesse scienti¬ 
fico a parte) come un con¬ 
giungimento di polipi. Di 
conseguenza, il secondo pe¬ 
sce maschio se nc torna 
sconsolato a Napoli, sua pa¬ 
tria. Anche il pesce femmi- 


i nn 'rinnrt'r Vi rbnn nesrr z io»e imperfetta, in qualche ifsta. CJuret’ultinioT"quando se un costume. Da noi non ci segregazione, sarebbe invero Lo stesso Stroud dipinto 
nin-ehin e nunnmnente snìn modo unilaterale, della si- ne avvede, scaccia brutalmente siamo abituati. Verrò fuori strano che non lo fosso. «E nel film e. più che la vittima 
r>/>nni«n p„i rn „i r-rìffì il tuaziotw rappresentata. Ma, il compagno. I) trio finirò qualcosa di grosso, ve lo as. sarebbe anche strano — ag- di'! sistema, la vittima di cir. 
/ oppino i i irom urijji, u Polio viva è un e - P p ri’ :l,n -nq dono un Intermezzo s i ct no ». giunge Lancaster — che non eo.st.m/t» sfortunate o misto- 

quale, dopo e sue for ne . ’ . . . gallo: lamico per salvare h mnsi tutto le domali- pendesse su di lui l’accusa uose (il suo trasferimento 

teatrali, ha voluto cimen- semplare inconsueta, nel pa- dive» nmiaeciato daL““ ó risposto ^orto^nno <Ii omosessualità, risto che ad Alcatraz. per esempio, 

tarsi tn unopera cinemato-l norama del nostro cinema nmm-Ui f° nt .o gravemente. Il de e le risposte «erte\ ano , rn minn,.,i» nlì.. non vieno minimamontn «in. 


discoteca 


La Milano di Gaber l ! a . ITolla l , . nL ‘ n, ° ,u ' i . ' ,crs,,,,ap - i ’ 

dei quali nf^^uno riesrc a pren- 

Un 45 giri «Iella Ricordi (SRL ,| crc corpo. La canzone è un 
10-252) ci presenta le ohimè componimento breve e ridilo 
due composizioni di Giorgio Ga- spai i 0 di questa brevità è dif- 
lier, del quale abbiamo parlato condensare molli clementi, 

anche reccPtcniMile per rilevare Sicché Troni n pogo c solo una 
come il giovane milanese sìa carrellala divertente ma poco 
uno dei pochi cantautori a non incisiva. 

essere tornalo nell ombra, dopo Sul retro, finn stazione in riva 

una stagione di brillami sue- „/ more 

cessi. 

GalH-r non ha una «traode per- y i | f balera 
sonalita ma può essere definito ** 

un simpatico e appassionato ar- Un’altra balera è quella de¬ 
liziano della canzone, che ha «crina da Sergio Endrigo. l’au- 
trovato la sua linfa nella descri- , ort s di liolfe di sapone, l tuoi 
zione della Milano minore; non rent'nani l.a brava pente: una 
lineila \ì«ilenta di les'ori. per |, a | ( . r 3 » per bene n. tuttavia, do. 
intenderci, ma pur vmnr** la vr l’amore ha conosciuto Maria. 
Milano «Ielle balere e «li un „ na ra g a cra che poi deve aver 
e< rio sottoproletariaio urbano pi anla , 0 il nostro autore. La 
che vive ai margini della città m „q ra (anche q ni «i tratta dì 
Era difficile raggiungere risai- „ na Itallal.i) è zuccherosa e 
tati apprezzabili in questo sen- rmuenrionale. 

so. trattandosi’ di canzonelle E I»if, interessante lo che omo 
Gaber. sino a quando ha accct- <0 / 0 , r ai1 rhe se Endrizo. nel 
tato la collaborazione «Iella * fi* tentatilo «li cons’ineere la sna 
danzata» Maria Monti, ha solo n „ n avrrr a | lre distra- 

sfioralo il «ito ohiritiso. [»er zi,,ni. non ha il «liriito «li chia- 
quanln dalla collaborazione «lei n , arp ; n ra „ 4a „ c |j a | lr j me |. 
due siano sempre srainrilr can- trn doli alla soma «olo porrhé 
7«»ncllc aniironformì'iirhe su amano mille »-n«c e. non nrce«. 
aspelli «fella sita «li 'unì i sanamente. »i perrlnnn per le 
siomi (reme non ricopiare, per « Ira ,|e del mondo, canzoni «lì 
esempio. 1. nspiropnh ere? o Uno Ftnlriso sono «crrsprr rieerrale. 
fello di limone 9 ) ^ preziose, buone nef testo, sqiti- 

I.'incontr»» con il paroliere Si- .j tr n«'ll' orchr*irjzione ma in 
monella sembra tn»«-*e essere ,l f |',ntiiit un tantin«* barocche 
stato salutare per Giorgio Ga- r «Irr.nlemi. lo che amo solo 
ber. Dalla loro collaliorazinne. t e non alla regola, anrhe 

quasi un anno fa. narque la re-t.i tra i prodotti migliori 

Tìnllnta de] C.enitti. trradrvnle ,|; n „ r «.; ultimi rempi ( Rf! \ 

e indovinata «otto nini aspetto j f>\j ji.ifrtgi 
Trattava, come ognuno «a. di 

un icddv-bov che ted«lv-hov non aa* I- _ - i.| n _i 

era. Un fifone - ìi Ceroni Gì- Mialiacci talent-scout 

no. appunto — che per .fimo- Franco Migliarci, paroliere «li 
strare di avere coraggio ruba Mmitigno «da Volare in poi. 
una b f-amhreita * ma si fa » pe- « a K n qualche eerezione) si è 
srare » «liba * Madama» (la mr( , n a f a re anche il lalent- 
questura' e fini-o* in citiibuìa «co'it, os*ia lo scopritore di 

talenti e tra ?e prime scoperte 
Il Traili 3 anao r r Giami Moramli. sedici anni. 

_ . . -, , suonatore «li chitarra ed emufo 

Ora Gaber e S,monella hanno fJ; Adriano Te,dilani. Indoro 
ramh'ito ini «nn® imlal. a rrnfn fl/|W di Gamneia-Do- 
seovarr «io Trm, a ttovn ,n .o- n - M . fna j, MJO roncilaIO 


mta soprattutto sul- qij Stati Uniti per la XXTIT via dì Mll;i ragazza, non ha zia e la disumanità della si- 
cantato da S:natra. iT nq , r . 1 t rn ««„ «iillu inrreill- avuto no» occasione di fio- tuazione. se ne vede il pa. 
K "\ 0 «L t0 i'ilc esistenza ‘di' Robert qnentnrne n!tre » tetisnio. I>«i» che indignare. 


Il film punta soprattutto sul¬ 
le canzoni cantate da Sinatra. 
canzoni però molto insignifican¬ 
ti Se non brutte. Dello stesso 
Sinntra non piace il troppo e 


Shellcv 


vicei 


B.B. danza 


scovare un rsni <i tropo m n- M , fna jj M|0 ronc i la io esor- per condurre la battaglia col fin n visitato la Bicnnnlcd’ar- 

f h ! I. r r,. u7nm a n ; - ^’sr,. u.» «Ti u ,,in 0, '’' T, ° nnn rV chr PARIGI — Brigitte Bardot non ha mancato nim. ti figurative), non sj dispia- 

di nrMi,.r, d, deimi ^ Al AU ~l~* - -lido A-l fll~s ^ purtroppv. bisogna am- torà se gli diciamo eh- L’un- 


Gaddis. ne ita scritto 1 «t bio- carcere uno dei maggiori la propria sorte, per voler 
grafia qualche tempo La. su- esperii americani c e.iondial- minuziosamente descriverò 

in questa scienza. C’ò ehi ha ogni tappa della conquista 
saputo trasformarsi in pit. del suo «-quiiibiio, il regista 
tote, in giurista «> in serittore fini-av roj farne un ritratto 
(e il caso Chcssmnn può bn- all'acqua dì ro-e. 
stare ner tutti): Robert Nella nostra presentazione 
Stroud ha trovato «1 proprio de) Festival, scrivev'nmo che 
etiuilibrio. e in for/n di sop- pnihabibnente l/uomo di ri¬ 
portare il proprio destino, ratraz tua un * mamimento > 
allevando uccelli e compii- alla digli,’a dell'uomo e. in 
nendo un trattato sulle loro «piesto senso, un film «ame- 
malnttie Oi.i, la donna che ricano ««alla sovietica». C’era 
Elia sposato è stata soprnt- del veto; ma «ira va preci- 
tutto. per alcuni anni, la sua sato che il paragone vale 
socia in affari, vendendo i con certi film, tutti «l’un pez- 
prodotti medicinali scoperti zo. «lei periodo «lei * culto 
da lui. e organizzando le della personalità >: » che c«»- 
campagne in sua difesa, pe- munqtie. quando affrontava* 
riodicamerife ricorrenti «Ma no la vita di uno scienziato, 
soltanto pelle prigioni messi- «pie. film erano enorniemen. 
cane — precisa l’attore che te più seri e documentati, 
torna a inasterò suj tema Del re-ùo non ò una novità 
delFomoscssualità. forse pei. che, ogni qualvolta gli arric¬ 
chì- d film non ne accenna rica-ij sj occupano «li temi 
affatto, e anche perchò pare elevati e df n«*hdl porsonag- 
ch’esso abbia assunto una ei. il loro infantilismo fdeo- 
importaii/a • predominante logico e il -ettamente pro- 
nel caso Str. »id — 1 detenuti 'iorz ; omte -«Ma loro manran- 
nossono ospitare le loro mo. za d’esoerien/a in (juesll 
gl:. I-e prigioni messicane, campi 11 film di Dorc Sclia- 
tuttavia. sono spaventose per rv su R.i«i^«*\ e]t. l’anno scor- 
nitri motivi. Tutto jj sistema so a Moira, ebbe il potere 
carcerario va riveduto, sia «li spopola -e la sala 
in -Amori, a. sj (1 Europa» ; nlrt f-am astor, che anni 
Piace sentir dire queste co- fa p'«-s. ìt > alla Mostra il 
se «la Burt f-ancnster in per- sur» primo v ultimo film co- 
sona. che fu l’eroe di un al- m«- i«•>;.<.•,«. s, batte ora g«’- 
tro film carcerario. Forzo ncro.M::i*-i'te con la sua fa- 
bruta. Ma piacerebbe veder- ma «* solidità d’attore matti¬ 
le sostenute, con maggiore ro. i,t r una «‘■'Usi degna co- 
efficacia. anche ria l.’uomo me mieli.ì «!<-l!a liberazione 
di Alcatraz Tanto più che. di un uomo. cVoglj ancora 
(topo aver scritto il trattato non ha potuto conoscere 
sugli uccelli. Stroud ne f « nc>sun,> può visitare 
scrisse un altro Migli u«>- S’rr.ud nU'i , 'fuor; dei suoi 
mini: o. per‘-sscre più esatti familiari a del suo avvoca¬ 
si: quel che resta dell’uomo tn:), rin rho spera di ve- 
dopo tanti anni di isolamen- dorè graziato, al suo ritorno 
i««, su quel che nega all'uomo ir. America Noi glielo nti- 
il regolnn’-’nto americano guriamo. E proprio perchò 
Questo stiui.o. eh? pubblica- il suo film ha uno so«ipo onc. 
to avrehbe r.chiesto almene sto ma limitato, e perchò egl; 
sei vobimi. è stato invece stesso ci ha dimostrato di sn- 
'inform-i f^incaster) seque- per ragionare sul suo Paese 
strato dai FBI. Ragione di e di poter discutere sul cinc- 
più — aggiungiamo noi — ma (ne] pomer.ggio h.-j pcr- 


Un atto di coraggio 

Saboto sera, a Venezie, In XXIII Mostra Inter¬ 
nazionale (l’Arte Cinematografica si concluderà tra 
Ì prevedibili clamori suscitati dnllq leggerezza con 
In quale sono stati selezionati i quattordici film in 
concorso e dai deplorevoli < casi » che hanno avuto 
ria ria protagonisti Loscg, che ha ritirato il suo 
film Èva, Godard, vittima di un intervento della 
censura senza precedenti in un Festival, Pasolini, 
che ha subito un incredibile intervento dei C.C., 
rientrato in un secondo tempo, c Ors ori Wcllos, chi- 
si è doto alla macchia lasciando incompleto II pro¬ 
cesso e impedendone cosi la programmazione. 

Mai come quest'unno H Festival è scaduto al 
livello di un festival di canzonette, con Itti, qnc- 
rcle, dimissioni, fughe. Ma di ciò la TV non sem¬ 
bra essersi accorta: il suo ineffabile inviato ha sde¬ 
gnosamente snobbato il naufragio del Festival 
Per la TV il Fesfirol si riduce allo scintillio della 
collana da mezzo miliardo della Lollobrigiila, a po¬ 
che v confuse immagini di divi che entrano ed esco¬ 
no dal Palazzo del Ctrema, alla clownesca < verve * 
«fi Ruggero Orlando. 

Ieri sera intanto sul secondo canale si è con¬ 
clusa fa serie retrospettiva della mostra. Trent’unni 
di cinema, curata da Gian Luigi Rondi, uno dei 
selezionatori dell'edizione di quest'anno. Tieut’ainu 
«li cinema, come più avemmo occasione «fi rilevare, 
e stata un'eccellente iniziati va. minata purtroppo 
ila criteri selettivi alquanto confasi c ila quelle 
breci introduzioni che solo in pochi casi (ricordere¬ 
mo il Processo di Rossi c De Seta e lìlasetti per 
Prima comunione) hanno assolto degnamente il loro 
«-«impilo. Per Ordct di Drej/i-r, per fa re un esvntpù». 
Rondi si presentò tra due ecclesiastici che cocciuta¬ 
mente tentarono di cattolicizzare l'opera del regista 
danese. 

Ieri sera il film era The cpiiet onc (L’escluso) 
dello statunitense Sidney Mcycrs, assolutamente 
sconosciuto ul grosso pubblico. Il film, presentato 
nel ‘49, contese fino all’ultimo il < Leone <l’Oro » a 
Manoti di Clouzot. ma dopo d’alloro venne proiet¬ 
tato. in edizione originale, unicamente in qualche 
cineclub. Allora tra i sostenitori dell’Escluso ci fu 
Zarattlnl. che faceva parte della giuria, e lo scrit¬ 
tore ha introdotto ieri sera il film ricordando In 
« battaglia v sostenuta, l.a programmazione del film 
di Mcycrs assumeva un carattere di eccezionalità 
apìiunto per il fatto che l’opera apparimi per f»t 
prima volta davanti ad un vasto pubblico nell’edi¬ 
zione italiana, come già accadde per Verso la vita 
di Ekk c Ordct. Il film inoltre aveva un particolare 
valore quale documento sul cinema americano, es¬ 
sendo Mcycrs uno degli esponenti più interessanti 
di quella corrente autonoma (avversata dalle gran¬ 
di case di produzione «* (biffa censura) che ita avuto 
in Flahrrty (Louisiana story) il capostipite. Mcycrs 
tornò a Venezia nel ’53. ottenendo un * Leone (l’Ar¬ 
gento * con 11 piccolo fuggitivo, ma indubbiamente 
la scelta dell'Escluso per Trent’anni di cinema non 
poteva essere più felice. 

c. a. 


vedremo 

« Ore . 
disperate » 

Alle 21.10 di lunedi 10 
settembre il secondo pro¬ 
gramma presenta Ore «li- 
sverate. tre atti di Joseph 
Il vyes, tradotti da Mino Roli 
o adattati per ]a TV da An¬ 
ton Giulio Majano. Inter¬ 
preti principali: Lilla Brl- 
gnoae. Alberto Lupo, Cor- 
r.ulo Pani, Mario Codi, Giu¬ 
seppe Fagliarmi. Giulio Ol- 
rola. 

E’ tn stona di tre delin¬ 
quenti evasi dal penitenzia¬ 
rio di Terre Haute e rifu- 
z at>si nella signorile villa 
«logli Hillinrd. dove, per 
lunghe c angosciose ore. ter. 
i inno sotto la minaccia di 
morte la malcap'tata fami¬ 
glia Il capobanda. Gienn 
Gr fTin. ha giurato di ucci¬ 
derò Hard, un ooliziotto con 
il quale ha da regolare un 
conto personale Suo fra¬ 
te'!,, Ifmk, .meco, è stanco 
ìi'l! i \, maledetta che 
conduce II terzo evaso «i 
«li.ani.i S imut'l Kobislr ha 
M-gu.to 1 due fratelli, ma 
ora ha patir i In'anto men¬ 
tre la pai M.: 1 ivora a atrin- 
goro semprp p ù il cerchio 
attorno m tre. ) veri eroi 
ch'ili vicenda si trovano nel 
essere gli H’.lh.ird sorpresi 
nella loro Intani*.’» famiglia¬ 
re. impegn iti ad aiutare, 
per quanto possibile, l’ope¬ 
ra della poh zia Finalmente, 
i banditi fanti,-, una mossa 
falsa c ho vai*' a rivelare agli 
agenti il loro nascondiglio. 
La loro sorte ò ormai se¬ 
gnata: prima llank poi Ro- 
bish. e infine Gienn Grlfiin 
Lineeranno la cesa dove han¬ 
no vissuto una breve, di¬ 
sperata parentesi di libertà 
per andare incontro alla 
morte. CìR Hilliard. si ritro¬ 
vano soli nella loro casa, 
fra gli oggetti e le eoa* di 
ogni giorno elio ora. dopo 
il pericolo, ess, vedono con 
occhi nuovi, diversi. 

Dopo 

« Topo Gigio » 

li successore di Topo Gi¬ 
gli». il popolare pupazzo del¬ 
la TV dei ragazzi, sarò una 
formica di nomo Bianchina. 


reati!/ 


programmi 






(Iella prrc«*ilent«*. Mia riuscita 
del «i quadretto » nuore invece 


set. 


ballare 


nmerlcsno ha perso di con- 
vinzione e di realismo, tanto 1 


Ugo Casiraghi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, lì, 
13. 15 17. 20. 23; 0.35: Cor¬ 
so di lingua portoghese; 
H.20: Omnibus (1 parte); 
10,30: - L'nntenna delle va¬ 
canze»; 11: Omnibus (2. 
parte): 12: Incontro con lo 
canzoni: 12,15: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.30-14: Teatro d’opera; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15’ Taccuino musica¬ 
le; 15.30- I nostri successi; 
15.45’ Aria di casa nostra; 
10: Programma per I ragaz¬ 
zi: 17.25’ Il mondo del con¬ 
certo; itt: Padiglione Italia: 
18.10: Sera nel mondo; 18.55- 
Gh-n Miller e la sua orche¬ 
stra; 19.10: Lavoro italiano 
n«'t mondo: 13 20’ La comu¬ 
ni! ò umana; 19.30: Motivi in 
giostra; 20.25’ Qui non c'e 
guerra (racconto drammati- 
co in tre atti di Giuseppe 
l)«*ssl): 22 . 10 - Concerto del 
Quartetto Italiano 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30. 

9 30. 10 30, 11.30. 13 30. 14 30. 
15 30. 1G 30, 17 30. 18 30. 19 30. 
20.30. 21.30. 23 30: 8: Musi¬ 
che del mattino; 8 35: Can¬ 
ta Fausto Cigliano; 8 50: 
Ritmi d'oggi: 9: Edizione 
originale. 9 15’ Ediz.onl di 
lu-so. 9 35’ Il calabrone. 

10 35’ Canzoni, canzoni; 11- 
Musica per voi che lavora¬ 
te (Prima parte); 11 Sa¬ 
li 20 Musica per voi che la¬ 
vorate (2 parte); 12 20-12- 
Tr.;smission, regionali: 13: 
La signora delie 13 presen¬ 
ta. 14- Voci alla ribalta; 
14 45 Gir.’idisco. 15* Album 
di canzoni. 15 15 Ruote e 
motori. 15 35- Pomeridiana; 
1*135- Ribalta di successi. 
1»>50 Canzoni italiane. 17 
Ponte transatlantfco; 17.35 
Non tutto ma di tutto. 17 45 
Tritatutto; 18 35’ I vostri 
preferiti. 19 50’ Il mondo 
dell'operetta; 20 35: Le bel¬ 
lissime; 2t- Grandi pagine 
di musica, 21 35: Musica nel. 
la sera 


TERZO 

18 30 L’indicatore econo¬ 
mico; 18 40- La trasmissione 
dei caratteri ereditari; 19. 
Carlo Pinelli; 19 15’ La Ras¬ 
segna; 19 30 Concerto di 
ogni sera: 20 30- Rivista del¬ 
le riviste: 20.40: Antonio Vi- 
valJi; 21: Il giornale del 
Terzo: 2120: Ludwig van 
Beethoven; 22.30 La Germa¬ 
nia problema europeo: 23 05- 
Musiche contemporanee; 


primo canale 


18.30 La TV dei ragazzi 

20,15 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 L f imprendibile 
signor 880 

22,35 Cinema d'oggi 

23,10 Telegiornale 


« Chtssfli chi lo sa? » 
(programma dt Indovi- 
nellli 


«Iella «era 


film, regia di R Goul- 
tllny. con B. I-ancaater, 
D McGulro. E. Gwcnn 


Edizione speciale per la 
Mostra di Venezia 

dfit.i notte 


secondo canale 


21,10 « Il numero 
vincente » 

22,15 Telegiornale 

22,40 Popoli e paesi 

23,05 Giovedì Sport 


con Nino Taranto (da 
« L’oro di Napoli » di 
Giuseppe Marotta) 


c intorno all'età delta 
pietra t 

riprese dirette <xl tnchle- 
-t<- «Il «uilità 



Questa sera, sui secondo canale, alle 
ore 21,10: « Il numero vincente », un 
racconto sceneggiato di Giuseppe Ma¬ 
rotta con (nella foto) Nino Taranto e 
Nello Ascoli 
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COME CAPUAMO MI SONO, 
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-'SCUSATE, 

> DEVORAMAZ- 
k. ZASTE IL c 


MI Gola OEOEAOATOA, V. 

macina io. cosi' non conno' 

UNttZT» A UNA GsSriOYA ,_„ 

CHE NON VUOL MO- — 

OIBKE LA QUA FFlM / 


IMuntE,CASSA' —-> 

0'Amo cesateci <fyiEMi 
UNALTEM V QOH 

CAPITANO' s-'v ut/ 
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Vi«] 


Salute , capitan o/ 
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Amici filatelisti 
questo è il regolamento 
della « banca » 

Per questa settimana l’angolo 
della « banca dei francobolli » 
esaurirà, necessariamente, lo spa¬ 
zio per la pubblicazione del pro¬ 
prio regolamento, discusso e ap¬ 
provato dai 5 giovani e giova¬ 
nissimi, compreso Sandro Monto- 
moli, nella giornata di sabato 
scorso. 

Ci spiace di dover rinviare al¬ 
la settimana prossima le infor¬ 
mazioni e le notizie relative ol¬ 
le richieste dei cambi che già 
ci sono pervenute, e alle dona¬ 
zioni che sono state moltissime; 
farà piacere ai nostri filatelisti 
sapere che le donazioni hanno 
rapidamente accresciuto il depo¬ 
sito, una gran parte del quale 
va ancora selezionato. Ecco il re¬ 
golamento, e arrivederci a gio¬ 
vedì prossimo. 

La € banca- dei francobolli » 
creata dalla -rubrica Lettere al¬ 
l’Unità. è apèrta a chiunque vo¬ 
glia scambiare francobolli, allo 
scopo di arricchire la propria 
collezione, senza alcun fino spe¬ 
culativo. Essa nasce, e ci augu¬ 
riamo che possa svilupparsi, 
avendo sempre presente l'obiet¬ 
tivo della solidarietà tra gli ap¬ 
passionati di fdatelia. 

Gli scopi sociali possono es¬ 
sere riassunti in poche parole: 
rendere più facile l’arricchi¬ 
mento delle collezioni dei filate¬ 
listi senza spesa attraverso lo 
scambio: contribuire, con even¬ 
tuali introiti che possono deriva¬ 
re da < donazioni », a creare un 
fondo di solidarietà sociale da 
utilizzarsi sia per arricchire la 
scorta di francobolli da mettere 
a disposizione di tutti i lettori c 
di tutti gli amici, sia per soc¬ 
correre — ogni qualvolta se «e 
presenti l’occasione e ve ne sia 
la possibilità — coloro che si ri¬ 
volgeranno alla rubrico per un 
aiuto. 

Art. 1. — La banca è aperta 
a tutti coloro che desiderano 
scambiare francobolli senza fini 
speculativi. 

Art. 2 — l filatelisti che vor¬ 
ranno cambiare i doppioni do¬ 
vranno inviarli: a) integri e pu¬ 
liti (quelli che arriveranno sciu¬ 


pati saranno ' rinviati al mit¬ 
tente) con l'elenco dei francobol¬ 
li inviati distinti per nazionali - 
là. Meglio ancora se nell’elenco 
viene indicato il numero di cata¬ 
logo dei francobolli richiesti, in 
tal caso basterà indicare il ca¬ 
talogo ul quale i numeri corri¬ 
spondono. Unito all’elenco di in¬ 
vio ve ne dovrà essere uno an¬ 
che di richiesta, possibilmente 
un po’ più ampio, per dare più 
possibilità alla banco di soddi¬ 
sfare la richiesta. Coloro che vo¬ 
gliano donare francobolli non 
debbono seguire alcuna speciale 
modalità. 

Art. 3. — Allo scopo di assi¬ 
curare l’equità degli scambi, la 
banca si baserà sulle quotazioni 
del catalogo mondiale Yvert et 
Tcllicr. I francobolli italiani 
molto comuni e anche stranieri, 
sono esclusi dallo scambio. La 
richiesta di uno * serie » di fran¬ 
cobolli potrà essere fatta invian- 
donc un’altra. Se la banca non 
disponesse dei francobolli ri- 
chicsti, (incili inviati dal filateli¬ 
sta saranno conservati e accredi¬ 
tati. Nel caso che non fosse pos¬ 
sibile alcuno scambio, essi ver¬ 
ranno rispediti al mittente. Si 
consiglia — per rendere più ra¬ 
pida l’operazione — di non chie¬ 
dere cambi superiori a 10 fran¬ 
cobolli, o ad 1 scric. 

Art. 4. — Lo banca non ri¬ 
sponde di eventuali disguidi po¬ 
stali. 

Art. 5. — I giovanissimi fila¬ 
telisti che sono agli inizi della 
raccolta potranno rivolgersi alla 
banca per avere in dono qual¬ 
che francobollo. Tale richiesta 
sarà soddisfatta una sola volta. 

Art. 6. — In riferimento alla 
premessa iniziale è stabilito che 
la banca — nel coso ricevesse in 
dono francobolli di un certo fia¬ 
tare — potrà anche venderli al 
miglior prezzo per: a) acquista¬ 
re quantitativi di francobolli 
molto richiesti dagli amici ma di 
cui la banca è sprovvista: b) ac¬ 
quistare il materiale filatelico 
necessario: c) intervenire in aiu¬ 
to nei casi di grave bisogno che 
si presentino di volta in volta. 

Art. 7. — Lo « banca * curerà, 
nell’ambito della rubrica Lette¬ 
re all’Unità, l’informazione sul¬ 
l’attività settimanale che compa¬ 
rirà ogni giovedì. Nei limiti dello 


spazio disponibile saranno cu¬ 
rate anche piccola « schede > di 
carattere storico c geografico del 
francobollo. 

Art. 8. — Segretario dell’orga¬ 
nizzazione è una persona desi¬ 
gnata dalla redazione. In caso di 
necessità, il segretario è autoriz¬ 
zato a servirsi dell’opera di 
esperti. 

Art. 9. — Il presente regola¬ 
mento è suscettibile di modifi¬ 
che e di variazioni, sulla base 
della esperienza dell’attività del¬ 
la banca c su suggerimento dei 
nostri amici. 

La signora Castello 
di Carbonia ringrazia 
chi ha aiutato il figlio 

Signor direttore, 

mi permetta di ringraziare i 
moltissimi cittadini suoi lettori 
che. con in animo una sincera 
solidarietà, hanno contribuito ad 
alleviare alquanto la salute del 
mio figlioletto. Naturalmente t 
mici ringraziamenti vanno anche 
a lei e pi suoi collaboratori. 

Mi permetta ora — essendo im¬ 
possibilitata a farlo personalmen¬ 
te — di ringraziare, a mezzo suo, 
coloro che mi hanno soccorso; 
tacerò i loro nomi per tema che 
essi non vogliano che siano resi 
pubblici. 

I{ingrazio dunque il dottore di 
Napoli che mi ha inviato un pac¬ 
chetto di medicinali; la giovane 
di Brìndisi che mi ha inviato 
1000 lire, e il suo cuginetto Ric¬ 
cardo che ha inviato anche lui 
1000 lire; un gruppo di madri di 
.Siena che mi hanno mandato 1150 
lire; un grande invalido che, dal 
sanatorio di Casancllo, mi ha in¬ 
viato 1000 lire, il signore di Spez¬ 
zano Piccolo Cosenza che mi ha 
mandato 1000 lire. Fosco da Fi¬ 
renze che mi ha mandato 1000 
lire, un signore dal Cotone 
(Piombino) che mi ha mandato 
2000 lire, il sipnor G.P. da Napoli 
clic mi ha mandato 1000 lire. 

Ringraziamo anche noi questi 
lettori che hanno voluto soccor¬ 
rerla in un momento tanto diffìcile 
per la saluto del suo bambino; le 
auguriamo che esso possa al più 
presto ristabilirsi. Direttamente 
alla nostra redazione ha inviato 
L. 1.000 Montanari di Firenze. 


L’accoppiamento 
musica-pittura 
è una cosa seria 

Pregiatissimo signor direttore, 

sull’Unità del 22 agosto ho let¬ 
to un trafiletto * Es])cdicnti mu¬ 
sicali » dove l'articolista pren¬ 
de in giro con molto garbo la 
nuova fornitila jazz-pittura. 

Non per rivendicare la priori¬ 
tà di una trovata pubblicitaria, 
ma prendo lo spunto da essa per 
rendere noto ai lettori del suo 
giornale che l'accoppiamento 
dell’arte figurativa colla musica 
è una cosa seria che ha trovato 
utilissima applicazione nella edu¬ 
cazione dell'infanzia; mi permet¬ 
to di ricordarle che il metodo 
educativo di Laura Bassi (con¬ 
sanguinea della più famosa Lau¬ 
ra del ’700) denominato * Ritmi¬ 
ca integrale > ho trovato la sua 
prima documentazione nei volu¬ 
mi editi nel 1040 da Ricordi, 
aventi per titolo « Gioco c movi¬ 
mento nella prima educazione 
musicale ». In seguito dal 1950 al 
1956 l’insegnamento della Rit¬ 
mica integrale — cioè ritmo nel 
suono, nelle parole, nel movi¬ 
mento c nel disegno — venne 
svolto dalla scrivente nel Conser¬ 
vatorio musicale di Santa Ceci¬ 
lia a Roma. 

Prof. E. BARRI PAMPIGLIONE 
(Roma) 

Troppi morti 
sulle strade 
Chiede restrizioni 

Caro direttore. 

il nuovo codice dello strada non 
funziona c il governo fìnge di non 
accorgersene. La vita dei cittadini 
è sempre in pericolo, ogni giorno 
succedono incidenti della strada: 
bambini, uomini c donne perdono 
la vita. 

Bisogna che le autorità appli¬ 
chino severe sanzioni c impon¬ 
gano una maggiore disciplina sul¬ 
le strade. Se è necessario si diano 
meno patenti c si ritirino alle 
persone fisicamente non idonee. 
E’ urgente inoltre sorvegliare 
meglio le strade c individuare chi 
guida in stato di ubriachezza, i 
minorenni spericolati che pullu¬ 
lano sulle strade della capitale. 

GIUSEPPE PERRELLO 
(Roma) 


(ONUSTI VARIETÀ 


A8ILICA 01 MASSENZIO 

Domani, venerdì 7, alle 21,30, 
concerto di chiusura della sta¬ 
gione di S. Cecilia (tagl. n. 20). 
Wilhelm Wodnanskl dirigerà 
musiche di Mozart, Ravel, Rus¬ 
cellini c Brahms. 

ULA magna citta Umvers. 
Hip neo 

TEATRI 

8. 8PIRITU « lei tfòl» 3HM 
abato alle 17 C.la D'Origlin - 
almi in: « La figlia unica >, 3 
Iti in 5 quadri di Tcobaldo Cle¬ 
oni. Prezzi familiari. 

ELLA COMETA il (113.783) 

Riposo 

LLt MUSE (T «83 34») 

‘ oso 

SERVI tT. 674.711) 

lp(>l(> 

ISEO <T 684.485) 

Iposo 
RO ROMANO 
utte le sere alle ore 21 e 22.30: 
pettacolo di • Suoni e Luci •. 
LDONI 

.ile 17,30 c 21,15 C.ta « Il Caffè » 
n: • Le formiche » tre atti di A. 
iccolai. Regia di P. Barbieri, 
on A. Poggi, E. Pasqui, V. Ran- 
one. A- Antonelli. G. Ricci. P. 
Ivaidi. Dir. artisUco G. Salvi- 
i. Terza settimana di successo. 
RIONETTE Ol MARIA 
CCETTELLA 

iposo 

LLIMETRO (Tel 451 348) 

Ile 21.30: Comp del Teatro 
Arte di Roma In « L'alba, Il 
orno r la notte • di Darlo 
iccodeml. 2. mese di successo 
NFEO Ol V GIULIA 
iposo 

LAZZO DELLO SPORT 

pettacoli balletto russo « Mois- 
iev ». Prenotai. Italturist, via 
Novembre 112. 

LAZZO SISTINA 1 487 l!9(! 

artedi 12 ore 21 precise Gala 
ella Maschera d’Argento con il 
uperspettacolo delle vedette, 
scar intemazionale del teatro, 
nenia, rivista, radio televisio- 
Patrocinato dal Sindacato 
ronistl Romano. Tel. - 485-1 RO - 

COLO TEATRO Ul VIA 
IACENZA (Tel 870 343) 
poso 

ANOELLO 

He 21,30: « La dama dell’lnsrt- 
eld* Larkspnr a di T. Wil- 
ams: - Mia moglie e I fui- 
lini » di D. Gaetanl: « Lungo 
ranco d| Natale • di T. WRder 
già di Paolo PaoIonL 2. me¬ 
di successo. 

IRINO 

poso 

OTTO ELISEO 
Via Nazionale 
pnao 

IRI (Tel. 565 325) 

Ile 21.15: « Il futuro e degli 
tedili ». Commedia esplosi- 
di L. Candoni. Novità. Rc- 
a di N. Pepe con G. Bertacchi. 
Bonaccorso. F. Marrone. G. 
hetti. Vivo successo 

DIO DI DOMIZIANO (al 
alatino. Tel 683 499) 

Re 21.30 Spettacoli Classici: 
Le donne In Parlamento » di 
ri stofane, con M. Mariani. M 
P Quattrini. G. Platone. O. 
1 beili, G. Lfuzzt. Regia di M 
ariani. Musiche di S Allegra. 

LE 

poso 

LA ALOOBRANDINI (Via 
azionale Tel 673 459) 

Ile 18 familiare e 21.30 normale 
la Checco Durame. Anita Du- 
nte e Leila Ducei in: • I-a ri- 
noseenza » di Enzo Liberti, 
vità assoluta. Regia dell'au- 
re. Grande successo. Ultime 
repliche. 

‘TTRAZIONI 

REO DELLE CERE 
uh> <11 Madami- Toussands di 
ra « Grrnvln di Parigi 
gn-Mo continualo dalle or* 
alle n 

ERNATIONAL 
A PARK (P.zza Vittorio) 
. Blaterante • Bar 


ALMAMBKA . lei /H3 <U2l 
I dannati e ('inferno (fascista) 
<• rivista Breccia 

AMBRA JUVINÉLLI 1713 308» 
1 dannati e l’Inferno (fascista) 
e rivista Sbarra Carini 
CENTRALE «Via (.Visa Hi 
Buifalo lllll. con J. Me Crea e 
rivista Berlolinl-Velzi a + 
La FENICE Via mainila ia< 
I dannali e l'inferno (fascista) 
e rivista Trottolino 
PRINCIPE ilei 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 47] 557) 

La valniign degli uomini rossi 
c rivista Gran Parata di Donne 

A ♦ 

CINEMA 

Fri tue visioni | 

ADRIANO ilei 352.i53| 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel 588 188) 

Mondo cane (ult- 22,50> 

(VM IG) DO ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (alle 1G.15-1IU5-20.15-22 .id) 
(VM 1G) UH 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Allntlc Monile (alle 16,15-19.15 
e 22 ) 

ARENA ESEDRA 
Lasciami sognare, con F Siila- 
tra S 4 

ARlSTON (Tel 353.23U) 

Anima nera (prima) ap. 16. tdl 
22,50 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Boccaccio '70, con S. Lorcn (alle 
15-18.20-21.50) (VM 1 G) SA 444 
AVENT INO ilei 572 137» 
Boccaccio to. con S Loren (ap 
16 . ult. 22) (VM 16) SA 444 
BALDUINA *Tel 547 392) 

I gangster di (Mccadllly, con R. 
Todd e, 4 

BARBERINI (Tel 471-707) 

I quattro monaci, con P De 
Filippo (alle 16.30-18.30-20,35-231 

C 4 

BRANCACCIO «Tel 735 255» 
Venere selvaggia, con 3. Valerio 

A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465» 

Leon M»r!n prete, con J P. 
Beimondo DR 44 

CAPRANICHETTA <b7> to 3 i 
Boccaccio ’JO. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 

CLODIO 

Chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (359.584) 

La monaca di Monza, con G. 
Haili (alle 16,45-18.40-20,45-231 
(VM 16) DR 4 
CORSO (Tel 671 691) 

La rossa, con G Alberta zzi (al¬ 
le 17-;3.40-20.40-22.40) DK 44 
EUROPA (lei 865 736) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (alle i6.30-18.-»0-20,45-22.50) 
(VM 16) DR 4 
FIAMMA (Tel 471 100) 

II delitto non paga, con A. Gi- 
rardot (alle 17-20-22.50) 

DR 444 

FIAMMETTA (Tel 47U 404) 
Roani ai thè Top (alte 17.30-19.(5 
c 22) 

GALLERIA (Te) 673 267) 

Sfida nell’Alta Sierra, con J. 
Me Crea A 4 

GARDEN (Tei 582 848) 

Venere selvaggia, con J. Valcrie 

A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il commissario, con A Sordi 
(ap 16. ult 22.50) C 44 

MAJESTIC «lei 674 908» 

I-a ginmenta verde, con Sandra 
Milo (ap. 16 J 0 . ult 22.50) 

SA 44 

METRO ORIVE-IN i«yulM> 
L’ombra della vendetta, con M. 
Richman (alle 20 - 22 , 45 ) G 4 
METROPOLITAN «689 400» 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaab (alle 17-19.20,50- 
22,50) C 4 

MIGNON (Te) 849 493) 

I.a donna alla finestra scura, 
con M. Koch (alle 16.45 - 18.30 - 
20.30-22.30) G 4 

MODERNISSIMO (Gallerie 
San Marcello Tel «40 445: 
Sala A: Oggi » Berlino DR 4 

Sala B:_c la Terra prese fuoco 

(prima 1 


MODERNO (Tel 460 285) 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

MODERNO SALETTA 4(ill.2Ua 
Boccacci» ’70, eoli S. Loren 

(VM 16) SA 444 
MONDIAL (Ivi 834 87Ui 
V enere selvaggia, eoi» J. Valerio 

A 4 

NEW YORK (Tel 780 271 » 
L’Ispettore (prima) up. Hi. ult. 
22,50 

NUOVO GOLOEN (’l 755 111)2) 

Mondo cane (ap. 16. ult. 22.50) 
(VM Iti) 1)0 «44 
PARIS (Tel 754.368» 

Mondo sexy di notte (ult. 22.50) 

DO 4 

PLAZA (Tel « 8 ! 193) 

11 mio amico Benito, con P. De 
Filippo (ap. 1M5) C 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 481)119) 

Mondo sexy ili notte (ap. 10. 
ult. 22.50) DO 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653* 

Il commissario, con A Sordi 
(allo 16.30-10.35-20.40-22.50) 

C 44 

QU IR INETTA (Tel. 670 «12» 
Divorzio all'Italiana, coll M. Ma- 
Htroiauni (alle 17.15-18,55-20,45- 
22,501 (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (lei 67(1(112) 
Mondo cane (ult. 22,50) 

(VM 16) DO 4+4 
REALE (Tel 580 234) 
L'Ispettore (prima) ap. 16. uIL 
I 22.50 

RIT2 (Tel 837.481) 

Oggi a Brrlinn, con K. Grien 

Hit 4 

RIVOLI (lei 460.883) 

La notte del desiderio (alle 
17.15-19-20,45-22.50) DR 4 

ROXV «lei 870 5041 
Leon Morln prete, con J. P. 
Beimondo (alle 16.30-18.40-20.40- 
22.50) OR 44 

royal 

Anima nera (prima) ap. 10. ult. 
22.50) 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

« Cinema d'essai »: La confes¬ 
sione della signora Dojle 
SMERALDO ilei. 351081) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

SPLENDORE (Tel 462 798. 
Lasciami sognare, con F. Sina- 

I ra S 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498' 

II lìgìlii ùì Spnitacus. con S. 
Reeves (alle lfi.55-18 35-20.40-23) 

SM 4 

TREVI (Tel 68 yei») 

I.a monaca di Monza, con G 
Halli (alle 17-18.50-20.40-22.50) 
(VM 16) DR 4 
VIGNA CLARA (lei 3211359» 
Sette spose per sette fratrlll. 
con IL Kec! (alle 16-18.20-20.20- 
22.30) M 44 


Seconde visioni 


AFRICA ilei 810.817 1 
la congiura del potenti, ion H 
Schiaffino A 4 

AIRONE (Tel 727.193) 
lai grande sfida, con V. Mavo 

A 4 

ALASKA 

*00 leghe suM’Amazzonta. con V. 
Connors A 4 

ALCE iTcl 632.643) 

Il grande paese, con G. Pock 

A 44 

ALCYONE (TCl 810 930» 

Ombre, con B. Carmcthors 

DR 44 

ALFIERI rie! 290.251» 

Accusa d'omicidio, con E. Bar- 
tnk G 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 57<li 
Area B-2 attacco, coi» T. Louise 

IiR 41 

ARALDO (Tel 250 156) 

Teseo contro il Minotauro, con 
R. Schiaffino SM 4 

ARIEL (lei 530.521) 

Il balio asciutto, con J. Lewis 

C 44 

ASTOR (Tel 622 0409» 

Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) S 4 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Il fantasma maledetto, con I. 
Fuchsberger (VM 16) G 4 

ASTRA tTel 848.328) 

Il mistero dello scoglio rosso, 
con P. Falk DR 4 

ATLANTE (Tel. 428.334) 

(.'ora scarlatta DR 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 

ner A 444 


schermi 
e ribalte 


AUGUSTUS (Tel 655.455» 

Una pistola tra-miullla A 4 
AUREO ilei «b»J tìUtii 
Collier segreto, con li. ilauin 

« 44 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

«angue calilo, con II. Mitchun» 

A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

I.a donna ili unite (VM 16» 

Ilo 44 

BELSITO (Tel 340887) 
«collanti Yard sezione omicidi, 
con li. Doni G 4 

BOITO (Tei. 831.0198) 
L'appuniamento, con A. Gìr.ir- 
dot G 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Canzoni, di ieri, oggi e domani 

M 4 

BRASIL (TeL 552 350) 

Panie, con L. Paviu* 

(VM 16) G 4 
BRISTOL (Tel 220.424) 

La frusta nera, con F. St. John 

A 4 

BROAOV/AY (Tel. 215 740) 

Emozioni e risate C 444 

CALIFORNIA tTel *10.266» 
Pace a chi entra, con A. Dein.i- 
nii-nko UH 444 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Accusa d'nnilchlio. con E Dar- 
tok G « 


Le sigle che eppsleno ae- 

• cento mi titoli del film 

• corrispondono elle se- 
^ tenente classificazione per 

generi: 

• A — Avventuro» 

• C «■ Comico 

® DA = Disegno animato 
A DO — Documenta: io 

• DB — Drammatico 

• Q — Giallo 

g M = Musicale 

^ S x Sentimentale 
0 SA — Satirico 
0 SM » Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
^ viene espresse nel modo 
g seguente: 

• 44444 «■ eccezionale 

0 4444 “ Ottimo 

444 ** buono 

• 44 discreto 

• 4 “ mediocre 

gl VM lg — vietalo at mt- 
_ non di 16 anni 


COLOKAU.' - Iti ol 7 4207 1 
Il terrore dei Sioux, con Brodc- 
rick Crawford \ « 

CRISTALLO ilei. 431.336) 

I.o scassinatore <; « 

DELLE TERRAZZE i530o27* 
*00 leghe Milt'Amaz/onla. con V. 

Connors A 4 

DEL vascello tTel 588 4541 

Un alibi per morire, con F. I.ulli 

DR g 

DIAMANTE (Tei. 295 25U) 

I^t (uria umins. con J. Cagrn-y 

DIANA (Tel. 780.146) ’ ** 

Barabba, con S. Mangano 
SM 

OUE ALLORI (Tel 26(1366» 
La morta stagione aeU’amore, 
con F. Amoul (VM 16 ) s 4 . 
EOEN (lei 380.0188) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
H. Hudson A « 

ESPERIA 

tl comandante Johnn>, cor» G. 
1 Cooper A 4 


ESP ERO (Tel. 893.9U6) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

i S 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Congo vivo, con G. Ferzotti 

i UH 4 

•GIULIO CESARE (353 36U> 

L'agguato delle sette frecce 

A4 

HARLEM (Tei. 691.0844) 

Un alili! per morire, con Folco 
Ludi DR 4 

HULLYWOOD (Tel. 290.651» 
Alla fiera per un marito, con P. 
Boom* C 4 

IMPERO (Te). 295.720) 

I.a scimitarra del saraceno 

A 4 

BNDUNO (Tel. 582.495) 

Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Priee (VM 16) DR 4 
ITALIA (Tel 84HU30) 

Chiusura estiva 

UONIO tTel. 880.209) 

Il terrore della maschera rossa 

DR 4 

MASSIMO (Tei 751.277) 

L'aggua-t» delle 5 spie A 4 

MAZZINI (Tel 351.9421 

Venere selvaggia, con J. Valerle 

A 4 

MUOVO (Tel 088.116) 

Oml»rr rosse, con J. Waym* 

DR 444 

(OLIMPICO 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

PARIGLI (Tel. 874.951) 

Vacanze alla Itala d’Argento, 
con A. Steel « 4 

PORTUENSE (Tel 552.345» 
Femmine di lusso, con S. Ko- 
<rin.i S 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per restauro 
RIE* (Tel 864 165) 

Arra 11-2 attacco, con T. Louise 

DR 4 

RIALTO (Tel 670 763 1 
I celebri amori di Enrico IV. 
con D. Darricux (VM 16> 

SA 44 

SAVOIA (Tel 86! 15») 

Canzoni di ieri, di oggi e do¬ 
mani M 4 

SPLENOID <Tel 622 3204) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C 44 

SVADIUM 

li grandi fuorilegge del West 

A 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

’Victim, fon D. Bogardc 

(VM 16) nR 44 
TRIESTE (Tel. 573.091) 
SJhtzkrirg (guerra lampo» 

DO 44 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Sansone, con li. Harns SM 4 
VENTUNO APRILE (864 577) 
IToto. Peppino e i fuorilegge 

C 4 

VERBANO (TeL 841.185) 
li Kentuckiano. con B. Lanca- 
Pler A 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 
n.a città della paura, con Dick 
Powcll A 4 

II 

Terze visioni 

ADRlACINE (Tel 330.2)2) 

Fronte del porto, con M. Brando 

DR 44 

AMIENE (TeL 890.817) 
l a principessa di Cl^ve*. con M. 
Viady » 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Gordon II pirata nero, con R. 

Momalban A 4 

AQUILA iTeL 754.951) 

Motorini»*, con I. Bcrgman 

DR 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

1 Orti® Implacabile, con R. Ryan 

DR 4444 


ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel 393.069» 

Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

GII attendenti, con R. Rasce! 

C 4 

BOSTON (Tei. 430.268) 

L'oro dei Caralbl, con C. Wilde 

A 4 

CAPANNELLE 

(Via Appia Nuova 1057) 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Tre delitti per padre Brown, 
con M. Ruhmann O 4 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

II meraviglioso paese, con Ro¬ 
bert Mitrhum A 4 

CORALLO (Te! 211.621) 

Panie, co»» L. Pnyne 

(VM 16) G 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

All mago d'Orlentr, con D. 
Shawn A 4 

DELLE RONDINI 
L'erede di Al Capone, con V. 
Mnrrow <* 4 

DORIA (Tel. 353.059) 

Wagon Masters, con B. Johnson 

A 44 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

Mercanti di donnr, con O. Mar¬ 
cimi A 4 

ELDORADO 

Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. con A. Murphy 

DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Il mistero dello scorpione verde 

con A. Hovcn A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

L'inchiesta dell’ispettore Mor¬ 
gan. con II. Kruger G 44 

IRIS (Tei. 865 536) 

Il terrore dell'Ovest A 4 

LEOCINE 

Il sesto eroe, con T. Curlis 

DR 44 

MANZONI <Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
L'atTondamerto della Valiant. 
con J. Mills DR 4 


NASCE» 

Il tìglio di "orro, con B. Britton 

A 4 

NI AGAR A (Tel. 6.173.247) 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

NOVOCINE (Tel 5C6.235) 

Destinazione Tokio, con Carv 

Grant UH 444 

ODEON (piazza Esedra 6) 
I.a frontiera del Sioux, con Phil 
Carcy A 4 

OLIMPIA (Tei. 670.695) 
Chiusura estiva 
ORIENTE elei. 215.886) 

La hanila del terrore, con K. 
Dor « 4 

OTTAVIANO (Tel. 353.059) 

II mostro ili sangue, con Vincent 

Prive (VM 16) DR 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Un maledetto Imbroglio, ili Ger¬ 
mi DR 444 

PLATINO (TeL 215.314) 

Tnto, Poppino e la dolce vita 

c 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Avventure d’amore c di guerra, 
con T. Tryon DR 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 

La grande sfida, con V. Mayo 

A 4 

REGILLA 

La furia umana, con J. Cagnev 

O 44 

ROMA 

Martimba 

RUBINO (TeL 570.827) 

quando gli angeli piangono 

DR 4 

SALA UMBERTO (tei 674.753) 

Sabotaggio, cor. D. BogauU* 

A 4 

SILVER C'NE (Tiburtino IH) 

Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
I.a leggenda di Robin flood, con 
E Flvnn A 4 

TRIANON 

La canzone dei destino 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La pantera del West, con R. 
Denning A 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

I gialli d| Edgar Wallace, con B. 

Lee G 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

II grande cielo, con K. Douglas 

A 44 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

RIporo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
I/assasstno **olptsce a tradimen¬ 
to O 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 


OGGI AL 


ROYAL e ARlSTON 

FREDDO. CINICO. CALCOLATORE. SPREZZANTE E 
DONGIOVANNI: Tl'TTE LE DONNE 1.0 AMAVANO 
E I NA SOLA RIUSCÌ’ A RENDERLO UMANO 
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CRISOGONO 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 

Orlando e i paladini di Francia, 
eoi» R. Battaglia A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 

EUCLIDE (Tel. 802.51») 

I.a vaile delle 1000 colline, con 
B. Lee A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Legge ili guerra, con M. Ferrer 
DII #4 

LIBIA (Via Tripolitama 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Vta Livorno 57) 

I fanciulli del West, con Stanilo 
e Ollio C 444 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

I.a corona di fuoco e comica 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Fermati coir boy. con A. Mur- 
phv A 4 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Cimine ore in contanti, con E. 

Kovaes C 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Ripos,. 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Ilrlvc su Berlino DR 4 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Cacciatori d'indiani, con Kirk 
I Douglas A 44 

[QUIRITI (Tei 312.283) 

I fuorilegge di Tombstone. con 

G. Montgomery A 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Laila la figlia della tempesta, 
con E. Remborg S 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Ripuv, 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte» 

Ilelzapoppin 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Prossima riapertura 
SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 
SALA TRASPONTINA 
(TeL 650.451) 

Prossima riapertura 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (teL 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

II segno di Zorro. con T. Power 

A 4 

s. BIBIANA 

Riposo 

S. OOROTEA (v.lo Moroni 6) 

Riposo 

SA NT'IPPOLITO 

Destino di un'imperatrice, con 
R. Schncider S + 1 

SAVERIO (piazza Sauii) ! 

Riposo 1 

SAVIO (Tel 295621) j 

Il mostro deU'astronave. con M ! 

Thompson G + 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398 777) j 

Giulio Cesare, con M. Brando 

DR «44 

TRASTEVERE 

Riposo 1 

TRIONFALE (via G. Savona 
rola 36) * 

1 Prossima apertura 


ULP1ANO 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Un posto in paradiso DR 4 


Arene 


ESEDRA 

Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra S 4 

AURORA 

Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C 44 

BOCCEA 

Il tesoro del barbari A 4 
BOCCELLA 
La banda del miau mlau 

DA 44 

BOSTON 
I/nri» dei Caraibi 
CASTELLO 

Tre delitti per padre Broun, 
con M. Ruhmann G 4 

COLOMBO 

L'assassino colpisce a tradi¬ 
mento o 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Panie, con L. Pavno 

(VM 16 ) O 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

delle palme 

Era notte a Roma, con G. Ralli 

DR 44 

DELLE TERRAZZE 
«00 leghe sulI’Amazzonla, con V. 
Connors A 4 

FELIX 

Sabotaggio, eoi» D. Bogardc 

A 4 

LUCCIOLA 

Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brjnner SM 4 

NUOVO 

Ombre rossr, con J. Wayne 

IIR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Fermati cow bov 

ORIONE 

Cinque ore in contanti, con E. 

Kovaes C 44 

OTTAVILLA 

Belve su Berlino DR 4 

PARADISO 

Il diavolo In calzoncini rosa, 
con S. Loren A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Cacciatori d'indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

PLATINO 

Tnto. Peppino e la dolce vita 

£ 4 

REGILLA (TeL 7.S90.179) 

Furia umana, con J. Cagney 

G 44* 

SANT’IPPOLITO (Viale del- 
I le Province) 

Destinazione Tokio, con Cary 
Grant DR 444 

SAVIO 

Il mostro deU'astronave, con M. 

Thompson O 4 

SULTANO 

I.a leggenda di Robin Hood. con 

E. Fiynn _ A 4 

TIZIANO «tei 398.777) 

Giulio Cesare, con M. Brando 

DR 44 

TARANTO 

I.a città spietata, con K- Dou¬ 
glas DR 4 

VIRTUS 

Un posto in paradiso DR 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I„\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine, Appio. Alaska, 
Ambra Io\ Incili, Apollo. Arenula, 
Arena Taranto. Ariel. Brancaccio, 
Broaduay, Bologna. Colosseo. 
Cristallo, Farnese. Garden, No* 
mentano. Esperia. Orione. Ostien¬ 
se. Plaza. Planetario. Prima Por¬ 
ta. Ritz. Roma, Sala Umberto, 
Sala Piemonte. Salone Marghe¬ 
rita. Tuscolo. . TEATRI: Goldo¬ 
ni. Millimetro. Pirandello. Stadio 
Domiziano. Satiri. Villa Aldo- 
brandini. 


CORSO SERALE 

PER PERITI EffiTROMCI 

Presso l'Istituto Terni e* 
Industriale Statale di 

ELETTRONICA 

si svolge un corso serale 
per conseguire II diploma 
d| perito elettronico 
Per Informazioni rivolgersi 
alla segreteria: 

VIA TRIONFALE 
Telefono 333.245 
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Nella finale della Coppa delle Coppe (3-0) 


Sabato a Pesaro 


per il titolo dei gallo 


L Atletico Madrid Linzalone 





travolge 
i «viola» 


4-1 ieri sera per i biancazzurri all'Olimpico 


Solo a sprazzi 

affronta la Lazio brilla 
Scarponi coatro l'Udinese 


Anche ALBERTOSI non è stato esente da colpe, seb¬ 
bene abbia effettuato qualche intervento da grande 
campione 


La « partitissima » di San Siro 

Milan 

per 3 a 1 

sulla Juve 


MILAN; Cihti/i, David, Radice; 
Plvalrlll, Malfdnt, Trapaioml; 
Mora, Pclegalll. AltaHni, Rivera. 
Germano. 

JUVENTUS: Maitrrl, Castano, 
Salvadore; Caoccl, Amaro, Sarti; 
Crippa, Del Sol. Nicole. Sivorl. 
Sfacchini. 

ARIIITRO: Schlneltf. 

RETI: Nel primo tempo al 15’ 
Sivorl, al 19’ Altoflni; nella rl-l 
jireas a 1* Pclagalli. al 30’ Alto-| 

MILANO. 5 

L’jncontro ha detto cose in¬ 
teressanti. Soprattutto da par¬ 
te della Juventus, definitiva¬ 
mente convertita da Amarai al 
4-2-4 dopo i travagli tecnici 
dello scorso campionato. Il di¬ 
verso modulo di gioco ed i mol¬ 
ti giocatori nuovi r.chiederan¬ 
no naturalmente alla squadra 
torinese altro tempo prima d. 
giungere alla perfetta intesa 
tra i vari reparti, ma fin dora 
vi sono le premesse purché la 
Juventus torni aU\iltezza della 
sua fama. 

Amaro e Del Sol sono insu¬ 
perabili fonti di g.oco a centro 
campo, mentre a Nicole e Si- 
vori sono affidati i coirpiti di 
punta, coadiuvati alternativa¬ 
mente da Crippa e Sfacchini 
GL unici dubbi vengono attual¬ 
mente dalla difesa dove, da¬ 
vanti ad un grande Mattici, 
vi sono Castano e Salvatore 
spesso in difficoltà di fronte 
ad avversari veloci, cosi come 
pure i due terzini d'ala 

Nel Milan mancava stasera 
Sani, convalescente della len¬ 
ta in fronte r.portata l'altra 
sera contro il fioca Junior, e 
l'assenza d. un coord.natoro del 
valore del brasil.ano s: fa sem¬ 
pre sentire, anche se IViagalL 
ha g.ocato un'ottima partita, 
soprattutto in fase di interdi¬ 
zione. Il grande vantagg.o de. 
rossoner. rispetto a tutte le 
altre squadre .taliane. è comun¬ 
que sempre quello di giocare 
su schemi ormai collaudati e 
che consentono alla squadra :i 
massimo rend.mento senza un 
eccessivo d.spend o d. cnerg.e 

A San Siro stasera si è visto 
anche Germano r.ril suo ruolo 
naturale di ala s.nistr.v il ne¬ 
gro ha certamente dato spet¬ 
tacolo. ma per un giudiz o de. 
finitivo sul suo rend.mento in 
un camp.orato italiano b.so¬ 
gna attendere il collaudo de 
pesati* camp invernai: 

Ecco la cronaca In z o rap do 
con «ovent camb amer.t ri: 
fronte a Germano e Nicole t 
ruoli di pr.m; attor: de. aspet¬ 
tivi attaivh- m questo pr.mo 
«cordo di pirt.ta S tentano 
porri le concluv om ria lontano 
e senza fortuna Al 15' la Ju¬ 
ventus passa in vantaggio. Ura 
rimana laterale di Sfacchini 


giunge a Del Sol che gira al 
centro. Un attimo d. indeci¬ 
sione di Maldini è fatale- sul¬ 
la palla arriva Sivori che di 
sinistro infila di precisione lo 
angolino basso 
Contrattacca il Milan ed al 
Iti’ pareggia Altafini si apre 
d: forza un varco nella difesa 
avversaria. Lo fiancheggia Iti- 
vera che ai momento opportuno 
riceve fa palla e tira fortissi¬ 
mo di sinistro Mattrel in tuf¬ 
fo resp.nge. ma sul pallone ar¬ 
riva .incoia Altafim che non ha 
difficoltà ad insaccare 

Nella ripresa il Milan pre¬ 
senta Trebbi al posto d: P.va. 
felli, mentre lo Juventus sosti¬ 
tuisce Sarti con Leonciti I 
rossoneri sono ancora all'attac¬ 
co sospinti da Germano e Iti- 
vera Al 6’ psssano m vantag¬ 
gio in seguito ad una azione 
su ealc.o d'angolo battuto da 
Mora e conclus.one d. Peli- 
gai’: I bianconeri reagiscono 

«: Ghezz. e impegnato ,n due 
interventi volant. Esce intan¬ 
to Caocci. sostituito da Nolett.. 
La Juve cerca sempre il pareg¬ 
gio e per poco non lo ottiene 
Sivor: al termine d: una lun¬ 
ga fuga: lo juventino spiazza 
Ghezz: con un raso terra che 
lambisce il palo Ancora sosti¬ 
tuzioni: Sai cadore con Bercei- 
l.no e R.vera con Lodetti Alia 
mezz'ora, il Milan aumenta il 
vantagg.o- su centro di Mora, 
Berceil.no rimane - ipnotizza¬ 
to - da Altafim. che ha qu.ndi 
tutto l'ag.o per battere Mattrel. 
La partita non ha p.ù stona 


Deludono 
Atalanta 
Mantova 
e Catania 

Nelle altre amichevoli di 
Ieri il Mantova ha piegato il 
Cesena <2-1 >, il Catania ha 
pareggiato con il Parma (0-0) 
e l'Atalanta è stata battuta 
dal Lecco <5-2) Si capace 
che Mantova Catania e Ata¬ 
lanta non hanno brillato s a 
pure per motivi diversi: ov¬ 
vero il Mantova per la cat¬ 
tiva giornata di Sorniani, il 
Catania per la scarsa incisi¬ 
vità degli uomini di punta e 
l'Atalanta per la lentezza del¬ 
la sua manovra. 


ATLETICO MADRID: Malli- 
nnbrylla: Rlvilla. Callejno; Ra¬ 
miro. GrlfTn, Giuria; Jones, 
Adrian!»». Mrnrinza. I*elrò, col- 
lur- 

FIOItr.NTJNA: Alhrrtosl: Ito- 
botti. Castelletti; Malntrasl. Or¬ 
zati, Marcbeul; llaiurln, Ferret¬ 
ti, Milani, Dell'Angelo. Petrls. 

ARIIITRO: «Ig. Ticberiiclirr 
(Germania), 

MARCATORI: nel primo tem- 

f »o al)‘8* e ni 26' Mrncloza: nel- 
a ripresa al 12* l’elrri. 

NOTE: cielo coperto, con leg¬ 
gera pioggia, temperatura mi¬ 
te. terreno pesante; spettatori 
57 mila circa. 

Dal nostro inviato 

STOCCARDA. 5 
L'Atlefico di .Madrid ha vinto 
la seconda edizione della Coppa 
delle Coppe battendo la Fio¬ 
rentina per 3 a 0. 

Come dice il pimteggio l'in¬ 
contro t sfato dominato dallo 
Inizio alla fine danti atleti ma¬ 
drileni che piti dopo appena S 
minuti di pioco sono andati In 
vantaggio per inerito del loro 
centravanti Mendoza. autore an¬ 
che della seconda rete mentre il 
terzo poni porta la firma della 
mezz'ala Udrò 

Cosi l’Atletico Madrid ha ri¬ 
scattato la deludente prora of¬ 
ferta Fanno scorso a Glaspow 
(quando pareggiò con i viola), 
dove l'allenatore Villalonpa 
commise l'errore di mandare 
i suoi uomini all'nitarco dallo 
inizio alla fine. Questa volta, 
invece, i madrileni non hanno 
commesso io stesso errore 
Anzi alFinlzIo. per mcpiio go- 
vernare il centrocampo, hanno 
richiamato indietro ambedue le 
mezze ali Adelardo e Peirò la¬ 
sciando al centravanti Memloza 
di migliore In senso assoluto) e 
alle ali Jones r follar il com¬ 
pito di far saltare l dispositivo 
difensivo viola che. la prima 
volta ha ceduto non solo per 
{'abilità dimostrata dagli spa¬ 
gnoli ma anche per un grossola¬ 
no errore commesso da Alberto- 
si che si ri fatto sfuppire il val¬ 
lone dalle mani. 

Bisogna appiunpere poi che 
anche gli altri due goal sono 
imputabili in certo modo al por¬ 
tiere viola. 

Ma se Albertosl ri stato il pri¬ 
mo a cedere anche Orzati e 
Ferretti non sono stati da me-, 
no. il primo costituendo un vero 
- buco. nella difesa viola ed 
il secondo pi rondo sempre a 
ruoto senza riuscire utile al¬ 
l'attacco c senza contrastare 
pii avversari in fase di difesa 
Come dicevamo l'incontro ri 
stato dominato dai calciatori 
spannali mentre f viola hanno 
(atto la parte delle comparse. 
Con questo non intendiamo in¬ 
fierire sulla fiorentina. in quan¬ 
to la comjiaqinr viola per l'as¬ 
surdità del repolamento e per i 
noti infortuni, ri stata costretta 
a presentarsi in campo con una 
formazione priva di una vera 
mezz'ala, del ccntromrdiano ti¬ 
tolare e con alcuni atleti come 
Robot fi e Hamrin recuperati in 
extremis. 

Questa ri una valida attenuan¬ 
te per f pigliati ma nonostan¬ 
te ciò dobbiamo rilevare che 
nei Uh- rii vero piovo la Fio¬ 
rentina non ne ha mai fatto 
Anzi m campo viola si è vista 
una grande confusione e basta 
Il che ri molto preoccupante vi¬ 
sto che il campionato è alle 
porte 

Secondo noi pii uniet che 
abbiano meno sfigurato sono 
stati Castelletti. Malatrasi e 
Ma>chesi. mentre gli altri (fai 
tn eccezione per /lamrin e Ho- 
botti scesi in canino menomati) 
hanno lasciato molto a desi¬ 
derare 

F.d ora qualche cenno di cro¬ 
naca La prima azione è di 
marca viola, e da Ferretti il 
pallone arriva ad Hamrin che 
però non sfrutta l'occasione. 

Sia la Fiorentina che l'Atle¬ 
tico Madrid giocano con le mez¬ 
ze ali arretrate via ù nota su¬ 
bito una grande differenza: i 
viola sbagliano diversi passag¬ 
gi mentre i madrileni si trova¬ 
no ad occhi chiusi 

Si giunge cosi all'N quando 
Malatrasi libera in calcio d'an¬ 
golo: :l calao dalla hin Henna 
viene battuto da Coìlar che 
spedisce il pallone al centro 
dell'area viola■ Albertosi salta, 
afferra d cuoio e nel toccar 
terra se lo fa sfuggire. Mrn- 
doza che aveva seguito l'azione 
scatti e scova II portiere ha 
commesso un grave errore ma 
Mendoza non era marcato da 
nessuno 

1 viola accusano il colpo men¬ 
tre oh spagnoli prendono quo¬ 
ta e per essi tutto d.venta fa¬ 
cile. Comunque al 1C' la Fio 
ventina potrebbe pareggiare se 
Pefrit »oIo davanti al portiere 
anziché pus-are .1 pallorie aves¬ 
se tirato Tre minuti ancora e 
altra occasione per , mola que¬ 
sta volta è Hamrin su passag¬ 
gio di Petris a mancare la por¬ 
ta spagnola 

21*. follar parte riatta metri 
campc-, fa il vuoto e ni limite 
dell'area viola r.cne atterrato 
Punizione per l’Atletico Madrid 
battuta da Mendoza e gran ro¬ 
to di Albertosi che rie» i 3 la 
sfera in calcio d'angolo II tiro 
dalla bandierina viene battuto 
da Jones che scodella il cuoio. 
Albertosi esce a vuoto e la 
sfera una rolla toccata la festa 
di Mendoza finisce in rete. 

Sul 2 a 0 si registra una Im¬ 
pennata det gigliati ma la di¬ 
fesa spagnola ri pronta Su tutti 
emerge jj centro-mediane Grif¬ 
fa che contrasta alla perfezione 
Milani 

Al 40' altro errore dei fioren¬ 
tini • »ti azione Milani-Ferretti 
il pallone finisce sui piedi di 
Pct’-is appostato Q i centro del. 
l'area spagnola. Anche questa 
volta l'eia viola non tira a rete 
ma passa il vallone ad Hamrm 
che lo manda sull'esterno della 
rete. 


All'inizio della ripresa l’Atle¬ 
tico Madrid dimostra ancora di 
essere il più forte e senza tanto 
forzare controlla a meraviglia 
il gioco. Al 9* Caìleja atterra 
Hamrin per due volte e l'ar¬ 
bitro lo richiama ammonendolo 
ufflclaimcnte. Nel gioco infanto 
la situazione non cambia: la Fio¬ 
rentina cerca di attaccare ri 
vero mn riesce solo a farsi 
prendere in contropiede e solo 
per sfortuna gii spagnoli non 
realizzano altri goal 

Poi comincia a piovere: il 
terreno diventa una pozzanghe¬ 
ra e i (dola ne risentono poiehri 
non sono ancora in perfette 
condizioni fisiche. Al Vi' gli 
spagnoli portano a 3 il loro 
bottino Corner per l’Atletico, 
batte Collar che manda 11 pal¬ 
lone al centro dell'arca riolr 
Albertosi anche questa volta 
viene preso in contropiede e la 
sfera cade nei pressi di Jones 
che di testa devia il cuoio in 
porta. Il pallone batte sul palo 
torna In campo e cade sul piedi 
di Pei ri) che onesta volta non 
ha difficoltà a segnare 

Dal 12' al 43' il pallone ri 
sempre giocato dal madrileni. 
A due minuti dalla due Mala- 
trasi. palla al piede raggiunge 
il limite dell'arca spagnola e 
voi lascia partire un gran tiro; 
il portiere spagnolo con un ma¬ 
gnifico salto devia la sfera in 
calcio d’angolo 



Loris Ciullini 


Il « Benfica » 


a Milano 


Al II, ANO. 5 

K' nrr.vatn nel primo pome- 
rigg.o .-ill'.tvroporto di Lin.ite 
la squadra portoghese del - Boa- 
fica “. che domani sera Incon¬ 
trerà l'Inter allo stadio di San 
Siro Fanno parto della comi¬ 
tiva 1B giocatori: Aguas. Augu¬ 
sto. Cavan, Pereira. Eusebio. 
Simoes Germano. Rita. Cruz. 
Coìuna. Fernnndes Costa. Pe¬ 
reira. Joao. Guimaraes, Augu¬ 
sto. Neto. Fernandes e Machudo 



Hntintn «era cut ring di Pesaro. Federico Scarponi (nella foto) 
metterà In palio la corona tricolore ilei pc*t gallo (rcceniemenle 
ro!U|iil'iatJi battendo Mario D'Agata a Roma) contro Llnznlonr. 
I.o sodante ri mi pugile dalla boxe estrosa e spettacolare e dal 
Ibleo ancora tresco, smanioso di alferivlirsl sulla scena nazio¬ 
nale della cntrgorta. Scarponi, da parte sua. non e piti un giovin¬ 
cello. ma tiene aurora bene la lunga rolla delle dodici riprese 
anche a un litmo abbastanza sostenuto, liliali- certamente cer¬ 
cherà <11 Imporre Linzalone, e vnnta una ricchissima esperienza 
che sper.» di poter Imporre al pili battagliero rivale. Pronostico 
allindi aperto, nitrite se sul plano tecnico II campione d'Untla 
si lascia preterire. 


Da oggi i mondiali del remo a Lucerna 

L'Italia punta 
sul <4 senza» 


LUCERNA, 5. 

Nel deridere, due anni fa 
a Roma in occasione dei Gio. 
chi Olimpici, la creazione di 
un campionato del mondo, la 
federazione internazionale di 
canottaggio si propose lo sco. 
no ti. accretìcere : contatti 
internazionali tra t rematori, 
limitati fino ad ora ai sou 
Campionati Europe: e ai Gio¬ 
chi Olimpici e di dimostrare 
cosi la vitalità rii uno sport 
spi'«n e a torto, tracicurato 

Questo scojk» è stato larga¬ 
mente raggiunto, giacché a 
Lucerna, dove da domani a- 
vranno luogo t primi campio¬ 
nati del mondo, la partecipa¬ 
zione sarà eccezionale. 104 so¬ 
no gli equipaggi iscritti e oltre 
400 i rematori di 25 nazioni, 
m rappresentanza rii tutti i 
continenti. Ecco l’elenco dei 


paesi i -cr.it i: Austnaha. Au¬ 
stria, Belgio. Germania, Ca- 
nadà. Dan marca. Stati Unt¬ 
iti, Finlandia, Francia, Gran 
| Bretagna, Olanda, Ungheria, 
Israele, Giappone, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Polonia, Por¬ 
togallo, Romania, Svezia, Sviz¬ 
zera. Ceco-iovacchia, URSS, 
Jugoslavia e Italia. 

Ammirevole specchio d'ac¬ 
qua di una regolarità perfetta 
grazie alla protezione natura. 
,Ie contro -I vento, il lago 
Rot-Sec sara teatro per quat¬ 
tro giorni di questi campionati, 
dai quali molti sperano di trar¬ 
re utili esperienze in vista del 
giochi di Tokio, 
j Sarà il c.i'O degli americani, 
che aspirano a riconquistare 
una supremazia che valse loro 
alla Olimpiade di Melbourne 
tre mi-daghe d’oro, due di ar. 
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PF.RKINS (H pugile prossimo avversario di Lo!) sta 
visitando Milano: eccolo nella rituale foto con fi «pii* 
lardone > milanese (Telefoto) 


gento e una rii Oronzo. In quel¬ 
la occasiono l’URSS risultò se¬ 
conda con due medaglie d'o¬ 
ro, una d'argento e una di 
bronzo, mentre la Germ;.nia 
si dovette accontentare rii una 
sola medaglia d*a igeino 

Suj lago di Albanz, quattro 
anni U«>j>o, la Geminimi do¬ 
veva provocare un completo 
rovesciamento delia situazione, 
giacché si assicurò quattro ti¬ 
toli olimpici e un secondo po¬ 
sto, pi «.‘cedendo l’IlilSS. .se¬ 
conda c<»i uue meda g,'j d’ora, 
due d’argento e una di bronzo, 
mentre g:t Stati Uniti, scon¬ 
fitti ancfip aell'ofto. jpecini.'à 
m ciu erano imbattuti dui 1920, 
venivano ut terra po-ozione 
con un a medaglia d’oro e Mia 
di bronzo 

Questo ritorno dell’Unione 
Sovietica, che avevo domina¬ 
to il canottaggio europeo dal 
■ 2953 ,i| 1956, e che era stata 
I poi scalzata dalia Germania, 

|e stato confermato lo scorso 
inno a Braga, re t corni dei 
campionati europei Tota'i.z- 
zanno tre vittorie c duo secon¬ 
di posti. 1 sovietici superavano 
la Gcrmacua (due medaglie 
d’oro, una d’argento e una di 
bronzo), tallonata dall'Italia 
(due medaglie d'oro e una di 
bronzo» 

E" probabile eh,» a Lucer¬ 
na si assista a un nuovo epi- 
sod.o della lotta tra i due 
- grand: - del canottaggio 1 
Tuttavia non si deve credere 
che sovietici e tedeschi si 
spartiranno \ titoli. Occorre 
mn sottovalutare gli italiani, 
che hanno una gloriosa tradì, 
mone, gli scandinavi, t cana- 
de«>. e t rematori d. a.tre n »z o- 
ni dell’Europa orientale Gli 
azzurri in special mode» st an¬ 
nunciano percolaci A.meno tn 
due gare e cioè « 4 senza » c 
«otto • i nostri rematori par¬ 
tono con l favori del pronosti¬ 
co c non è detto che anche 
nelle altre 4 specialità a cui 
partecipano (saranno assenti 
solo nel doppio) non riescano! 
a fornirci qualche « exploit • | 
clamoroso. 

104 sono gii equipaggi iscrit¬ 
ti ai campionati, che sono co. 
si suddivisi: 

Quattro con; 15; Due con: 
16; Singolo: 16; Due con: 13; 
Due senza: J3; Quattro senza: 
15; Doppio; 13; Otto: 16. 

ì campionati inaieranno do¬ 
mani con le eliminatorie: solo 
li vincitore d; ciascuna delle 
tre batterie si qualificherà per 
la finale; le altre imbarcazlont 
parteciperanno al ricuperi che 
designeranno le altre tre fina* 
liete. 


LAZIO: Cri: Zanetti. Carusi; 
Florio. Srgttrrioiil, (lasprri: Lon- 
gnnl. (invernatila llernnscoui, Lan¬ 
dò»!. Maraschi. 

UDINESE: Zoff; l*rtba/. Valen¬ 
ti; Gnu. TiiKlIavInl, neretta; In¬ 
ferrerà, Anderson, Mantctlato, 
Del IMn (Helmosson). Selliamoli 
(lllrttg). 

ARIIITRO: De AiircIU «I| Pe¬ 
scara. 

RETI: nel mimo tempo all'ir 
Drrnasconl, ni 36' Longoni, al 38' 
Mnntcllnto, al 41* LodRonl; nella 
ripresa ni 5’ Governato. 

NOTE: «‘telo coperto, terreno 
buono, spettatori is mila circa. 

.Atta lino dcll’.imlclwvolo di 
ieri sera all'Oliinpieo Facchini 
ha tenuto a buttare acqua su¬ 
gli entusiasmi che avrebbero 
potuto sorgere in tonseguenza 
del 4-1 inflitto dalia Lazio il- 
FUillnesp' 'Non mi sono de¬ 
moralizzato per In sconfitta di 
Ancona e non mi entusiasmo 
ver la vittoria di oggi. La vera 
Lazio ri ancora in formazionr 
e si vedrà solo quando .saran¬ 
no recuperati gli assenti (ovve¬ 
ro i Bizzarri ed i Morrone). 
quando la preparazione san) in 
fase più avanzata, i/uando la 
manovra sarà meglio assimi¬ 
lata • . 

In effetti non gli si può dar 
torlo peiehò la Lazio ieri sera 
ha convinto solo a tratti, pur 
avendo di fronte un'avversaria 
di assai scarsa consistenza tec¬ 
nica come l'Udinese: ivi bril¬ 
lato solo a tratti InnnnzRutto 
per li scarsa - condizione »* di 
qualche uomo (come Lungoni, 
come Bernasconi, coni'* Fiorio. 
rotilo Governato) c poi perchè 
la manovra va a corrente al¬ 
ternata a causa di frequenti 
inceppamenti. 

Ci spieghiamo meglio SI sa 
elle Landonl arretra spesso a 
proteggere Seghedoni. cosicché 
il sestetto arretrato lisulta rin¬ 
forzato od in grado di tien fi¬ 
gurare 

Ala se Laiulom rimane trop¬ 
po spesso in posiziono arretra¬ 
ta. allora a centro campo resta 
solo Florio, al quale dovrebbe 
dare una mano anche Gover¬ 
nato. senza peraltro trascurare 
di incunearsi al fianco di Ber¬ 
nasconi quando se ne presenta 
l'occasione 

Ebbene In manovra ha difet¬ 
tato in questa fase, e non tanto 
perchè Florio ha tarsiato molto 
mi entrare in azione <• poi è 
••scoppiato- presto, trattandosi 
evidentemente di difetti di pre¬ 
parazione che non dovrebbero 
tardare a sparire- il proble¬ 
ma più preoccupante Livree è 
che Governato non sembra fi- 

• sitamente tacitato per svolge¬ 
re una mote di lavoro in defi¬ 
nitiva eccessiva per il suo tisi¬ 
co E poi c'è da ricordale elio 
Governato non ha mai rapido 
proiettarsi in avanti effettuan¬ 
do gli scambi con Bernasconi 
in tempo giusto. 

Ni dirà eh)* il titolare del 
ruolo in realtà è Morrone; mal 
innanzitutto non si sa come si 
risolverà il .«caso- rappresen¬ 
tato dal giocatore Uni vuole 
lo milioni di reing.iggio contro 
i 5 offerti dalla Lizio, ed il 
Blaterise vuole al più presto il 
pagamento della cifra per la 
cessione definitiva). 

* Ancho ammesso poi che tut¬ 
to si risolva per il meglio come 
speriamo vivamente, non rite¬ 
niamo però che nemmeno Mor¬ 
rone sia in grado rii coprire 
per tutti 1 90’ la zona del cam¬ 
po lasciata libera dall',arretra¬ 
mento di Landoni: corto Mor¬ 
dono dovrebl»»* svolger»* in mo¬ 
do miglior** il ruolo di -spal¬ 
la - di Bernasconi nelle proie¬ 
zioni ollensive mi il problema 
secondo noi è che Landoni de¬ 
ve avere più molli Età e deve 
pi»'» spesso appoggiare l'attacco 
specie nelle partrie casalinghe 
Tutte le sqU idre del resto si 

i sono orientate verso moduli di 
gioco elastici del tipo suaccen¬ 
nato: e tanto più strano perciò 
appirc elio la Lizio <ri ostini a 
mantenere una specie di rigido 
- catenaccio- 

Passiamo ora brevemente a 
qualche nota di cronaca La La¬ 
zio va in vantaggio subito con 
un'.izione Maraschi-Governato- 
Mar.ischl e conclusione rii Ber¬ 
nasconi che trova sorpresa e 
spaesata tutta la ri.fes i friu¬ 
lana 

Che si era trattalo solo rii un 
episodio e confermato «uibito do. 
no perche la Lazio fatica •'»*««••» 
ad ingranare: bisogna attende¬ 
re il 21’ infatti per regì .trare 
un altro tiro < i ’.a’o <1- Gover- 
:>.ito» Ed ancora al Bf è G<e 
vern.ato che spira nett.unente 
i lato Poi pian pnno Ja Laz.o 
prende «piota grazie al progres¬ 
sivo .ambientameli*'» <1. Florio- 
cosi al 3«V c‘e il nter tato r •<!- 
«loppio s U azione di nero iscom 
eia destra e cr«ass che filtra tra 
le gambe «lei difensori finendo 
sui piedi di Longoni il quale 
non si fi pregare a girar** a 
rete al volo 

Due niinut: dopo rUdinese 


accorcia le distanze con Man¬ 
tenuto che sfnTta un i mea r- 
tezzo «li Gasperr m» già al 
la Lazio provvedi* ad ai inton¬ 
tì ,ir«» nuovamente d buttino con 
un secondo goal di Longoni ni 
punizione (o con una deviazione 
di un difensore che l a ing in¬ 
nato il povero port erò u li¬ 
nose) 

Nella rqire» i c'e solo d i an¬ 
notare il qui ito -Uni d*l'a Li¬ 
zio Sogli itO ili Governilo, lei 
il gioco ò scaduto notevolmen¬ 


te di tono (in verità non ha 
mai attlnio a ve'te eccelse) si 
die lo stesso Facchini h,i avuto 
li tentazione d; far interrom¬ 
pere la partita, i quinto ha 
confessato alla fine. Ma in fin 
dei conti 1 restanti minuti non 
sono poi stati del tutto mutiti' 
se non altro sono serviti ai gio- 
c don per riabituarsi r.’dn lun¬ 
ghezza dei due tempi regola¬ 
meli! « ri .. 

Roberto Frosi 


A Bangor 


Il Napoli 
sconfitto 2-0 


MANGO Iti Le» Duvli**. DUI 
Sonter, lorjs Grlftlths; Ivi*n, 
lllrel»; E«hlh* Mnrpliy. Harry Wll- 
klnsun: Hity Matthows, Urlali 
EHI*, carile Dromi. Jlininy Meal- 
ItSter, Reg llimter. 

NAPOLI: Walter l'untrl, Gian¬ 
carlo Mulino, Dillo Mlstutu*; Pier 
Luigi Ronzo», Rossano Rivelli¬ 
no, Achille rrasihlnl: Amos Ma¬ 
riani, Umberto Rosa. Ugo Tu. 
incazzi, Giano Corriti. Jiinn Car¬ 
los Tacchi 

MARCATORI: \| 4T «lei p.t. 
Iloy Miuthows. Nella ripresa al 
38' Kcn lllrel» (rigore». 

BANGOR. 5. 

Con un secco due a zero il 
Najxjll è stato sumfltto questa 
sera a Bangor dalla locale com¬ 
pagine nella prima gara del 
torneo europeo vincitori di 
coppa. 

Pare che all'inaspettato risul¬ 
tato di stasera abbia contribuito 
John Charles, il quale prima 


trieli'inizio d« U’mcontro si *a- 
rebbe incontrato con l'allena¬ 
tore locale dandogli alcuni con¬ 
sigli. Evidentemente il tralner 
gallesi.- ha fatto tesoro delle di¬ 
rettive «li Charles e l risultati 
si sono v.stì in campo. Il Ban- 
Igor ha lasciato per il primo 
quarto dora l'iniziativa alla 
squadra napoletana, e ha co- 
immclruo a tirar tuori le un- 
| ghie solo quando gli azzurri 
i cominciavano a accusare la fa- 
I bea 

Partita con tante speranze la 
squadra binneazzurra è stata, 
quindi, costretta ad abbassare 
bandiera d; fronte aU'intrapren- 
denza dei britannici, i quali pur 
non mettendo in mostra eccelse 
qualità tecniche hanno profu¬ 
so però durante tutti 1 90* di 
gioco una tale quantità di ago¬ 
nismo da meritare certamente 
in vittoria. 


• in il mi n imi mini.. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI _ L. 5 0 micci Radio Via Rondine!]!, 2r 

1 iiimiiiiLf,,. .. ., * V.le Raftuello Sanzio. 6'8. 

MUGGHI ( Lui di tutte le mar- . 

che garnntitlftflml da L- 24.500 m LEZIONI-COLLEGI L 50 

in più. Pagamenti anche a 100 —— ----——- 

Uro per volta senza anticipi. ISTITUTO « EUCLIDE » - Via 
Nannuccl Radio Vi a Rondinoli!, Maia H _ Tel. 230.100 . Elemen- 

2 r. V.el Raffaello Sanzio. tì'H tari - Industriali - Tecnici Ra- 

TKLEVISOK! di tutte le marche - Telescriventisti - Mar- 

gnrantitissiml da L. 35.000 - in conÌ5 ?l * Corsi preparazione 
più. Pagamenti anche a 100 lire esnm *- 

per volta senza anticipi. Nnn- STKNODATTILOGRAriA Ste- 

iiii mi ni.... ii 11 ii hografta - Dattilografia 1.000 

mensili. Via S. Gennaro al 
Vomero, 20 - Napoli. 
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K* sceso ieri all'aeroporto 11 
grande mago This Booms. 
famoso per camminare a pie¬ 
di nudi su vetri e chiodi il 
suo segreto? Usa sempre II 
famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farmacia 
a sole 150 lire 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA CLASTICA 

ESTETICA 

ritiriti etri viso r del corpo 
macchie e tumori della peli* 
DEPILAZIONE definitiva 

Dr IKJU Roma. V le B. Buoni 49 
llf. UJ^1 , Appuntamento t 877JS5 

ENDOCRINE 

sturilo n,.•(Ilio per la cura delle 
«sole» disfunzioni e debolezze, 
sessuali di origino ner*."'M, psl-l 
chlcB. endocrina (neurastenla, 
àcQclenzo ed anomali? sessuali >.| 
Visite prcraatrlmonlalL Dottor 
p. MONACO Roma, via Volturno; 
n. 19. lr»t. 3 (Stazione Termini).I 
Orario 9-t J. 1C-13 e per appunta.) 
mento escluso 11 sabato pomerlg-l 
gio e 1 festivi. Fuori orario, nelj 
sabato pomeriggio e nel giorni) 
festivi si riceve solo per appuri- 1 
lamento. Tel. 474 7fl« (Aut. Cora.' 
Roma imi» dal » ottobre 1954)., 


Oggi I 

a Monteporzio 
il Gr. Pr. 
Toseroni , 

Organizzato da un gruppo d: 
sportivi di Monteporzio Cato¬ 
ne *■ «volgerà oggi il G. P 
Gelati To«eroni, gara ciclistica 
m«*rvata ai dilettanti di prima 
e seconda categoria. 

La corsa, che st prevede avrà 
una folta partecipazione di atle¬ 
ti. si svolgerà sul seguente trac¬ 
ciato da ripetersi 4 volte: Mon- 
toporzio, Monteconìpatrl. Rocca 
di Papa. Bivio del Vivaro. Roc¬ 
ca di Papa. Grottaferrata. Fra¬ 
scati. Tuscolo, Monteporzio. 

La partenza verrà data alle 
ore li 


Per popolarizzare e seguire 
ii dibattito e i lavori del 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all' UNITA’ 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

— ANCONA ha rimesso un primo elenco 
di 63 abbonamenti su 200 di obiettivo. 

— PESARO con la rimessa di altri 8 ab¬ 
bonamenti ha raggiunto quota 36 su un 
obiettivo di 125. 

— FOGGIA ha rimesso l primi 5 abbona¬ 
menti su 70 di obiettivo. 

— TARANTO la sezi orto T, Maggio ha rac¬ 
colto 10 abbonamenti raddoppiando il pro¬ 
prio obiettivo. 

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare I 
nominativi degli abbonati 

Per assicurare una tempesuva e ordinata 
spedizione degli abbonamenti, gli elenchi 
relativi, compilati a macchina in triplice 
copia, dovranno pervenir^ al nostro uiTìcio 
propaganda tn tempo utile e comunque non 
oltre II 5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 
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PAG. io / fatti del mondo 


Grave annuncio USA! 


Nuove 
prove «H» 

USA nello 

spazio 

I voli degli U-2 » continueranno» 
Nuove minacce contro Cuba 


Algeri 


l'Unità / giovedì 6 settembre 1962 

DALLA PRIMA 


L'Ufficio politic o riprende 

| I Leibbrand sotto accusa 


Ben Bella e il ca¬ 
po della IV Wil- 
laya al fronte per 
sedare gli scontri 
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WASHINGTON, 5 

Gli esperimentinucleari 
nell’atmosfera, interrotti da¬ 
gli Stati Uniti il 25 luglio 
scorso, in seguito all’esplo¬ 
sione di un missile Thor che 
distrusse quasi compieta- 
mente la rampa di lancio, 
riprenderanno quasi certa¬ 
mente alla metà di settem¬ 
bre al di sopra dell'isola 
Johnston, nel Pacifico. 

La grave notizia non è an¬ 
cora ufficiale, ma la ripresa 
viene data qui per scontato. 
Un portavoce della Task for¬ 
ce n. 8, che ha presieduto 
agli esperimenti della scor¬ 
sa estate, ha dichiarato che 
le riparazioni alle rampe di 
lancio sono praticamente 
completate e che il generale 
Alfred Starbird, direttore 
degli esperimenti, 6 rientra¬ 
to all’isola Johnston. 

Come si ricorderà, l’esplo¬ 
lione del 25 luglio mandò a 
vuoto il secondo tentativo 
americano di lanciare un or¬ 
digno nucleare nell’alta at¬ 
mosfera (il primo era stato 
compiuto, dopo due analo¬ 
ghi insuccessi, il 9 luglio con 
gravi conseguenze per la fa¬ 
scia radioattiva di Van Al¬ 
ien). La serie dovette per¬ 
tanto essere interrotta e il 
completamento rinviato di 
«alcune settimane*. 

In merito all’episodio del- 
I’U-2 che ha violato venerdì 
scorso i cieli dell’Estremo 
Oriente sovietico, non si so¬ 
no avuti oggi nuovi sviluppi 
della discussione diplomati¬ 
ca. Alla nota americana che 
ammetteva la « possibilità > 
dell’incidente, facendone pe¬ 
rò risalire l’origine ad un er¬ 
rore del pilota, è seguita tut¬ 
tavia oggi un’informazione 
ufficiosa, secondo la quale il 
iegretario agli interni ame- 
'icano, Stewart Udall. nt- 
Ualmente in visita nel- 
’URSS, si recherà domani da 
Crusciov e discuterà « pro- 
>abilmente » con lui l’episo- 
iio. L’informazione ha de- 
tato un certo interesse, an- 
:he perchè la visita di Udall 
la prima di un membro del 
governo Kennedy in URSS) 
dene ad assumere così un 
rilievo polìtico. A frenare le 


interpieiazioni ottimistiche è 
giunta ooió una dichiarazio¬ 
ne del Dipartimento di Stato, 
secondo la quale i voli degli 
U-2 ai confini dell’ UHSS 
« proseguiranno ». 

Per quanto riguarda Cuba, 
la dichiarazione diffusa ieri 
sera dalla Casa Bianca, nella 
quale si formulano nuove mi¬ 
nacce all’indirizzo del go¬ 
verno dell'Avana porta in 
una nuova fase il dibattito 
tra l’amministrazione e i 
gruppi oltranzisti. Autorità 
militari, diplomatiche e fun¬ 
zionari del servizio segreto, 
a cominciare dal segretario 
di Stato Rusk e dal segreta¬ 
rio alia difesa, McNamara, 
sono stati convocati dalla 
Commissione senatoriale per 
gli esteri e per le forze arma¬ 
te per essere ascoltati a por¬ 
te chiuse. 

Successivamente un sena¬ 
tore ha dichiarato che si è 
parlato della situazione mili¬ 
tare americana nelle zone di 
attrito nel mondo. Sempre 
secondo il senatore, McNa- 
mara avrebbe detto che gli 
USA sono pronti ad ogni 
eventualità e che essi dispon¬ 
gono del potenziale necessa¬ 
rio per «distruggere l’URSS». 
Inoltre McNamara avrebbe 
detto che il governo di Wa¬ 
shington continuerà gli sfor¬ 
zi per giungere a coordinare 
gli sforzi militari dell’emisfe¬ 
ro americano, compreso il 
Canadà, e ciò indipendente¬ 
mente dalle misure adottate 
dagli Stati Uniti pei fron¬ 
teggiare una eventuale « mi¬ 
naccia » da parte di Cuba. A 
sua volta. Rusk avrebbe det¬ 
to che gli americani non in¬ 
tendono farsi « cacciare » da 
Berlino in qualsiasi modo. 
Più tardi il segretario d Stato 
Rusk ha riunito nel suo uf¬ 
ficio gl» ambasciatori dei 
paesi latino-americani. 

Oggi, poi, a Tegucigalpa, 
capitale delTHonduras, han¬ 
no avuto inizio manovre mi¬ 
litari congiunte di sei paesi 
— Stati Uniti, Honduras, 
Guatemala, Nicaragua, El 
Salvador, Colombia — di una 
ampiezza quale non si era 
mai veduta nell’emisfero oc¬ 
cidentale e di evidente si¬ 
gnificato intimidatorio nei 
confronti di Cuba. 


LWSS 

insoddisfatta 

sull'U-2 


I tila nostra redazione 

MOSCA, 5. 

ì Pravda di questa mal-' 
pubblica la nota sovie- 
di protesta per la vic¬ 
ine dello spazio aereo e 
territorio dell’URSS da 
e di un U-2 americano 
econda pagina, con 11 ri- 
j abitualmente dato alle 
; diplomatiche e senza 
ungervi alcun commento, 
ìlle Isvcsiia, che escono 
;ra e che già ieri avevano 
alleato la nota indirizzata 
ovemo americano, è ap¬ 
io oggi un articolo a fir- 
di uno dei commentatori 
olitica estera. Mikhailov, 
dato: « Di nuovo l’U-2, 
uovo una sfacciata provo- 
one *. 

ikhailov, facendo riferi¬ 
to alle dichiarazioni fal¬ 
lai- portavoce del Dipar- 
mto di Stato, scrive che 
ira si attende risposta 
domanda se la provoca- 
e dell’U-2 sia una ripre¬ 
sila vecchia e condan- 
politica di sorvolo del 
imo Eisenhower o una 
ativa degli ambienti del 
tagonn. 

ìll’articolo vengono Ci¬ 
le parole del portavoce 
Dipartimento di Stato, 
ndn cui la violazione 
> spazio aereo sovietico 
>arte di un aereo degli 
i Uniti sull’isola di Sa- 
i è stata « non ìntenzìo- 
» e probabilmente pro¬ 
vante da « forti venti ». 


i Questa non è una denun- 
| eia della violazione avvenu¬ 
ta — scrivono le Isvestia — 
ma un goffo tentativo di ca¬ 
varsela in modo non degno 
di uomini politici responsa¬ 
bili. Ora da Washington si 
comunica — continua il 
giornale sovietico — che la 
politica del governo degli 
Stati Uniti non è cambiata 
dopo la dichiarazione del 
presidente Kennedy del 25 
gennaio ’61, con la quale si 
condannava l’uso degli aerei 
spia U-2, e che il governo 
degli Stali Uniti sta esami¬ 
nando misure atte a preve¬ 
nire altri incidenti sìmili. 
Intanto, però gli U-2 volano 
e di tempo per porre fine a 
ciò ne è passato fin troppo 
Spiegare quanto è avvenuto 
dando la colpa al vento si¬ 
gnifica mettersi sulla via già 
scelta dal governo Eisonho- 
wer. 

Intanto i sovietici hanno ri¬ 
sposto questa sera alla nota 
occidentale dei 24 agosto su¬ 
gli incidenti verificatisi a 
Berlino. Nei documento il go¬ 
verno sovietico denuncia an¬ 
cora una volta la collusione 
delle potenze occidentali con 
i revanscisti di Berlino ovest 
che attuano provocazioni 
lungo i] confine della RDT 
ed afferma che per risolvere 
la questione si deve porre 
fine all'attiiale regime di 
Berlino ovest. 

Guido Vicario 


ALGERI, 5. 

La pace è ritornata a Al¬ 
geri. Dopo giorni c giorni in 
cui la città sembrava ri¬ 
piombata nel torbido clima 
della guerra, oggi l’atmo¬ 
sfera è di nuovo tranquilla. 

La tregua concordata ieri 
notte tra Ben Bella e i capi 
della terza e della quarta 
willaya potrà essere ratifi¬ 
cata solo quundo tutti i co¬ 
mandanti delle forze coin¬ 
volte negli scontri potranno 
raggiungere Algeri c proce¬ 
dere ad una intesa defini¬ 
tiva. Intanto, il direttorio 
politico è tornato a riordina¬ 
re i propri uffici nella villa 
Joly, preparandosi a rias¬ 
sumere le redini del paese, 
in attesa delle elezioni per 
l’assemblea nazionale. Que¬ 
ste, secondo fonti vicine al 
direttorio, potrebbero aver 
luogo entro dieci giorni on¬ 
de consentire la sollecita 
formazione di un governo 
regolare. 

L’accordo, con cut si è 
posto fine alla incipiente 
guerra civile, è comunque 
soltanto una piattaforma ge¬ 
nerale su cui devono ora 
essere, impiantate clausole 
più precise. Dalla fase mi¬ 
litare della crisi, si sta pas¬ 
sando, iti altre paiole, alla 
fase piti propriamente poli¬ 
tica. 

E’ da questo punto di vista 
che debbono essere interré- 
tate le varie dichiarazioni 
rilasciate oggi da numerose 
personalità della rivoluzione 
algerina. Innanzitutto quella 
del segretario dell’Ufficio po¬ 
litico, Mohamed Khidcr, che. 
nel delineare alla radio 1 
termini del compromesso 
(esso prevede la trasforma¬ 
zione di Algeri in zona smi¬ 
litarizzata sotto la diretta 
responsabilità dell’Ufficio po¬ 
litico, nonché la creazione 
attorno olla capitale di una 
cintura armata in cui ver¬ 
ranno rappresentale tutte le 
willaya) lia parlato di « vit¬ 
toria completa ». Con que¬ 
sta dichiarazione il segreta¬ 
rio dell'Ufficio politico ha 
certamente voluto sottoli¬ 
neare il ripristino della au¬ 
torità dell’unico organismo 
che abbia attualmente veste 
legale nel paese. Tuttavia, 
sul piano concreto, non man¬ 
cano i segni di confusione 
e di irrequietezza. Si Hns- 
sam comandante della 4 toil- 
laya sembra infatti orien¬ 
tato verso un’intcrpretazio- 
nc restrittiva dell’accordo 
(nel senso, ad esempio, che 
la smilitarizzazione di Alge¬ 
ri non comporterebbe l'usci¬ 
ta delle proprie forze dalla 
capitale ma semplicemente 
una loro temporanea conse¬ 
gna in caserma). 

Del tutto diversa la pre¬ 
sa di posizione del coman¬ 
dante della terza willaya 
Si Mohand che. pur avendo 
sottolineato il fatto che la 
soluzione della crisi non im¬ 
plica uè vincitori nè vinti, 
ha tuttavia tenuto a riba¬ 
dir e In propria fedeltà agli 
accordi dichiarandosi con¬ 
vinto della possibilità di 
i tenere le elezioni entro bre¬ 
ve tempo. Secondo il co¬ 
mandante della willaya ca¬ 
bila le liste preparate nel 
mese scorso in base al cri¬ 
terio di un candidato per 
ognuno dei 196 seggi della 
assemblea « sono tuttora *.. - 
lido » « Tuttavia — egli ita 
aggiunto — potrà esserci 
gualchi, modifica da fn-e ». 
Anche queste modifiche do¬ 
vrebbero essere oggetto dt 
accordo tra i capi delle sei 
willaya c l'Ufficio politico. 

Questi, insieme all’appello 
lanciato stamane da Khidet 
a tutti gli esponenti politici 
e capi militari della rivolu¬ 
zione perché si portino ad 
Algeri onde perfezionare gli 
accordi, e ad una dichiara¬ 
zione di Ben Khcdda che si 
è detto soddisfatto della so¬ 
luzione della crisi, sono i fat¬ 
ti più salienti registrati og¬ 
gi sul piano politico. 

Sul piano militare pur¬ 
troppo si debbono ancora re¬ 
gistrare vari scontri tra trup¬ 
pe benbclliste e reparti del¬ 
la 4 miKapa. Secondo un co¬ 
municato della IV u illaya gli 
scontri più violenti si sareb¬ 
bero verificati a A limale. 
Brazza c Mossene. 1 morti 
sarebbero una dozzina. I fe¬ 
riti varie decine. Ben Bella 
e il capo della 4 u'illr.yo di 
Hassan si sono recati in eli¬ 
cottero sui luoghi degli scon¬ 
tri per fare cessare t com¬ 
battimenti 

A Berrouaghia Ben Bella 
si è trovato sulla linea del 
combattimento, insieme a Si 
Hassan e al prefetto di Afe- 
dea, cd è stato costretto a 
gettarsi a terra per evitare 
le pallottole c i colpi di mor¬ 
taio che cadevano da tutte 
le parti. Dopo un incontro 
fra ì comandanti delle trup- 




Furono utdsi 
senza ragime 

I testimoni tedeschi depongono 
a favore degli italiani 


JF « 

gg|U» 






* * 

< ¥ 



Ji • 




J è * 

* w ' 

5 '• /- 

; V-T ' • ■ 

- ' , , -*• . > > 




ALGERI — Truppe di Boumedtenne in marcia. (Telef.) 


pe impegnate con Ben Bella 
e Si Hassan. la sparatoria è 
cessata, e le forze delle due 
parti si sono ritirate dalle 
loro posizioni, lasciando tra 
di esse una zona neutra lar¬ 
ga una ventina di chilometri. 
Attualmente la situazione 
sembra calma su tutti i fron¬ 
ti, e i due uomini sono at¬ 
tesi di ritorno ad Algeri. 

In serata, infine, un'agen¬ 


zia marocchina ha annuncia¬ 
to che incidenti sarebbero 
avvenuti a Tindouf (centro 
algerino al confine con il 
Marocco), nel corso dei qua¬ 
li numerosi cittadini marne- 
chini sarebero rimasti uccisi. 
Secondo l’agenzia , sarebbero 
stati uccisi per aver mani¬ 
festalo il loro * attaccamento 
alla madre patria » ( maroc¬ 
china). 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5. 

Due soldati tedeschi avreb¬ 
bero potuto salvare dalla 
strage i 2G italiani che il 
comandante della sesta com¬ 
pagnia ferrov.eri Kurt Lei¬ 
bbrand fece sterminale per 
punizione in un boschetto 
presso Orance, in Francia, 
nel 1944. I due, un mec¬ 
canico e un manovale, sono 
comparsi oggi al processo di 
Stoccarda contro il Lebbrand 
come testimoni. Alla vigilia 
del processo essi avevano sa¬ 
puto della decisione di ster¬ 
minare gli italiani. In cuo¬ 
re sentivano che avreb¬ 
bero potuto fare qualche 
cosa per mettere in guar¬ 
dia i poveri condannati 
che intanto erano andati 
a dormire ignari di quel¬ 
lo che poche ore dopo sa¬ 
rebbe avvenuto. I due si in¬ 
contrarono e si consultarono 
sul da farsi, cioè sull’opportu¬ 
nità di svegliare gli italiani 
e farli fuggire. Ma alla fine 
nei loro animi ebbe il soprav¬ 
vento la paura. 

« Non li svegliammo perchè 
avevamo paura di essere uc¬ 
cisi come traditori » dice il 
manovale. «Allora ognuno 
di noi pensava soltanto a una 
cosa sola: tornare a casa sa¬ 
ni e salvi ». 

Nella sua rozza semplicità 
questa confessione della più 
elementare vigliaccheria, di¬ 
venta quasi rispettabile e pa¬ 
tetica in confronto al freddo 
cinismo, condito come al so¬ 
lito di un po’ di ipocrisia con 
il quale l’ex capitano Leib- 
brand, diventato oggi uno 
scienziato, difende la strage 
degli italiani 

Di ammutinamento degli 
italiani i due testimoni non 
sentirono mai parlare, ne 
si accorsero che vi fosse sta¬ 
ta una zuffa con i tedeschi. 
Anche l’ufficiale contabile 
della compagnia, un altro te- 


J stimone, non seppe mai di 
ammutinamenti 
Questa ribellione, questi 
ammutinamenti, di cui par¬ 
la il Leibbrand, se c j furono 
sarebbero stati cosa ben mo¬ 
desta; e cosi tutto induce a 
pensale e a confermare la tesi 
che egli abbia voluto la di¬ 
sumana liquidazione degli 
italiani, per sventare preven¬ 
tivamente il pericolo — co¬ 
me accadde già per g'ì altri 
reparti italiani in forza a re¬ 
parti tedeschi — che diser¬ 
tassero e si aggregassero a 
formazioni partigiane france¬ 
si. 

Giuseppe Conato 


Londra 


Soblen 


rinviato 
in USA 


Pasadena 


LONDRA, 5 

Il ministero dell’interno ha 
fatto comunicare oggi al dot¬ 
tor Robert Soblen. detenuto 
nel carcere giudiziario di 
Brixton, che il governo bri¬ 
tannico ha deciso di dare sen¬ 
z’altro esecuzione al decreto 
ili espulsione emesso nei suoi 
confronti. In altre parole, il 
ministro Brooke non ha tenu¬ 
to conto del memorandum 
sottopostogli dagli avvocati 
deU’arrestato, ne delle ragio¬ 
ni addotte da un deputato la¬ 
burista clic- aveva suggerito 
al ministro di permettere a 
Soblen di andarsene in « un 
paese disposto ad accoglier¬ 
lo ». Soblen sarà rinviato ne¬ 
gli Stati Uniti domani 


Ginevra 

Proposte 


un certo costume: a Mira¬ 
bella Eclano i teli da tenda 
inviati dal Ministero servi¬ 
rono non per proteggere le 
famiglie che dormivano al- 
L’aperto ma a ricoprire le 
macchine dei maggiorenti de 
del luogo! 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici ha interrotto più volte 
questa monotona ma esaspe¬ 
rante elencazione di irrego¬ 
larità, non tanto per retti¬ 
ficare le affermazioni degli 
interroganti, quanto per as¬ 
sicurare un suo intervento 
moralizzatore contro even¬ 
tuali abusi commessi e so¬ 
prattutto per escludere sue 
personali responsabilità nel¬ 
le discriminazioni che si fos¬ 
sero verificate (la stampa 
dì destra ha accusato espli¬ 
citamente il ministro di ave¬ 
re escluso in un primo mo¬ 
mento dai soccorsi alcuni Co¬ 
muni che avrebbero avuto 
il torto di non aver dato un 
numero sufficiente di voti 
alla DC e all’on. Sullo in 
particolare). 

IL compagno GRIFONE ha 
rilevato la gravità dei danni 
subiti dall'agricoltura nella 
zona di Avellino e Beneven¬ 
to, danni che ancora non 
possono essere calcolati in 
tutta la loro entità, ma ha 
soprattutto sottolineato >a 
necessità che il governo adot¬ 
ti misure atto non solo a 
soddisfare le immediate esi¬ 
genze delle popolazioni col¬ 
pite in ordine olla casa, alla 
alimentazione, all’assistenza 
sanitaria e alla riorganizza¬ 
zione dei servizi igienici ma 
anche misure che valga¬ 
no ad avviare ad una so¬ 
luzione definitiva i problemi 
che sono alla base dell’ab¬ 
bandono e dell’arretratezza 
che caratterizzano queste zo¬ 
ne del Mezzogiorno. Tra que¬ 
sti egli si e trattenuto, in par¬ 
ticolare, sulla situazione del¬ 
le campagne, che urge libe¬ 
rare da ogni sorta di pesi e 
di impacci quali gli attuali 
abnormi rapporti contrattua¬ 
li in esse ancora vigenti. 

Egli ha richiesto infine a 
favore delle aziende conta¬ 
dine, provvedimenti per la 
sollecita ricostruzione del¬ 
le case coloniche, per la so¬ 
spensione di ogni imposta, 
tassa e contributo, la eroga¬ 
zione di contributi straordi¬ 
nari per la ricostituzione del¬ 
le scorte e la sospensione del 
pagamento dei canoni di af¬ 
fitto e dei censi. 

« Ogni calamità naturale 
diventa una catastrofe nel 
Mezzogiorno — ha afferma¬ 
to il compagno Granati che 
ha preso successivamente la 
parola — per la arretratezza 
delle attrezzature civili nel¬ 
la zona. Per questo è neces¬ 
sario, egli ha proseguito, sti¬ 
molare e promuovere prov¬ 
vedimenti più organici di 
quelli finora approntati dal 
Governo, cosi come è neces¬ 
sario rinnovare profonda¬ 
mente quel rapporto pater¬ 
nalistico tra lo Stato e j cit¬ 
tadini che anche in questa 
occasione è stato alla base 
degli abusi e delle irregola¬ 
rità. Bisogna perciò restitui¬ 
re pienezza di funzione agli 
enti locali, oggi ridotti so¬ 
vente ad istanza timida e 
questuante, riconoscere loro 


il diritto alle scelte fonda- 
mentali nella determinazio¬ 
ne dei bisogni degli ammi¬ 
nistrati e delle linee della 
ricostruzione », Ij compagno 
Granati ha sottolineato quin¬ 
di la necessità di affrontare 
con misure organiche il pro¬ 
blema delle attrezzature ci¬ 
vili e delle nuove sistema¬ 
zioni urbanistiche delle zone 
colpite. Tali scelte, egli ha 
concluso, vanno definite nel¬ 
l’ambito della programma- 
izione regionale, con il con¬ 
corso degli enti locali e del¬ 
le rappresentanze economi¬ 
che e sindacali della regione. 
ÌA questo scopo i comunisti 
chiederanno al Governo, con 
una apposita mozione che 
verrà presentata alla Came¬ 
ra, la convocazione di una 
Conferenza regionale che. 
con il concorso di tutte le 
rappresentanze degli orga¬ 
nismi ed enti locali, defini¬ 
sca le linee di un piano di 
sviluppo economico della re¬ 
gione. 

1 compagni CONTE e 
AMICONI hanno illustrato la 
situazione di alcuni comuni 
della provincia di Foggia, tra 
cui Accadia, e di Campobas¬ 
so, tra cui Ururi dove il ter¬ 
remoto, pur non avendo rag¬ 
giunto la gravità con cut ha 
colpito l’Irpinate, ha tutta¬ 
via determinato la distru¬ 
zione di edifici abitati con 
gravo danno per la popola¬ 
zione locale. 


1000 bimbi 
delle zone 
terremotate 
ospiti dei 
Comuni 
emiliani 

BOLOGNA, 5. 

Oltre mille bambini delle 
zone terremotate del Mez¬ 
zogiorno verranno ospitati 
per tutto l’inverno nelle co¬ 
lonie e negli istituti delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali deU’Emilia-Ro- 
magna. Più di 20 milioni di 
lire sono stati stanziati e già 
versati da parte di Comuni, 
Province, cooperative, e va¬ 
ri enti democratici per aiu¬ 
tare le vittime del terremo¬ 
to. E’ questo il primo, rile¬ 
vante bilancio di decine di 
iniziative che nelle varie cit¬ 
tà emiliane sono state con¬ 
cordate nel giro di pochi 
giorni in rapide e concrete 
riunioni dei diversi Consigli 
elettivi, unanimi sulla ne¬ 
cessità di fornire un aiuto 
al più presto. 

I primi cento bambini pro¬ 
venienti da Ariano Irpmo 
sono attesi in questi giorni 
a Cervia, nella colonia della 
Amministrazione Provincia¬ 
le di Modena. 


Il ■ rrouuòi e 

Un segnale corregge mi'urss 
la rolla del Mariner c °Zlt 
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Cantori Ticino 

Cinque operai 
italiani 
annegano in 
una galleria 


GINEVRA. 5. 

Cinque operai italiani hanno 
perso Ja vita in. una grave 
sciagura accaduta ieri pome¬ 
riggio nel cantiere di una diga 
dèlia Val di Grono. in locatiti» 
R overedo-Val Mesolcina. nel 
Canton Ticino. 

A causa del violento tempo¬ 
rale scatenatosi ieri su tutta la 
valle, le acque del torrente 
Riale. ingrossato per Sa pioggia 
torrenziale, hanno travolto i. 
riparo della galleria d'adduzio¬ 
ne della presa d'acqua e hanno 
invaso la gallona stessa per 
circa un chilometro ragaiun- 
gendo il punto d'avanzamento, 
dove si trovavano al lavoro . 
cinque italiani. Sul posto sono 
accorse squadre d; soccorso e 
i vigili del fuoco d. Roveredo. 
nel tentativo d: portare aiuto 
ai lavoratori Qualsiasi inter¬ 
vento è stato Derò vano, po.ché 
le acque hanno impedito di pe¬ 
netrare nel punto d'avanza¬ 
mento della galleria 

Nella galleria, al momento 
dello allagamento si trovavano 
otto opera , tutti italiani Tre 
sono riusciti a mettersi in salvo 
dando raliarme 

! cinque italiani travolti dalle 
(acque sono Silvio Caccia di 
28 anni di Gravedona (Como»; 
[Piero Caccia, di 25 anni, anche 
egli di Gravedona: Pietro Ghi- 
doni. di 40 anni, di Colilo 
(Brescia): Rino Negrello, di 41 
anni, di Vaistagna (Vicenza) e 
Vincenzo Suardelli, di 27 anni, 
di un paese della provincia di 
Bergamo. I 


PASADENA, (Calif.), 5 

I tecnici di Pasadena han¬ 
no reso noto oggi di essere 
riusciti a correggere la rot¬ 
ta dei « Mariner II », in 
viaggio verso Venere. 

Un portavoce ha riferito 
che il satellite ha mutato 
rotta a seguito del segnale 
trasmessogli da terra. La 
traiettoria attuale porterà il 
« Mariner II » a circa 14 000 
chilometri di distanza da 
Venere nella prima quindi¬ 
cina di dicembre, ossia l-ilGO 
chilometri più vicino di 
quanto era stato previsto. 
L’operazione t/o s ti t u i s c e 
quindi un notevole successo. 


Si calcola che il « Mari¬ 
ner Il » giungerà nel punto 
più vicino a Venere alle 
18,45 (ora italiana) del 14 
dicembre. 

L’operazione e consistita 
nell'invio alia distanza di 
2.300.000 Km. di un coman¬ 
do elettronico che ha dimi- 1 
nuito la velocità del «Ma¬ 
riner II» e gli ha rettificato 
la direzione nei senso vo-j 
luto. 

La sonda spaziale, che ha 
già inviato molte utili in¬ 
formazioni sulla terra, do¬ 
vrà rilevare dati sulla tem¬ 
peratura e sull’atmosfera 
circondante Venere. 


GINEVRA. 5. 

Il delegato sovietico alla con¬ 
ferenza di Ginevra, Kuzneteov. 
ha comunicato oggi ai colleghi 
americano e britannico che 
l'URSS è pronta a continuare 
il dibattito sulla tregua nu¬ 
cleare anchf. durante l'aggior¬ 
namento della conferenza cui 
disarmo. 

Nello stesso tempo. Kuznet- 
sov ha annunciato che i'URSS 
è pronta a modificare ij proprio 
progetto di trattato per il di¬ 
sarmo generale e completo ;n 
modo da prevedere fin dalla 
prima tappa del processo di 
d sarmo la completa eiimina- 
zone delle armi nucleari 


Belo Horizonte 


Un bimbo: «Dischi volanti 

iì 

hanno rapito mio padre» 


BELO HORIZONTE. 5 

- Hanno fatto salire mio pa¬ 
dre su un disco volante e se lo 
sono porta!, v.a nella strato¬ 
sfera Ero vicino a lui e na¬ 
scosto dietro una siepe ho assi¬ 
stito al rap.mento ». Cosi si osti¬ 
na a ripetere da giorni Ralmun- 
do Aleluia Mafra. un bimbo di 
nove anni che risiede a Duas 
Pontas. una località presso Dia- 
mantina nello st3to di Minas 
Gera.s 

li padre del b.mbo, il cercato¬ 
re doro R.vnhno Mafra è ef¬ 
fettivamente scomparso, nè. per 
quanto la polizia locale lo stia 
febbrilmente ricercando, ha la¬ 
sciato alcuna traccia di sè 

L'uomo, al momento della sua 
sparizione, stava godendo il fre¬ 
sco della sera nel patio prospi¬ 
ciente alia sua abitazione. Po¬ 
co discosto da lui, giocava il 
figlio. Poi 11 blmbetto è rien¬ 


trato in casa da solo Alle ri¬ 
chieste dei familiari, il p.ccolo 
Rmmundo ha fornito la fanta¬ 
stica spiegazione, corredata d: 
particolari strabilianti -1 d.- 
schi » ha raccontato -erano 
due e sono planati con rapidità 
incredibile Prima di toccare 
terra si sono sovrapposti fino 
.a diventare un'unica macchina 
Emettevano una luce tanto In¬ 
tensa che ho dovuio emudere 
gli occhi. Quando li ho riaper¬ 
ti. mio padre era scomparso, in¬ 
ghiottito da quella luce. I di¬ 
cchi hanno preso allora » gira¬ 
re vorticosamente c, innalzan¬ 
dosi. si sono di nuovo separati 
Sono scomparsi fra le nubi. In 
un battibaleno. Avevano rapito 
mio padre 

Dapprima si è pensato a uno 
scherzo, poi, poiché l’assenza di 
Rivalino Mafra si prolungava, 
tutti hanno implorato il picco¬ 


lo d. dire la ver.ta. Ma Raimun- 
do si è trincerato d.etro le sue 
affermazioni c ha continuato a 
protestare; - Vi dico che è an¬ 
data a questo modo - 

Ora un consulto di psichiatri, 
appositamente riuniti, nella cit¬ 
tà di Belo Horizonte. sta cer¬ 
cando di capire se U bimbo men¬ 
te o la sua fantasia è stata 
sconvolta da qualche fenomeno 
impressionante che sia connesso 
con la scomparsa di suo padre 

Intanto nel villaggio di Duas 
Pontas, deve risiede una picco¬ 
la comunità di cercatori d'oro, 
non si parla d'altro. 

La gente, al calar della notte 
sbarra porte e finestre e non 
osa uscire dalle case. 

Per quanto inverosimile sia 
la versione del fanciullo, tutti 
ne sono stati suggestionati e 
spiano il cielo col timore di ve¬ 
der comparire, da un momento 
all’altro, i terribili dischi. 


di edilizia pubblica per risolvere i loro guai. Le 
lotte per la legge sull’equo affitto e per la fine 
degli sfratti debbono dunque proseguire più vivaci 
di prima. Il sapere che viene finalmente riconosciuto 
il principio della proprietà collettiva sul suolo 
urbano deve spingere a muoversi con più convin¬ 
zione per questi obiettivi. Poiché, infatti, senza tali 
misure la proprietà del suolo già edificato vivrebbe 
sonni ingiustamente tranquilli e si creerebbe una 
ben strana situazione. Da una parte, cioè, le terre 
attualmente libere diverrebbero di proprietà pub¬ 
blica. Dall’altra, le terre già edificate rimarrebbero 
in mano ai privati profittatori e prive di ogni gra¬ 
vame che colpisca le speculazioni di ieri e di oggi- 
Ecco perchè la lotta contro la rendita «presente» 
del suolo urbano deve continuare e deve continuare, 
anche, (in mancanza di meglio) nella ricerca della 
imposizione fiscale retroattiva più adeguata per 
colpire i favolosi incrementi di valoie realizzati 
negli ultimi dieci anni. 

Noi sappiamo che ponendo questi obiettivi si po¬ 
stulano interventi decisi che tendono a modificare 
l’attuale sistema dell’accumulazione e del profitto. 
Ma non ci sono altre vie per risolvere questo — 
come altri — problemi. E se la maggioranza di 
centro sinistra vuole davvero portare innovazioni 
salutari non può fermarsi a mezza strada, giacché 
a mezza strada c’è solo il marasma o la disfatta. Il 
principio dell’esproprio è un grosso passo avanti, 
occorre sostenerlo decisamente contro ogni sabotag¬ 
gio. Ma esso postula, necessariamente, l’esigenza di 
una vasta azione unitaria di tutte le forze progres¬ 
sive se non si vuole che rimanga lettera morta. 
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